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2.1.1.

2.1.

1.1.

See the notice on TED website 704029-2024 - Gara

Italia – Servizi sociali – PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL CENTRO DIURNO 
PSICHIATRICO GIOI – INTENSIVO GIOVANI
OJ S 225/2024 19/11/2024
Bando di gara o di concessione – regime ordinario
Servizi

1. Committente

Committente
Nome ufficiale: AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE TOSCANA SUD-EST - UOC Zone e 
Presidi
E-mail: FRANCESCA.PETTINI@USLSUDEST.TOSCANA.IT
Forma giuridica del committente: Autorità regionale
Attività dell'amministrazione aggiudicatrice: Salute

2. Procedura

Procedura
Titolo: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL CENTRO DIURNO 
PSICHIATRICO GIOI – INTENSIVO GIOVANI
Descrizione: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL CENTRO DIURNO 
PSICHIATRICO GIOI – INTENSIVO GIOVANI
Identificativo della procedura: 4274d66a-0053-4268-b800-7a4df8096895
Tipo di procedura: Aperta
Caratteristiche principali della procedura: SERVIZI SOCIO SANITARI

Finalità
Natura dell'appalto: Servizi
Classificazione principale (cpv): 85320000 Servizi sociali

Valore
Valore stimato al netto dell'IVA: 2 450 980,28 EUR

Informazioni generali
Base giuridica: 
Direttiva 2014/24/UE

Motivi di esclusione
Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale: 

5. Lotto

Lotto: LOT-0001
Titolo: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL CENTRO DIURNO 
PSICHIATRICO GIOI – INTENSIVO GIOVANI
Descrizione: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL CENTRO DIURNO 
PSICHIATRICO GIOI – INTENSIVO GIOVANI
Identificativo interno: LOTTO UNICO

https://ted.europa.eu/it/notice/-/detail/704029-2024
mailto:FRANCESCA.PETTINI@USLSUDEST.TOSCANA.IT
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5.1.12.

5.1.11.

5.1.10.

5.1.9.

5.1.8.

5.1.6.

5.1.5.

5.1.1. Finalità
Natura dell'appalto: Servizi
Classificazione principale (cpv): 85320000 Servizi sociali

Valore
Valore stimato al netto dell'IVA: 2 450 980,28 EUR

Informazioni generali
Partecipazione riservata: La partecipazione non è riservata.
Progetto di appalto non finanziato con fondi UE
L'appalto è soggetto all'accordo sugli appalti pubblici (AAP): no

Criteri di accessibilità
Sono compresi criteri di accessibilità per le persone con disabilità

Criteri di selezione
Criterio: 
Tipo: Capacità economica e finanziaria
Nome: FATTURATO GENERALE ANNUO E MEDIO E FATTURATO SPECIFICO ANNUO E 
MEDIO
Uso del criterio: Applicato
I criteri saranno utilizzati per selezionare i candidati da invitare alla seconda fase della 
procedura

Criterio: 
Tipo: Capacità tecniche e professionali
Nome: ELENCO SERVIZI ANALOGHI
Uso del criterio: Applicato
I criteri saranno utilizzati per selezionare i candidati da invitare alla seconda fase della 
procedura

Criterio: 
Tipo: Abilitazione all'esercizio dell'attività professionale
Nome: ISCRIZIONE REGISTRO IMPRESE O ALBO
Uso del criterio: Applicato
I criteri saranno utilizzati per selezionare i candidati da invitare alla seconda fase della 
procedura

Criteri di aggiudicazione
Criterio:
Tipo: Qualità
Descrizione: CRITERI PREVISTI DALLA DOCUMENTAZIONE DI GARA

Criterio:
Tipo: Qualità
Descrizione: CRITERI PREVISTI DALLA DOCUMENTAZIONE DI GARA

Documenti di gara
Indirizzo dei documenti di gara: https://start.toscana.it/

Condizioni di appalto

https://start.toscana.it
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11.2.

11.1.

8.1.

5.1.16.

5.1.15.

Modalità di presentazione:
Presentazione elettronica delle offerte: Obbligatoria
Indirizzo per la presentazione: https://start.toscana.it/
Lingue in cui possono essere presentate le offerte o le domande di partecipazione: italiano
Catalogo elettronico: Non consentita
Termine per il ricevimento delle offerte: 23/12/2024 12:00:00 (UTC+1)
Informazioni sull'apertura pubblica delle offerte:
Data di apertura: 08/01/2025 09:00:00 (UTC+1)
Condizioni contrattuali:
L'esecuzione dell'appalto deve avvenire nel contesto di programmi di lavoro protetti: No
Fatturazione elettronica: Obbligatoria
Si farà ricorso all'ordinazione elettronica: no
Sarà utilizzato il pagamento elettronico: sì

Tecniche
Accordo quadro: Nessun accordo quadro
Informazioni sul sistema dinamico di acquisizione: Nessun sistema dinamico di acquisizione

Ulteriori informazioni, mediazione e ricorsi
Organizzazione competente per i ricorsi: AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE TOSCANA 
SUD-EST - UOC Zone e Presidi

8. Organizzazioni

ORG-0001
Nome ufficiale: AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE TOSCANA SUD-EST - UOC Zone e 
Presidi
Numero di registrazione: 02236310518
Indirizzo postale: VIA CALAMANDREI 173  
Località: Arezzo
Paese: Italia
E-mail: FRANCESCA.PETTINI@USLSUDEST.TOSCANA.IT
Telefono: 0564486098
Indirizzo per lo scambio di informazioni (URL): http://www.uslsudest.toscana.it/
Ruoli di questa organizzazione: 
Committente
Organizzazione competente per i ricorsi

11. Informazioni sull'avviso

Informazioni sull'avviso
Identificativo/versione dell'avviso: 4274d66a-0053-4268-b800-7a4df8096895 - 01
Tipo di formulario: Gara
Tipo di avviso: Bando di gara o di concessione – regime ordinario
Sottotipo di avviso: 16
Data di trasmissione dell'avviso: 18/11/2024 12:59:14 (UTC+1)
Lingue in cui il presente avviso è ufficialmente disponibile: italiano

Informazioni sulla pubblicazione
Numero di pubblicazione dell'avviso: 704029-2024

https://start.toscana.it
mailto:FRANCESCA.PETTINI@USLSUDEST.TOSCANA.IT
http://www.uslsudest.toscana.it
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Data di pubblicazione: 19/11/2024



                                              
 

 

                                                   

REGIONE TOSCANA
                                                     AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

DISCIPLINARE DI GARA

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL CENTRO DIURNO
PSICHIATRICO GIOI – INTENSIVO GIOVANI

PREMESSE
Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente ai requisiti e alle modalità
di  partecipazione  alla  gara,  alla  modalità  di  presentazione  e  compilazione  della  documentazione  e
dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura. Pertanto
le  condizioni  e  le  norme che  regolano la  presente  procedura  di  gara,  sono  riportate  nel  presente
disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale e relativi allegati.

Con  Detetermina Dirigenziale  n.  3540  del  13/11/2024   è  stata  indetta  la  presente  gara  mediante
procedura aperta ai sensi dell’art.  71 del D.  Lgs. 36/2023 con aggiudicazione con il  criterio offerta
economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 108, c. 2, del suddetto decreto e sulla base dei criteri
previsti dal Capitolato Speciale.
Il servizio richiesto dovrà essere conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali contenute
nei criteri minimi di cui al decreto di riferimento emanato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.  Il  link  dove  é  possibile  consultare  i  CAM adottati  dal  Ministero  dell’ambiente  e  della
sicurezza energetica: https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam#CamInVigore

La durata del procedimento é prevista pari a 9 mesi dalla pubblicazione del bando di gara.
 
Il luogo di svolgimento dei servizi é il seguente:
- Zona Valdarno -  codice NUTS ITE18.

Il Responsabile  Unico del Progetto (RUP) , ai sensi dell’art.  15 del  D. Lgs. 36/2023 è  la dott.ssa
Francesca  Pettini, e-mail  francesca.pettini@uslsudest.toscana.it,  in  qualità  di  Collaboratore
amministrativo-professionale, afferente alla UOC Logistica e gestione contratti non sanitari.

1. PIATTAFORMA TELEMATICA

1.1 LA PIATTAFORMA DI NEGOZIAZIONE
La presente  procedura  aperta  è  interamente  svolta  tramite  il  sistema informatico per  le  procedure
telematiche  di  acquisto  Piattaforma  START.  Tramite  il  sito  si  accede  alla  procedura  nonché  alla
documentazione di gara.
L'utilizzo  della  Piattaforma  comporta  l'accettazione  tacita  ed  incondizionata  di  tutti  i  termini,  le
condizioni di  utilizzo generali  per la  Piattaforma per gare telematiche,  nonché di  quanto portato a
conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.
L'utilizzo  della  Piattaforma  avviene  nel  rispetto  dei  principi  di  autoresponsabilità  e  di  diligenza
professionale , secondo quanto previsto dall'art. 1176, comma 2, del Codice Civile.
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La  Stazione  appaltante  non  assume  alcuna  responsabilità  per  perdita  dei  documenti  e  dati,
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell'inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione
della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi, derivanti all'operatore economico da:
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati
dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;
- utilizzo della Piattaforma da parte dell'operatore economico in maniera non conforme a l disciplinare e
a quanto  previsto  nel  documento  denominato  “Norme  tecniche  di  funzionamento  del  sistema
telematico  acquisti  regionale  della  Toscana  START”  consultabile  all’indirizzo  internet
https://start.toscana.it
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti
alle predette circostanze,  che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la
massima partecipazione la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione
delle  offerte  per  un  periodo  di  tempo  necessario  a  ripristinare  il  normale  funzionamento  della
Piattaforma e la  proroga dello stesso per una durata proporzionale alla  durata del  mancato o non
corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso.
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell'operatore
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.
Le  attività  e  le  operazioni  effettuate  nell'ambito  della  Piattaforma  sono  registrate  e  attribuite
all'operatore economico e si intendono compiute nell'ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di
sistema.  
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di ci al decreto del
Ministro dell'industria del commercio e dell’artigianato del 30 novembre 1993 n. 591, tramite protocollo
NTP o standard superiore.
L'acquisto, l'installazione e la configurazione dell'hardware, del software, dei certificati digitali di firma,
della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato,
nonché  dei  collegamenti  per  l'accesso  alla  rete  Internet,  restano  a  esclusivo  carico  dell'operatore
economico.
La  Piattaforma  è  accessibile  in  qualsiasi  orario  dalla  data  di  pubblicazione  del  bando  alla  data  di
scadenza del termine di presentazione delle offerte.

1.2 DOTAZIONI TECNICHE
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria
cura, spese, e responsabilità, della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel
presente disciplinare e  nel documento denominato “Norme tecniche di funzionamento del sistema
telematico acquisti regionale della Toscana  START”, che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della
Piattaforma.
In ogni caso è indispensabile:
a)  disporre  di  almeno  un  personal  computer  conforme  agli  standard  aggiornati  di  mercato,  con
connessione  internet  e  dotato  di  un  comune  browser  idoneo  ad  operare  in  modo  corretto  sulla
Piattaforma;
b) disporre di  un sistema pubblico per la  gestione dell'identità digitale  (SPID) di  cui  all'art.  64 del
decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 o di altri mezzi di informazione elettronica per il riconoscimento
reciproco transfrontaliero ai sensi del regolamento eIDAS;
c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7
marzo 2005 n. 82 o per l'operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di
recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;
d) avere da parte del legale rappresentante dell'operatore economico (o da persona munita di idonei
poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:
-  un organismo incluso nell'elenco pubblico dei  certificatori  tenuto dall'Agenzia per l'Italia Digitale
( previsto dall'art. 29 del decreto legislativo n. 82/2005)  
 - un certificatore operante in base ad una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro
dell'Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;
- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell'Unione Europea quando ricorre una delle
seguenti condizioni:
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i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato
membro;
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell'Unione Europea, in possesso dei
requisiti di cui al Regolamento n. 910/14;
iii.  il  certificato  qualificato,  o  il  certificatore,  è  riconosciuto  in  forza  di  un  accordo  bilaterale  o
multilaterale tra l’Unione Europea  e paesi terzi o organizzazioni internazionali.

1.3 IDENTIFICAZIONE
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma.
L'accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell'identificazione online dell'operatore economico.
L'identificazione avviene mediante il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini e
imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco
transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS.
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene
attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico, riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate all Customer support per operatori economici: 
start.oe@accenture.com

2. DOCUMENTI DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA
La documentazione di gara comprende:
a) Bando di gara;
b) Il presente Disciplinare di gara e relativi allegati:
- Modulo Patto di integrità;
- DGUE per eventuali imprese ausiliarie e consorziate esecutrici;
- Schema Dichiarazione consorziate/imprese esecutrici;
- Schema Dichiarazione Avvalimento;
- Modulo “Dichiarazione di adozione dei CAM”;
- Modello "Dichiarazione sui segreti tecnici e commerciali”; 
- Fac simile “Scheda di dettaglio dell’offerta economica”; 
c) Capitolato speciale e relativi allegati.

Le  istruzioni  operative  per  accedere  alla  Piattaforma  e  regole  tecniche  per  l’utilizzo  della  stessa
disponibili all’indirizzo internet  https://start.toscana.it
La  documentazione  di  gara  è  accessibile  sulla  Piattaforma  Start  al  seguente  sito  istituzionale
https://start.toscana.it 

2.2 CHIARIMENTI
E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da
inoltrare fino al termine di 10 giorni prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte, in
via telematica, attraverso la sezione della piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti.
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.
Le  risposte  alle  richieste  presentate  in  tempo  utile  verranno  fornite  almeno  6  giorni  prima  della
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in
forma anonima e delle relative risposte sulla apposita sezione della Piattaforma START.
Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma.
Non verranno fornite risposte alle richieste presentate con modalità diverse da quelle  sopra
indicate.

2.3 COMUNICAZIONI
Eventuali  comunicazioni  aventi  carattere  generale,  da  parte  dell’Amministrazione,  inerenti  la
documentazione di gara vengono pubblicate sul Sito nella sezione “Chiarimenti” posta all'interno della
pagina di dettaglio della gara.
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L’operatore economico è tenuto a verificare e tenere sotto controllo in maniera continuativa e sollecita
l’Area “Comunicazioni” e tutte le sezioni informative presenti su START, le caselle di Posta Elettronica
Certificata ed e-mail da questo indicate.
Attenzione:  Il sistema telematico START utilizza la casella denominata noreply@start.toscana.it  per
inviare tutti i messaggi di posta elettronica. I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal
sistema non vengano respinte né trattate come Spam dal proprio sistema di posta elettronica.
I comunicati possono costituire titolo per l’integrazione della disciplina di gara, fatta salva la circostanza
che le modifiche si riferiscano ad elementi essenziali  (importo a base di gara, misura della garanzia
provvisoria e definitiva, termini di presentazione dell’offerta, termini per la presentazione dei quesiti e
per le risposte ai medesimi) per i quali i comunicati sulla procedura dovranno essere preceduti da atti
formali di modifica della documentazione di gara.
Le comunicazioni relative:
a) all'aggiudicazione;
b) all'esclusione;
c) alla decisione di non aggiudicare l'appalto;
d) alla data di avvenuta stipula del contratto con l'aggiudicatario,
avvengono tramite PEC all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione o Piattaforma START.
Le  comunicazioni  relative  all'attivazione  del  soccorso  istruttorio;  al  subprocedimento  di  verifica
dell'anomalia dell'offerta anomale; alla richiesta di offerta migliorativa e al sorteggio avvengono tramite
la Piattaforma.
In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all'invio di qualsiasi
comunicazione tramite PEC all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non
ancora costituiti,  formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati e consorziati eleggono
domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla
presente procedura.
In casi di consorzi di cui all'art. 65 lett. b),c),d)  del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra
indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati si intende validamente resa
a tutti gli operatori economici ausiliari.
Eventuali modifiche all’indirizzo PEC o problemi temporanei l’utilizzo di tali forme di comunicazione
dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  alla  stazione  appaltante  esclusivamente  mediante  la
Piattaforma  comunicazione  gara  in  oggetto;  diversamente  la  stazione  appaltante  declina  ogni
responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

3.OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO 

SCHEDA
TECNICA

OGGETTO 

VALORE
PRESUNTO SU

BASE ANNUALE
IVA ESCLUSA

DURATA
CONTRAT

TUALE
(mesi)

IMPORTO A
BASE DI GARA

Scheda Tecnica 
CENTRO DIURNO

PSICHIATRICO GIOI –
INTENSIVO GIOVANI

€ 307.950,78 48 € 1.231.803,13

Il dettaglio delle prestazioni oggetto è il seguente:

DESCRIZIONE SERVIZIO
Importo a base

di gara

Valore dei costi della
manodopera all’interno
dell’importo a   base di

gara 

Valore degli “altri costi”
all’interno dell’importo a

base di gara

Scheda Tecnica 
€ 1.231.803,13 €  964.451,52 €    267.351,61
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A) Importo a base di gara

B)   Oneri  per  la  sicurezza  da
interferenze non soggetti a ribasso 

 € 0,00 / /

A)+B) Importo complessivo  € 1.231.803,13 / /

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera calcolati sulla base del costo orario di cui
alle Tabelle ministeriali del CCNL di riferimento.
I costi della manodopera non sono soggetti a ribasso.
Il contratto collettivo applicato é il CCNL per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore
socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo attualmente vigente.

L’importo complessivo al netto di    iva è di €   1.231.803,13   con importo degli oneri per la sicurezza da
interferenze pari ad € 0,00.

All’interno  del  valore  “altri  costi”  è  ricompresa  la  stima  dell’incremento  dei  costi  riferita  a  tutti  i
componenti (compreso gli incrementi contrattuali della manodopera previsti nell’ambito del rinnovo
contrattuale). 

L’appalto    è   finanziato   con propri  fondi  della  dell’Azienda  Usl  Toscana  Sud Est  –  Zona  Distretto
competente.

3.1 DURATA
La durata dell’appalto è stabilita in n. 4 (quattro) anni decorrenti dalla data di avvio delle prestazioni
attestato da relativo verbale.
I primi 6 mesi di espletamento del servizio saranno considerati periodo di prova in cui l’Azienda avrà
facoltà  di  sciogliere  il  vincolo  negoziale  in  caso  di  valutazione  negativa  motivata  entro  30  giorni
successivi alla scadenza del semestre. In caso di esito negativo della prova,  la stazione appaltante si
riserva la facoltà  di  procedere allo scorrimento della  graduatoria,  se ne ricorrono presupposti,  con
interpello del  secondo in graduatoria. L'Appaltatore dovrà in ogni caso garantire la prosecuzione del
servizio fino al subentro del secondo in graduatoria.
Alla scadenza del contratto la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla proroga del  con-
tratto solo per il tempo strettamente necessario alla scelta del nuovo contraente e comunque per un
massimo di 6 mesi.

3.2 REVISIONE PREZZI
Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione,
del  costo  del  servizio  per  le  prestazioni,  superiore  al  5%,  dell'importo  complessivo,  i  prezzi  sono
aggiornati nella misura dell'80% della variazione.
Ai  fini  del  calcolo  della  variazione  prezzi  si  utilizzano,  per  i  costi  della  manodopera,  le  tabelle
ministeriali relative al CCNL di settore.
Per le altre variazioni, viene fatto riferimento, agli indici sintetici delle variazioni dei prezzi approvati
dall'ISTAT con proprio provvedimento entro il 30 settembre di ciascuno anno, d'intesa con il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti.
In ogni caso, i presupposti che determinano l'applicazione della revisione dei prezzi devono riferirsi a
condizioni  non prevedibili  al  momento della  formulazione dell'offerta  non dipendenti  dal  soggetto
contraente.
La revisione dei prezzi potrà essere riconosciuta solo a partire dal secondo anno di esecuzione del
contratto.  La richiesta di  revisione avviene a seguito di  istanza documentata da parte dell’operatore
economico e sarà oggetto di riscontro entro il  termine di 30 giorni decorrenti dalla ricezione della
richiesta medesima, con apposito provvedimento che, a seguito della predetta istruttoria, potrà disporre
il  motivato  rigetto  dell’istanza  o  il  suo  accoglimento,  con  la  conseguente  determinazione
dell’incremento  percentuale  da  riconoscere  in  conformità  alle  risultanze  dell’istruttoria  predetta.
Saranno rigettate le istanze di revisione dei prezzi pervenute in via posticipata rispetto al periodo di
riferimento e in riferimento a prestazioni già fatturate.
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Nell’ipotesi di riduzione dei prezzi, l’aggiornamento avviene d’ufficio da parte del committente.

3.3 MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE
Opzione di proroga del contratto: La Stazione appaltante si riserva di prorogare il contratto per una
durata massima pari a 6 mesi ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto o alle condizioni di
mercato ove più favorevoli per la stazione appaltante.
L’importo stimato di tale opzione è pari, al netto di iva, ad € 153.957,39.
L’esercizio di tale facoltà è comunicato all’appaltatore di regola almeno 1 mese prima della scadenza del
contratto, salvo circostanze imprevedibili o sopravvenute che impediscono il rispetto di tale termine.
In casi eccezionali, il contratto in corso può essere prorogato per il tempo strettamente necessario alla
conclusione  della  procedura  di  individuazione  del  nuovo  contraente  se  si  verificano  le  condizioni
indicate all’art. 120, c. 11, del D. Lgs. 36/2023. In tal caso il contraente é tenuto all’esecuzione delle
prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.

Variazione  fino  alla  concorrenza  del  quinto  dell’importo  del  contratto: qualora  in  corso  di
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza
del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle
condizioni originariamente previste. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione
del contratto.

Modifiche del contratto ai sensi dell’art. 120, c. 1 let. a), del Codice: la Stazione appaltante si
riserva di modificare il contratto in corso di esecuzione, nei seguenti casi: 

Clausola  di  rinegoziazione  del  contratto:  nell'ipotesi  di  sopravvenienze  che  determinino  una
possibile, temporanea, impossibilità di esecuzione della prestazione, nella finalità di una manutenzione
del contratto, è consentito il  ricorso, ai sensi dell'art.  9 del D. Lgs. 36/2023, alla rinegoziazione del
contratto.
Gli eventi che determinano la rinegoziazione del contratto:
a) devono essere straordinari ed imprevedibili;
b)  i  rischi  concretizzati  da  tali  eventi  non  devono  essere  stati  volontariamente  assunti  dalla  parte
pregiudicata dagli stessi;
c) devono determinare una alterazione rilevante dell'originario equilibrio del contratto e non devono
essere riconducibili alla normale alea, all'ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato, oltre
che estranee al normale ciclo economico;
d)  devono  determinare  una  alterazione  grave  e  sostanziale  derivante  dalla  crescita  dei  costi  della
produzione, ovvero della diminuzione del valore della controprestazione.
In presenza delle condizioni di cui al punto precedente, viene riconosciuto alla parte svantaggiata, sulla
quale grava l'onere di fornire i relativi elementi a comprova, il diritto alla rinegoziazione.
Gli  oneri  dell'eventuale  rinegoziazione non possono determinare  alterazioni  del  quadro economico
dell'intervento, potendosi disporre anche l'utilizzo di economie da ribassi di gara.
Per quanto non espresso vale l’applicazione dell’art 120 comma 8.

Per le modifiche in corso di esecuzione viene fatto riferimento all’art. 120 del D. Lgs 36/2023.

Opzione di rinnovo del contratto:  La Stazione appaltante si  riserva di  rinnovare il  contratto,  alle
medesime condizioni,  per  una  durata  pari  a  n.  2  anni  per  un  importo,  al  netto  di  iva,  pari  ad  €
816.993,43.
L’esercizio di tale facoltà é comunicato all’appaltatore di regola almeno un mese prima della scadenza
del contratto, salvo circostanze imprevedibili o sopravvenute che impediscono il rispetto di tale termine.

Per le modifiche in corso di esecuzione viene fatto riferimento all’art. 120 del D. Lgs 36/2023.

Il valore stimato dell’appalto é pari ad € 2.450.980,28, al netto di iva, così suddiviso:
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4.  SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI
PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. Ai soggetti
costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice. 
Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la
stazione  appaltante  accerti  la  sussistenza  di  rilevanti  indizi  tali  da  far  ritenere  che  le  offerte  degli
operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con
altri operatori economici partecipanti alla stessa gara:
-  partecipazione in più di  un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di  concorrenti  o
aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti);
- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale:
- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle
retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara, in
forma singola o associata;
-  partecipazione  di  un  consorzio  che  ha  designato  un consorziato  esecutore  il  quale,  a  sua  volta,
partecipa in una qualsiasi altra forma.
Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i
quali possono, entro 5 giorni dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a
incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal
Codice nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo.
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale
dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 
Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. 
La sussistenza delle circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con
l’operatore economico. 
In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti
di cui al punto 5 sono posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. In caso di
partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al
punto 5 sono posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che
prestano i requisiti.  
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TABELLA 3 - VALORE STIMATO APPALTO AL NETTO DI IVA

€ 0,00

Importo complessivo (A+B) € 1.231.803,13
C) Importo per l’opzione di proroga  (6 mesi) € 153.975,39

€ 246.360,63

€ 1.847,70

F) Importo prestazioni opzionali periodo contrattuale € 0,00
TOTALE A+B+C+D+E+F (4 anni) € 1.633.986,85
Importo per il rinnovo (2 anni) € 816.993,43
VALORE STIMATO DELL’APPALTO € 2.450.980,28

A) Importo a base di gara (A) 1.231.803,13

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a 
ribasso 

D) Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di 
variazioni in aumento 
E) Importo per  eventuali imprevisti compreso la revisione 
prezzi nel periodo contrattuale (ipotizzato 0,15% 
dell’importo a base di gara)



Self  cleaning
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad
eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può
fornire prova di aver adottato misure (c.d. self  cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se la
causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica
nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente:
- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice;
- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione
delle misure è comunicata alla stazione appaltante.
Se  la  causa  di  esclusione  si  è  verificata  successivamente  alla  presentazione  dell’offerta,  l’operatore
economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla
stazione appaltante.
Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal
reato  o  dall’illecito,  la  dimostrazione  di  aver  chiarito  i  fatti  e  le  circostanze  in  modo  globale
collaborando attivamente  con le  autorità  investigative e di  aver adottato provvedimenti  concreti,  di
carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se
dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni
all’operatore economico.
Non  può  avvalersi  del  self-cleaning  l’operatore  economico  escluso  con  sentenza  definitiva  dalla
partecipazione alle  procedure di  affidamento o di  concessione,  nel  corso del  periodo di  esclusione
derivante da tale sentenza.
Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore
interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure
adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 
Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma
16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti,
poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Se di interesse del presente appalto gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla
gara,  l’iscrizione nell’elenco dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  ed esecutori  di  lavori  non soggetti  a
tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso la Prefettura della provincia in
cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al
predetto elenco. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso
costituiscono  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ai  sensi  dell’articolo  83-bis  del  decreto  legislativo  n.
159/2011. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti,
che non consegnano, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto periodico
sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n.
198  del  2006,  unitamente  all’attestazione  di  conformità  a  quello  già  trasmesso  alle  rappresentanze
sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in mancanza di tale precedente trasmissione,
unitamente all’attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e
alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti
pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto
d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC o di un precedente contratto
riservato ai sensi dell’articolo 61 del codice, la relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge
n. 77 del 2021.  
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6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale
dell’operatore economico (FVOE).
L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova
del requisito,  qualora questi  non siano già  presenti  nel  fascicolo o non siano già  in  possesso della
stazione appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE
a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti
con quelle oggetto della presente procedura di gara.
Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri
professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice;
Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il
FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni
utili alla comprova del requisito, se disponibili.
b)  Per  gli  operatori  economici  non  tenuti  all’iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  è  richiesta
l’indicazione nello statuto, di attività coerenti con quelle oggetto della presente gara. Per la comprova
dovrà trasmettere, su richiesta della stazione appaltante, copia dello Statuto.     
Per  la  comprova  del  requisito,  sono  acquisti  d’ufficio  i  documenti  in  possesso  di  pubbliche
amministrazioni,  previa indicazione,  da parte dell’operatore economico,  degli  elementi indispensabili
per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

6.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA
a)  di  aver  realizzato  negli  ultimi  tre  esercizi  un  fatturato  annuo  medio  (iva  esclusa),  a  favore  di
committenti pubblici o privati,  non inferiore al valore economico annuo del presente appalto al quale
l’operatore economico concorre da dichiarare nel DGUE.
Il requisito è richiesto al fine di consentire la selezione di un operatore affidabile e con esperienza nel
settore oggetto della gara, in considerazione della specificità tecnica dei compiti che dovranno essere
svolti.
Il riferimento al fatturato annuo rappresenta un valore medio che non esclude la partecipazione dei
soggetti che siano in possesso del requisito anche su un numero di anni inferiore.
La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 
- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine
per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;
- per gli  operatori economici  costituiti  in forma d’impresa individuale ovvero di società  di persone
mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA;
- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il
Collegio sindacale, il  revisore contabile o la  società di revisione),  attestante la misura (importo) del
fatturato dichiarato in sede di partecipazione. Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di
tre anni, il requisito di fatturato è rapportato al periodo di attività effettivamente svolto.

6.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE
a)  di  aver  eseguito  nell’ultimo triennio  dalla  data  di  indizione  della  procedura  di  gara,  a  favore  di
committenti pubblici o privati,  contratti relativi a servizi analoghi per un fatturato medio annuo (iva
esclusa) non inferiore al 40% del valore economico annuo del presente appalto al quale l’operatore
economico concorre.
Tale importo richiesto come fatturato fornisce garanzia di ricevere offerte serie ed attendibili, evitando
che operatori economici non appartenenti all’ambito del settore di attività possano presentare offerte
non sufficientemente ponderate con conseguente discapito della particolare utenza che usufruisce del
servizio.
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A tale fine l’operatore economico dovrà elencare i  principali  servizi  analoghi a quelli  oggetto della
presente gara, svolti nell’ultimo triennio, a favore di committenti pubblici o privati, con l’indicazione
della descrizione, dei destinatari, degli importi e delle date da dichiarare nel DGUE. 
La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti:
 − certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo
e del periodo di esecuzione;
 − contratti  stipulati  con le  amministrazioni  pubbliche,  completi  di  copia  delle  fatture  quietanzate
ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 
−  attestazioni  rilasciate  dal  committente  privato,  con  l’indicazione  dell’oggetto,  dell’importo  e  del
periodo di esecuzione; 
− contratti  stipulati  con  privati,  completi  di  copia  delle  fatture  quietanzate  ovvero  dei  documenti
bancari attestanti il pagamento delle stesse. 

6.4.  INDICAZIONI  SUI  REQUISITI  SPECIALI  NEI  RAGGRUPPAMENTI
TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,  AGGREGAZIONI  DI  IMPRESE  DI  RETE,
GEIE
I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di
ordine speciale nei termini di seguito indicati.  Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai
GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei.

Requisiti di idoneità professionale
a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane
di cui di cui al punto 6.1 deve essere posseduto: 
−  da  ciascun  componente  del  raggruppamento/consorzio/GEIE  anche  da  costituire,  nonché  dal
GEIE medesimo;
− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi
abbia soggettività giuridica. 
b) Il requisito relativo all’indicazione nello statuto, di attività coerenti con quelle oggetto della presente
gara  deve essere posseduto dai componenti che costituiscono  il  raggruppamento/consorzio/GEIE
che dichiarano di essere società cooperative. 

Requisiti di capacità economico finanziaria 
a)  Il  requisito  relativo  al  fatturato  globale  di  cui  al  punto  6.2  deve  essere  soddisfatto  dal
raggruppamento temporaneo nel complesso, ferma restando la necessità che l’esecutore sia in possesso
dei requisiti prescritti per la prestazione che lo stesso si è impegnato a realizzare ai sensi del comma 2. Si
applicano in quanto compatibili le disposizioni contenute nell’allegato II.12 del Dlgs 36/2023.

Requisiti di capacità tecnico-professionale
a)  Il  requisito  dei  servizi  analoghi  di  cui  al  precedente  punto  6.3  deve  essere  posseduto  dal
raggruppamento nel complesso, ferma restando la necessità che l’esecutore sia in possesso dei requisiti
prescritti per la prestazione che lo stesso si è impegnato a realizzare ai sensi del comma 2. Si applicano
in quanto compatibili le disposizioni contenute nell’allegato II.12 del Dlgs 36/2023.
Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché
privo di un requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai
sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 

6.5.  INDICAZIONI  SUI  REQUISITI  SPECIALI  NEI  CONSORZI  DI  COOPERATIVE,
CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, CONSORZI STABILI
Requisiti di idoneità professionale
a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane
di cui di cui al punto 6.1 deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori 
b) Il requisito relativo all’iscrizione di cui al punto 6.1 deve essere posseduto dal consorziato esecutore. 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale
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I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel
novero di questi, fanno valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. Per i
consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria
sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate.
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito
di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97
del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

7. AVVALIMENTO
Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da
uno o più operatori economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui
al punto 6 e/o per migliorare la propria offerta.
Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a
disposizione  del  concorrente  e  indicano se  l’avvalimento  è  finalizzato  ad  acquisire  un  requisito  di
partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se serve ad entrambe le finalità.
Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara
partecipino sia l’ausiliario sia l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione,
pena l’esclusione di entrambi i soggetti.
Ai  sensi  dell’articolo  372,  comma  4  del  codice  della  crisi  di  impresa  e  dell’insolvenza,  per  la
partecipazione alla presente procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40
del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo
è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 
L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo.
Il  concorrente  e  l’ausiliario  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.
Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera
di commercio.
L’ausiliario deve: 
a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 5 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare
nelle parti pertinenti; 
b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da
compilare nelle parti pertinenti;
c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione,
per tutta la durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di
avvalimento.
Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo
digitale e firmato digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario.
È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  produzione  del  contratto  di  avvalimento  a
condizione che il contratto sia stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale
circostanza sia comprovabile con data certa.
Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa
di nullità del contratto di avvalimento.
Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine
speciale, il concorrente sostituisce l’ausiliario entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta
da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per
l’avvalimento.
Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la
stazione appaltante procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto
dall’ausiliario per consentire le  valutazioni di  cui all’articolo 96, comma 15, del  Codice.  L’operatore
economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, pena l’esclusione dalla gara. La
sostituzione può essere effettuata soltanto nel  caso in cui  non conduca a una modifica sostanziale
dell’offerta.  Il  mancato rispetto del  termine assegnato per la  sostituzione comporta l’esclusione del
concorrente.  
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8. SUBAPPALTO
Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata
indicazione il subappalto è vietato.
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del  contratto
nonché la prevalente esecuzione delle medesime.
L’aggiudicatario non potrà  subappaltare,  nemmeno in parte,  le  attività  caratterizzanti  la  prestazione
indicate dal presente capitolato e dalle schede allegate al punto 8.
L'aggiudicatario potrà ricorrere al subappalto solo per le attività e prestazioni di supporto (punto 9 delle
schede tecniche) e per l'utilizzo e la manutenzione della struttura (punto 11 delle schede tecniche), per-
tanto per prestazioni non riconducibili ad attività rese dalle figure professionali indicate al punto 10 del -
le schede tecniche.
Le prestazioni subappaltabili non possono essere, a loro volta, oggetto di ulteriore subappalto.
La limitazione relativa alle prestazioni subappaltabili e l’esclusione del subappalto a cascata ha la finalità
di garantire un miglior controllo della filiera dell’appalto in considerazione della tipologia dei servizi e
della  maggiore garanzia  di  tutela  dei  bisogni degli  utenti  e  anche dell’esigenza di  garantire una più
intensa tutela delle condizioni di lavoro  e della salute e sicurezza sul lavoro.
Nel caso ammesso dal presente articolo, la disciplina del subappalto è, esclusivamente, quella stabilita,
dall'art. 119 del D. Lgs n. 36/2023.
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE
L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei
contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3, oppure di un altro contratto che
garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto.
Ferma restando la necessaria armonizzazione con la propria organizzazione e con le esigenze tecnico-
organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di appalto è
tenuto a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato nel contratto.
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a
cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46
del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, a
consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale,
dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa
integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione
effettivamente  corrisposta.  L'operatore  economico  è  altresì  tenuto  a  trasmettere  la  relazione  alle
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 
Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 dipendenti sono tenuti, entro 6
mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca
l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e
illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data
di scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la
relazione alle rappresentanze sindacali aziendali. 

10. GARANZIA PROVVISORIA
L’offerta  è  corredata,  a  pena  di  esclusione,  da  una  garanzia  provvisoria  pari  a  al  2%  del  valore
complessivo dell’appalto.
Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 
Si  specifica  che  relativamente  al  possesso  da  parte  dell’operatore  economico  di  una  o  più  delle
certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13 l’importo della garanzia e del suo
eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 10 per cento,  cumulabile con le riduzioni
di cui al primo e secondo periodo dello stesso articolo. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 
La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento
elettronici, presso il conto dell’istituto incaricato del servizio di tesoreria  (Monte dei Paschi di Siena -
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Agenzia  13  -  IBAN  IT08X0103014217000000617903  -  BIC  SWIFT  PASCITM1J25 -  intestato  a
Azienda Usl  Toscana sud est  -  Sede Legale via  Piero Calamandrei  173 52100 Arezzo - P.I.  e  C.F.
02236310518).   

La fideiussione può essere rilasciata: 
- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne
disciplinano le rispettive attività;
-  da  un  intermediario  finanziario  iscritto  nell'albo  di  cui  all'articolo  106  del  decreto  legislativo  1
settembre 1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è
sottoposto  a  revisione  contabile  da  parte  di  una  società  di  revisione  iscritta  nell'albo  previsto
dall'articolo  161  del  decreto  legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58;  e  che  abbia  i  requisiti  minimi  di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare
che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai
seguenti  siti  internet:  http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
N.B.:  Si  raccomanda  di  prendere  visione  del  documento  denominato
https://www.anticorruzione.it/-/garanzie-finanziarie 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata da un soggetto in possesso dei poteri necessari per
impegnare il garante.

L’operatore  economico  presenta  una  garanzia  fideiussoria  verificabile  telematicamente  presso
l’emittente, indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.

La fideiussione deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione
appaltante); 
b)  essere  intestata  a  tutti  gli  operatori  economici  del  costituito/costituendo  raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara
ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio;
c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del
16 settembre 2022 n. 193;
d) avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
e) prevedere espressamente: 
1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del
Codice civile;
2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice
civile;
3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
g) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5
del Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.
In  caso  di  richiesta  di  estensione  della  durata  e  validità  dell’offerta  e  della  garanzia  fideiussoria,  il
concorrente potrà produrre nelle  medesime forme di cui  sopra una nuova garanzia  provvisoria del
medesimo  o  di  altro  garante,  in  sostituzione  della  precedente,  a  condizione  che  abbia  espressa
decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.
Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito
indicati. 
a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene:
− per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che
costituiscono  il  raggruppamento,  consorzio  ordinario  o  GEIE,  o  tutte  le  imprese  retiste  che
partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 
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− per  i  consorzi  di  cui  all’articolo  65,  comma 2,  lettere  b),  c),  d)  del  Codice,  se  il  Consorzio  ha
dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la
predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle
prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata
designata  posseggono  la  predetta  certificazione,  o  in  alternativa,  se  il  solo  Consorzio  possiede  la
predetta certificazione e l’ambito di  certificazione del  suo sistema gestionale include la  verifica che
l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 
b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti
di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese.
Tale riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 
Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) e b). In caso di partecipazione in forma
associata la riduzione si ottiene:
− per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che
costituiscono  il  raggruppamento,  consorzio  ordinario  o  GEIE,  o  una  delle  imprese  retiste  che
partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 
− per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una delle
consorziate sia in possesso della certificazione;
Per fruire  delle  riduzioni  di  cui  all’articolo 106,  comma 8 del  Codice,  il  concorrente dichiara nella
domanda di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute
qualora non già presenti nel fascicolo virtuale.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a
condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta.
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di
un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

11.  SOPRALLUOGO
Il sopralluogo è obbligatorio. Il sopralluogo si rende necessario giacché l’Appaltatore dovrà eseguire i
lavori previsti nella Scheda Tecnica e dovrà fornire quanto ivi indicato. La mancata effettuazione del
sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo. 
La  richiesta  di  sopralluogo deve essere  presentata  entro  10 giorni  prima  rispetto  alla  scadenza del
termine  presentazione  delle  offerte,  tramite  la  Piattaforma  Start  alla  Sezione  “Chiarimenti” e  deve
riportare il nominativo e la qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
Data,  ora e luogo del  sopralluogo sono comunicati  ai  concorrenti  con almeno 3 giorni  di  anticipo
rispetto alla scadenza del termine per la richiesta dei chiarimenti. 
Del sopralluogo viene rilasciata l’attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo che dovrà essere
prodotta in sede di partecipazione di gara. 
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso
del documento di identità, o da soggetto diverso rappresentante dell’operatore economico purché in
possesso di apposita delega, del proprio documento di identità e di copia di quello del delegante. 
Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal
caso la stazione appaltante non rilascia la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di
retisti, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati,
aggregati in rete o consorziati. 
In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  retisti  non  ancora
costituiti,  il  sopralluogo  è  effettuato  da  un  rappresentante  di  uno  degli  operatori  economici  che
costituiranno il raggruppamento o l’aggregazione in rete o il consorzio. 
In caso di consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b), c), d) del Codice il sopralluogo deve
essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico
consorziato indicato come esecutore. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC
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I  concorrenti  effettuano  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità
Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 610 del 29 dicembre 2023.
Il contributo dovuto è di € 165,00.

N.B.  Indicazioni  operative  sulle  modalità  di  pagamento  del  contributo  sono  disponibili  sul  sito
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione al seguente link:  https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-
pagamenti-di-anac.
L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo delle eventuali opzioni
contrattuali previste nella documentazione di gara. 
La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE ai fini
dell’ammissione alla gara. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante
richiede,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  presentazione  della  ricevuta  di  avvenuto  pagamento.
L’operatore economico che non adempia alla richiesta nel termine stabilito dalla stazione appaltante è
escluso dalla procedura di gara per inammissibilità dell’offerta.

13.  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI
DOCUMENTI DI GARA
L’offerta  e  la  documentazione  relativa  alla  procedura  devono  essere  presentate  esclusivamente
attraverso la Piattaforma.
Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel
presente disciplinare.
L’offerta  deve  essere  sottoscritta  con  firma  digitale  o  altra  firma  elettronica  qualificata  o  firma
elettronica avanzata.
Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.
La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005. 
L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 23/12/2024 a pena di irricevibilità.
La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di
presentazione dell’offerta. 
Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. Le
operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo
rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo
rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta
entro il termine previsto.
Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica
quanto previsto al punto 1.1.
Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla
dimensione massima di megabyte per singolo indicata dalla Piattaforma.
La Piattaforma accetta esclusivamente file con i formati indicati dalla stessa 
L’“OFFERTA” è composta da: 
A – Documentazione amministrativa; 
B – Offerta tecnica 
C – Offerta economica 
L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la
precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio
e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera
esclusivamente l’ultima offerta presentata.
Si precisa inoltre che: 
- l’offerta è vincolante per il concorrente;
-  con la  trasmissione dell’offerta,  il  concorrente  accetta  tutta  la  documentazione di  gara,  allegati  e
chiarimenti inclusi.
Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento
della documentazione inviata in automatico dalla Piattaforma.
La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.
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Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di
imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di
partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 
L’offerta  vincola  il  concorrente  per  almeno  180  giorni  dalla  scadenza  del  termine  indicato  per  la
presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni
di gara siano ancora in corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla
data indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede
di gara fino alla medesima data.
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o
comunque in tempo utile  alla  celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del
concorrente alla partecipazione alla gara.

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le
carenze  della  documentazione  trasmessa  con  la  domanda  di  partecipazione  ma  non  quelle  della
documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica.
Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda
di partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con
esclusione  della  documentazione  che  compone  l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica.  Non  sono
sanabili  le  omissioni,  le  inesattezze  e  irregolarità  che  rendono  assolutamente  incerta  l’identità  del
concorrente.
A titolo esemplificativo, si chiarisce che:
-  il  mancato  possesso  dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione  non  è  sanabile  mediante  soccorso
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara;
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad
eccezione delle false dichiarazioni;
- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo
speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se
i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione
dell’offerta;
- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è
sanabile;
-  non  è  sanabile  mediante  soccorso  istruttorio  l’omessa  indicazione,  delle  modalità  con  le  quali
l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il  rispetto delle condizioni di
partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 9 del presente disciplinare.

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di sette giorni affinché siano rese,
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono
rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la
stazione  appaltante  può  chiedere  ulteriori  precisazioni  o  chiarimenti,  limitati  alla  documentazione
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione.
La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta tecnica e dell’offerta
economica e su ogni loro allegato. L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di
sette  giorni.  I  chiarimenti  resi  dall’operatore  economico  non  possono  modificare  il  contenuto
dell’offerta. 

15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
L’operatore  economico  utilizza  la  Piattaforma  START  per  compilare  o  allegare  la  seguente
documentazione:
1) domanda di partecipazione
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2) DGUE
3) Eventuale DGUE per consorziate esecutrici e imprese ausiliarie;
4) eventuale procura;
5) garanzia provvisoria;
6) documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 15.3;
7) documentazione per i soggetti associati di cui al punto 15.4;
8) attestazione di avvenuto sopralluogo;
9) eventuale  altra documentazione aggiuntiva prevista in relazione alla specificità dell’affidamento.

15.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA
La domanda di partecipazione é compilata online sulla Piattaforma. 
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94
commi 1 e 2 del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al
comma 3.
Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo
98, comma 4, lettere g) ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di
cui al punto precedente.
Le  dichiarazioni  in  ordine  all’insussistenza  delle  altre  cause  di  esclusione  sono  rese  in  relazione
all’operatore economico.
Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 
-  le  gravi  infrazioni  di  cui  all’articolo  95,  comma 1,  lettera  a)  del  Codice  commesse  nei  tre  anni
antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara;
- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la
data di pubblicazione del bando di gara;
- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data
di pubblicazione del bando di gara.
La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi
provvedimenti.
L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della
presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di
adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta.
L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima
della presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale
momento.
Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei
provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e
detti fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la
stazione  appaltante  ha  acquisito  gli  stessi,  anziché  dalla  commissione  del  fatto  o  dall’adozione  del
provvedimento.

NB. Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 4, lettera b)
del Codice rilevano per la sola gara cui la condotta di riferisce. Pertanto, tali circostanze non devono
essere dichiarate in occasione della partecipazione a gare successive e i relativi provvedimenti non sono
inseriti nel FVOE

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  retisti,  GEIE,  il
concorrente  fornisce  i  dati  identificativi  (ragione sociale,  codice  fiscale,  sede)  e  il  ruolo di  ciascun
partecipante.
In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo
65, comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla
gara.
Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara:
− i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.)
dei  soggetti  di  cui  all’articolo  94,  comma 3,  del  Codice,  ivi  incluso  l’amministratore  di  fatto,  ove
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presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere
ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta;
− di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata;
in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola
e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta).
Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la documentazione che
dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare
gli obblighi contrattuali
-  di  accettare,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella
documentazione gara;
- di applicare il CCNL indicato dalla stazione appaltante o altro CCNL equivalente, con l’indicazione
del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 76/2020;
- di garantire, secondo quanto indicato all’articolo 9, la stabilità occupazionale del personale impiegato;
- di garantire, quanto indicato all’articolo 9;
- di accettare, in caso di aggiudicazione, i requisiti particolari indicati all’articolo 9;
-  di  impegnarsi  a  sottoscrivere  la  dichiarazione  di  conformità  agli  standard  sociali  minimi  di  cui
all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno
2012; 
-  di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  Codice  di  comportamento  adottato  dalla  stazione
appaltante  reperibile  alla  pagina  del  sito  Amministrazione  trasparente  e  di  impegnarsi,  in  caso  di
aggiudicazione,  ad  osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e  collaboratori,  per  quanto
applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;
- di accettare il patto di integrità allegato al presente disciplinare.
- in caso di servizi/forniture di cui ai settori sensibili di cui all’art 1, comma 53, della legge 190/2012, di
essere  iscritto nell’elenco dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  non soggetti  a  tentativo di  infiltrazione
mafiosa  (white  list)  istituito  presso  la  Prefettura  della  provincia  di  Pisa  oppure  di  aver  presentato
domanda  di  iscrizione  nell’elenco  dei  fornitori,  prestatori  di  servizi  non  soggetti  a  tentativo  di
infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura della provincia di  Pisa;
-  per  gli  operatori  economici  non residenti  e  privi  di  stabile  organizzazione in Italia,  l’impegno ad
uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del
proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
- per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale
…, il codice fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo
negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 
− di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 29. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005:
-  dal  concorrente  che  partecipa  in  forma  singola;  -  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o
consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila;
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti
i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;
- nel caso di aggregazioni di retisti:
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai
sensi  dell’articolo  3,  comma  4-quater,  del  decreto  legge  10  febbraio  2009,  n.  5,  la  domanda  di
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo
comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda
di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché
da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere
la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la
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qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi,
da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65,
comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo.
La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un
suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso,  il  concorrente allega alla domanda copia
conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del
concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore;

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento
della  suddetta  imposta  del  valore  di  €  16,00  viene  effettuato  tramite  F24,   bollo  virtuale  previa
autorizzazione  rilasciata  dall’Agenzia  delle  Entrate  o  tramite  il  servizio  @e.bollo  dell'Agenzia  delle
Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il
codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione,
codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.
A comprova  del  pagamento,  il  concorrente  allega  la  ricevuta  di  pagamento  elettronico  ovvero  del
bonifico bancario.
In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero
seriale  all'interno  della  dichiarazione  contenuta  nell'istanza  telematica  e  allegare,  obbligatoriamente
copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo
plurimo dei contrassegni.
 
Le stazioni appaltanti considerano le esenzioni dal pagamento dell'imposta di bollo di cui al Decreto del
Presidente della Repubblica n. 642/1972, allegato B e al Decreto legislativo n. 117/1917, articolo 82. 

15.2.  DICHIARAZIONI  DA  RENDERE  A  CURA  DEGLI  OPERATORI  ECONOMICI
AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI
ALL’ARTICOLO 372 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019 , n. 14
Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.
445/2000  gli  estremi  del  provvedimento  di  ammissione  al  concordato  e  del  provvedimento  di
autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto
legislativo n. 14/2019.
Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole
capacità di adempimento del contratto.

15.3. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO
L’impresa  ausiliaria  rende  le  dichiarazioni  sul  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale  mediante
compilazione dell’apposita sezione del DGUE.
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:
1) la dichiarazione di avvalimento;
2) il contratto di avvalimento;
Nel  caso  di  avvalimento  finalizzato  al  miglioramento  dell’offerta,  il  contratto  di  avvalimento  è
presentato nell’offerta tecnica. 

15.4. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
-  copia  del  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto
pubblico o scrittura privata autenticata;
- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

19



-  copia  dell’atto  costitutivo  e  dello  statuto  del  consorzio  o  GEIE,  con  indicazione  del  soggetto
designato quale capofila;
-  dichiarazione  sottoscritta  delle  parti  del  servizio/fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di
servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti
- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante:
a.  a  quale  operatore  economico,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai
raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  o  GEIE  ai  sensi  dell’articolo  68  del  Codice  conferendo
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il
contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;
c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,  che
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
Per le aggregazioni di retisti:  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e
soggettività giuridica
- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete.
- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;
-  dichiarazione  sottoscritta  con  firma  digitale  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la
percentuale  in  caso  di  servizio/forniture  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori
economici aggregati in rete.
Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è
priva di soggettività giuridica
- copia del contratto di rete;
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;
-  dichiarazione  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:  se la rete è dotata di un organo comune
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero,  se l’organo
comune è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione  richiesti,  partecipa  nelle  forme del  raggruppamento
temporaneo di imprese costituito o costituendo
- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:
- copia del contratto di rete - copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla
mandataria
-  dichiarazione  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitura,  ovvero  la  percentuale  in  caso  di
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.
- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:
- copia del contratto di rete
- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti:
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o
funzioni di capogruppo;
b.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di
raggruppamenti temporanei;
c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili,
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

16. OFFERTA TECNICA
L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella piattaforma a pena
di inammissibilità dell’offerta. L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente punto 15.1
e deve contenere, a pena esclusione, i seguenti documenti:

- carattere obbligatorio:
B.1)  PROGETTO DI GESTIONE DEI SERVIZI: tale progetto  dovrà  essere  redatto segendo
l’ordine dei contenuti indicati nello Schema esemplificativo sottoriportato e dovrà avere una consistenza
massima di n. 10 pagg. (formato A4), compresi gli allegati;  
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B.2)  PROGETTO DI GESTIONE DELLE ATTIVITÀ E PRESTAZIONI DI SUPPORTO:
tale progetto dovrà essere redatto seguendo l’ordine dei contenuti indicati nello Schema esemplificativo
sottoriportato.  Consistenza complessiva massima n. 10 pagg. (formato A4), compresi gli allegati; 

B.3) SINTESI DEL MANUALE PER LA GESTIONE E CONTROLLO DELLA QUALITÀ
DELLA PRESTAZIONE: consistenza complessiva massima n. 5 pagg. ( formato A4) compresi gli
allegati. 

In riferimento alla consistenza massima sopra indicata il suo superamento non determina l’esclusione
automatica  del  concorrente.  Tuttavia  la  Commissione  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  alla
continuazione della lettura oltre tale limite o alla sua interruzione.

Inoltre,   a carattere facoltativo:  
I progetti offerta potranno prevedere migliorie e servizi aggiuntivi. 
Per migliorie si intendono le integrazioni delle prestazioni offerte dal concorrente senza incrementi del
corrispettivo annuale. Le stesse non dovranno alterare il progetto di base e dovranno essere descritte
all’interno del Progetto di gestione dei servizi  e/o Progetto di gestione delle attività e prestazioni di
supporto 
Per servizi  aggiuntivi si  intendono le  prestazioni aggiuntive oltre a  quelle  previste nel  corrispettivo
annuale totalmente a carico dell’utente (servizi opzionali attivabili dall’utente). 
In caso di proposta di servizi aggiuntivi dovrà essere presentata nell’ambito dell’offerta tecnica. 
E quindi:
RELAZIONE DEI SERVIZI AGGIUNTIVI PROPOSTI,  mentre  la  quotazione di    tali  serv  izi  
aggiuntivi dovrà essere evidenziata in apposito allegato alla scheda di dettaglio dell’offerta economica e
non anticipata nell’offerta tecnica. I servizi aggiuntivi potranno essere attivati solo a seguito di specifica
richiesta. Consistenza complessiva massima n. 2 pagg. (formato A4) compresi gli allegati.  

I progetti offerta potranno prevedere anche criteri premianti: 
B.4) le certificazioni relative ai CRITERI PREMIANTI a cui è collegato l’attribuzione dei punteggi
tabellari. In caso di avvalimento premiale, dovrà essere presentato il contratto di avvalimento. 

Non dovranno essere contenuti, a pena di esclusione, riferimenti economici connessi alla base
d'asta o all'offerta economica presentata dal concorrente.

La documentazione tecnica sopra riportata  contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra,
con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo punto 18.1,
i seguenti elementi che dovranno essere esposti nell’ordine sottoriportato; 

B.1) PROGETTO DI GESTIONE DEI SERVIZI

Schema esemplificativo Parametri di valutazione

a) Quadro generale delle prestazioni assistenziali e ri-
creative-abilitative erogate. Dettaglio relativo alle moda-
lità di organizzazione e gestione dei servizi richiesti.

Qualità, varietà dei servizi e modalità di organizzazione 
generale del servizio, in risposta ai PTRI (Progetto Tera-
peutico Riabilitativo Individuale) degli utenti. Qualità nel-
la predisposizione e realizzazione del PI (programma in-
dividualizzato). Organizzazione di specifici momenti di 
coordinamento e valutazione sui singoli interventi e attivi-
tà di raccordo con l’UFSMIA Valdarno e inviante.  Pro-
posta relativa alle attività esterne al Centro, abilitative/ri-
creative/formative e di osservazione/ingaggio. 

Chiarezza espositiva e sintesi

b) Dotazione complessiva del personale, mansioni attri-
buzioni, compiti e responsabilità, curricula, figure di 

Organizzazione delle risorse umane, profili ed esperienze,
curricula, organizzazione della turnistica, superamento 
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coordinamento, orario di lavoro, turni di attività, moda-
lità di selezione e sostituzione del personale.

degli standard richiesti ed indicati nella scheda tecnica, 
presenza in struttura. Flessibilità nell’organizzazione del 
lavoro in base ai bisogni. Tempi di copertura/sostituzione
delle assenze/dimissioni.

Chiarezza espositiva e sintesi

c) Formazione del personale con specifica del monte 
ore annuale per ciascuna unità di personale. Attività di 
supervisione esterna.

Tipologia e qualità della formazione e della supervisione 
esterna, superamento della formazione minima obbligato-
ria. 

Chiarezza espositiva e sintesi

d) Modalità di integrazione con il sistema di prestazioni 
e servizi sociali, socio-sanitari e sanitari

Documentati collegamenti con la rete territoriale dei ser-
vizi e con enti e poli del territorio (es associazioni, comu-
ni, scuole, aziende) per arricchire l’offerta abilitativa. Qua-
lità e livello dell’integrazione. Proposta di attività pre e 
post inserimento nel Centro. 

Chiarezza espositiva e sintesi

e) Eventuali  proposte migliorative e/o innovative  che 
determinano un miglioramento del servizio non indicate
nei precedenti sottocriteri.

Eventuali  proposte migliorative e/o innovative con parti-
colare riguardo alle figure e competenze professionali che
determinano un miglioramento del servizio. Pertinenza e 
valore delle proposte rispetto al progetto complessivo, ti-
pologia e qualità. 

Chiarezza espositiva e sintesi

B.2) PROGETTO DI GESTIONE DELLE ATTIVITÀ E PRESTAZIONI DI SUPPORTO

Schema esemplificativo Parametri di valutazione

a) Fornitura dei materiali occorrenti per lo svolgimento 
delle attività di laboratorio.   Messa a disposizione di au-
tomezzi idonei e servizi di accompagnamento per spo-
stamenti degli ospiti. 

Tipologia, varietà e qualità dei beni/servizi proposti,  mi-
glioramento atteso in termini abilitativi. 

Chiarezza espositiva e sintesi

b) Lavori da realizzare e/o arredi da inserire che deter-
minino un miglioramento dell’utilizzo della struttura e
della qualità dell’accoglienza non indicate nei precedenti
sottocriteri (previo sopralluogo obbligatorio).

Programmazione dei  lavori  da realizzare (si  prevede un
tempo massimo dalla  consegna dell’immobile  pari  a 90
gg) e tipologia degli arredi da inserire nel Centro (che sa-
ranno riscattati a valore zero al termine del contratto di
anni 4).

Chiarezza espositiva e sintesi e tempi di realizzazione più
brevi

c) Momento del pasto/pulizie/derattizzazione/cura del
verde/mantenimento arredi

Modalità di organizzazione del pasto, modalità frequenza
e tempi di organizzazione del servizio di pulizia e sanifi-
cazione, cura del verde esterno, eventuali interventi di de-
rattizzazione/disinfestazione.  Qualità  delle  proposte  ed
eventuale collegamento con attività terapeutiche e abilita-
tive.

Chiarezza espositiva e sintesi

d)  Eventuali  proposte migliorative e/o innovative con
particolare riguardo ai lavori da realizzare e/o gli arredi
da inserire, che determinino un miglioramento  dell’uti-
lizzo della struttura e della qualità dell’accoglienza  non
indicate nei  precedenti  sottocriteri (previo sopralluogo
obbligatorio)

Eventuali  proposte migliorative e/o innovative con parti-
colare riguardo ai lavori da realizzare e/o gli arredi da in-
serire che determinino un miglioramento dell’utilizzo del-
la struttura e della qualità dell’accoglienza non indicate nei
precedenti sottocriteri, previo sopralluogo al Centro

Chiarezza espositiva e sintesi

B.3) SINTESI  DEL MANUALE PER LA GESTIONE E CONTROLLO DELLA QUALITÀ
DELLA PRESTAZIONE
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Schema esemplificativo Parametri di valutazione

a) Sistema di gestione e controllo della qualità della pre-
stazione. Sistema di rendicontazione delle attività svolte

Qualità e appropriatezza  del sistema adottato e utilizzo 
di strumenti di verifica periodica della qualità del servizio
reso, sia diretta agli utenti che alle famiglie quando op-
portuno. Modalità di rendicontazione periodica e su ri-
chiesta  per l’Azienda. Tempestività e completezza della 
reportistica prodotta all’Azienda  e dei debiti informativi.

Chiarezza espositiva e sintesi

B.4) CRITERI PREMIANTI

A)  Adozione  di  politiche  tese  al  raggiungimento  della  parità  di  genere
comprovata dal possesso della certificazione della parità di genere di cui
all’art 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna di cui al
Dlgs 198/2006.
In  caso  di  RTI  o  in  generale  di  concorrente  plurisoggettivo,  ai  fini
dell’attribuzione del punteggio, la certificazione deve essere posseduta da
tutti i componenti.  

Possesso della certificazione 

B) Possesso di certificazione di qualità conforme alle norme europee della
serie UNI CEI ISO Per l’attribuzione del punteggio é richiesto il possesso
di almeno una certificazione di qualità. 
In  caso  di  RTI  o  in  generale  di  concorrente  plurisoggettivo,  ai  fini
dell’attribuzione del punteggio, la certificazione deve essere posseduta da
tutti i componenti.

Possesso della certificazione 

C) Possesso di certificazione di ambientale  conforme alle norme europee
della serie UNI CEI ISO.  Per l’attribuzione del punteggio é richiesto il
possesso di almeno una certificazione di qualità. 
In  caso  di  RTI  o  in  generale  di  concorrente  plurisoggettivo,  ai  fini
dell’attribuzione del punteggio, la certificazione deve essere posseduta da
tutti i componenti.

Possesso della certificazione 

D) Possesso di certificazione “Sistema di gestione per la salute e sicurezza
sul lavoro” conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
In  caso  di  RTI  o  in  generale  di  concorrente  plurisoggettivo,  ai  fini
dell’attribuzione del punteggio, la certificazione deve essere posseduta da
tutti i componenti.

Possesso della certificazione 

E) Possesso di certificazione sociale ed etica SA 8000 o equivalente.

In  caso  di  RTI  o  in  generale  di  concorrente  plurisoggettivo,  ai  fini
dell’attribuzione del punteggio, la certificazione deve essere posseduta da
tutti i componenti.

Possesso della certificazione 

L’offerta  tecnica deve rispettare,  pena l’esclusione dalla  procedura di  gara,  le  caratteristiche minime
stabilite nei documenti di gara, nel rispetto del principio di equivalenza. L’operatore economico che
adotta un CCNL diverso da quello indicato all’articolo 3 inserisce la dichiarazione di equivalenze delle
tutele e l’eventuale documentazione probatoria sulla equivalenza del proprio CCNL nella sezione della
piattaforma relativa all’offerta tecnica.

Le elaborazioni tecnico-organizzative proposte per i servizi da erogarsi sono da ritenersi vincolanti ed
impegnative per l'aggiudicatario.
I  suddetti  documenti  devono  essere  sottoscritti  con  firma  digitale  a  pena  di  esclusione  dal  legale
rappresentante o dal suo procuratore.
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea di imprese o consorzio non ancora
costituiti,  tali  documenti  dovranno  essere  sottoscritti,  pena  l'esclusione  dalla  gara,  dai  legali
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rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. Nel caso in cui siano sottoscritti da un
procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.
Per ciò che attiene la sottoscrizione dell’offerta tecnica si rinvia a quanto previsto per la sottoscrizione
della  documentazione amministrativa inclusi  i  casi  di  presentazione di  offerta da parte di  operatori
riuniti.

B.5) DICHIARAZIONE DI ADOZIONE DEI CAM

B.6) DICHIARAZIONE SUI SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI
L’operatore  economico che  intenda  avvalersi  della  riserva  sull’accesso  all’offerta  tecnica  presentata
dovrà allegare una dichiarazione “motivata e comprovata” e firmata contenente i dettagli dell’offerta
coperti  da  riservatezza,  argomentando  in  modo  congruo  le  ragioni  per  le  quali  eventuali  parti
dell’offerta sono da segretare.
D  ovrà inoltre allegare una copia firmata dell’offerta tecnica adeguatamente oscurata nelle parti ritenute  
costituenti segreti tecnici e commerciali. Resta ferma, la facoltà della stazione appaltante di valutare la
fondatezza delle motivazioni addotte e di chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza
di eventuali segreti tecnici e commerciali In ogni caso l'eventuale accesso sarà consentito solo dopo
l'aggiudicazione definitiva.

17. OFFERTA ECONOMICA
L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma secondo le seguenti
modalità: 

C.1) OFFERTA ECONOMICA
Gli importi dovranno essere indicati in cifre.
E' vietata, pena l'esclusione dalla gara, la presentazione di offerte multiple o condizionate. 
Per presentare l’offerta economica, il soggetto concorrente dovrà:
- Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;
- Completare il form on line;
- Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema;
- Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre ulteriori
modifiche;
- Inserire  nel  sistema  il  documento  “offerta  economica”  firmato  digitalmente  sull’apposito  spazio
previsto.
Per  ciò  che  attiene  la  sottoscrizione  dell’offerta  economica  si  rinvia  a  quanto  previsto  per  la
sottoscrizione della documentazione amministrativa inclusi i casi di presentazione di offerta da parte di
operatori riuniti.

C.2)  A  corredo  dell'offerta  economica  dovrà  essere  compilata  la  SCHEDA  DI DETTAGLIO
OFFERTA ECONOMICA, secondo il fac simile allegato al  presente Disciplinare, nell’ambito della
quale dovrà essere data evidenza delle seguenti macrocategorie di spesa:
1) Costo complessivo del personale, costo orario unitario distinto per profili professionali, derivante
dall’applicazione del C.C.N.L. di riferimento, corrispondente ai profili degli operatori impiegati, al livel-
lo, al numero degli operatori, al monte ore, compresi eventuali integrativi territoriali, come da tabelle
emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, o, in loro assenza, sottoscritte dalle organiz -
zazioni sindacali e  datoriali firmatarie dello stesso C.C.N.L.;
2) Costi per le attività e prestazioni di supporto  (in base alle richieste indicate nelle schede tecni-
che).
3) Costi generali e amministrativi, di coordinamento;
4) Utile     di impresa  ;
5) Valorizzazione delle migliorie che non concorrono alla formazione del totale.

C.3) Inoltre, in riferimento ai servizi aggiuntivi (se proposti nell’ambito della documentazione tecnica),
dovrà presentare un allegato relativo alla QUOTAZIONE DEI SERVIZI AGGIUNTIVI.
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Relativamente  al  costo  della manodopera  indicato  nel  dettaglio  dell’offerta  economica,  lo  stesso  è
soggetto a verifica, in ogni caso, relativamente ai minimi salariali e rappresenta un elemento per un
riscontro preliminare di anomalia dell'offerta. 

Il concorrente che intende avvalersi del subappalto ha l’onere, sin dalla presentazione dell’offerta, di
rendere  puntualmente  edotta  l’amministrazione  dell’effettivo  costo  del  personale  fornito  dai
subappaltatori, al fine di consentirle un effettivo controllo della sostenibilità economica dell’offerta.
 
Si riassume che l’offerta economica firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 15.1, deve
indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 
a) il ribasso percentuale sull’importo a base di gara riferito alla durata contrattuale di n. 4 anni al netto di
Iva, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 
b)  la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;
c)  la stima dei costi della manodopera. Ai sensi dell’articolo 41, comma 14, del Codice i costi della
manodopera indicati al punto 3 del presente disciplinare non sono ribassabili. Resta la possibilità per
l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente
organizzazione  aziendale  o  da  sgravi  contributivi  che  non  comportano  penalizzazioni  per  la
manodopera.

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla
base del miglior rapporto qualità/prezzo.
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi:

PUNTEGGIO MASSIMO 
Offerta tecnica 80
Offerta economica 20
TOTALE 100

18.1. CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i  “Punteggi discrezionali”, vale a dire i
punteggi  il  cui  coefficiente  è  attribuito  in  ragione  dell’esercizio  della  discrezionalità  spettante  alla
commissione giudicatrice.
Nella  colonna identificata  con la  lettera  Q vengono indicati  i  “Punteggi  quantitativi”,  vale  a  dire  i
punteggi il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica.
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi
fissi e predefiniti  che saranno attribuiti o non attribuiti  in ragione dell’offerta o mancata offerta  di
quanto specificamente richiesto. 

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta
tecnica. 

N°
CRITERI DI

VALUTAZIONE 
PUNTI

MAX
SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE

Punti
D Max

Punti
Q Max 

Punti
T Max 

I) Modello di
Gestione dei

servizi 
62

a) Quadro generale delle prestazioni assisten-
ziali e ricreative-abilitative erogate.  Dettaglio
relativo alle modalità di organizzazione e ge-
stione dei servizi richiesti.

30

b) Dotazione complessiva del personale, 
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mansioni attribuzioni, compiti e responsabili-
tà, curricula, figure di coordinamento, orario 
di lavoro, turni di attività, modalità di selezio-
ne e sostituzione del personale.

12

c) Formazione del personale con specifica 
del monte ore annuale per ciascuna unità di 
personale. Attività di supervisione esterna. 7

d) Modalità di integrazione con il sistema di 
prestazioni e servizi sociali, socio-sanitari e 
sanitari 7

e) Eventuali  proposte migliorative e/o inno-
vative  che determinano un miglioramento 
del servizio non indicate nei precedenti sot-
tocriteri.

6

II) Gestione delle atti-
vità e prestazioni

di supporto

10

a) Fornitura dei materiali occorrenti per lo 
svolgimento delle attività di laboratorio.   
Messa a disposizione di automezzi idonei e 
servizi di accompagnamento per spostamenti
degli ospiti. 

3

b) Lavori da realizzare e/o arredi da inserire
che  determinino un miglioramento dell’uti-
lizzo della struttura e della qualità dell’acco-
glienza non indicate nei precedenti sottocri-
teri (previo sopralluogo obbligatorio)

4

c) Momento del pasto/pulizie/derattizzazio-
ne/cura del verde/mantenimento arredi 1

d) Eventuali proposte migliorative e/o inno-
vative  con particolare  riguardo ai  lavori  da
realizzare e/o gli arredi da inserire, che deter-
minino  un miglioramento  dell’utilizzo  della
struttura e della qualità dell’accoglienza  non
indicate  nei  precedenti  sottocriteri  (previo
sopralluogo obbligatorio)

2

III)

Gestione e
controllo della
qualità della
prestazione

3

a) Sistema di gestione e controllo della quali-
tà  della  prestazione.  Sistema di  rendiconta-
zione delle attività svolte

3

IV) Criteri premianti
5

Adozione di politiche tese al raggiungimento
della  parità  di  genere  comprovata  dal
possesso  della  certificazione  della  parità  di
genere  di  cui  all’art  46-bis  del  codice  delle
pari opportunità tra uomo e donna di cui al
Dlgs 198/2006.
In caso di RTI o in generale di concorrente
plurisoggettivo,  ai  fini  dell’attribuzione  del
punteggio,  la  certificazione  deve  essere
posseduta da tutti i componenti.  

1

Possesso  di  certificazione  di  qualità
conforme  alle  norme  europee  della  serie
UNI  CEI  ISO.  Per  l’attribuzione  del
punteggio é richiesto il  possesso di almeno
una certificazione di qualità. 
In caso di RTI o in generale di concorrente
plurisoggettivo,  ai  fini  dell’attribuzione  del

1

26



punteggio,  la  certificazione  deve  essere
posseduta da tutti i componenti.
Possesso  di  certificazione  di  ambientale
conforme  alle  norme  europee  della  serie
UNI  CEI  ISO.   Per  l’attribuzione  del
punteggio é richiesto il  possesso di almeno
una certificazione di qualità. 
In caso di RTI o in generale di concorrente
plurisoggettivo,  ai  fini  dell’attribuzione  del
punteggio,  la  certificazione  deve  essere
posseduta da tutti i componenti.

1

Possesso  di  certificazione  “Sistema  di
gestione per la salute e sicurezza sul lavoro”
conforme  alle  norme  europee  della  serie
UNI CEI ISO.
In caso di RTI o in generale di concorrente
plurisoggettivo,  ai  fini  dell’attribuzione  del
punteggio,  la  certificazione  deve  essere
posseduta da tutti i componenti.

1

Possesso di certificazione sociale ed etica SA
8000 o equivalente.
In caso di RTI o in generale di concorrente
plurisoggettivo,  ai  fini  dell’attribuzione  del
punteggio,  la  certificazione  deve  essere
posseduta da tutti i componenti.

1

V)
Punteggio
economico 20

Ribasso % sull’importo a base di gara riferito
alla durata contrattuale al netto di Iva 20

TOTALE 100

Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di
sbarramento pari a    41 punti sul punteggio riferito alla sommatoria dei criteri di valutazione  
discrezionali (D) e tabellari (T).
Inoltre,  il  concorrente  sarà  escluso  dalla  procedura  nel  caso  in  cui  non  ottenga  una  valutazione
sufficiente su ognuno dei sottocriteri a valutazione discrezionale (D).

18.2.  METODO DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE PER  IL  CALCOLO DEL
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA

La Commissione giudicatrice, in sede di valutazione dell’offerta tecnica, procederà in primo luogo alla
verifica del rispetto degli standard previsti dalle normative di riferimento. Qualora dall’accertamento, la
Commissione riscontri l’assenza anche di un solo requisito obbligatorio, la stessa attribuirà un giudizio
preliminare  di  NON  IDONEITA’  che  determinerà  l’esclusione  dalla  fase  successiva  relativa
all’attribuzione dei punteggi di qualità.
Dopo  la  verifica  dell’accertamento  degli  standard  la  Commissione  procederà  all’attribuzione  dei
punteggi relativi ai criteri/sottocriteri.

Per i criteri qualitativi,  cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella, è
attribuito un coefficiente sulla base della seguente modalità:
- ogni singolo commissario attribuirà per ognuno dei sottocriteri di valutazione un coefficiente variabile
da  0,4   a  1,00.  La  commissione  calcola  la  media  aritmetica  dei  coefficienti  attribuiti  dai  singoli
commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame, al fine di ottenere il coefficiente medio da
applicare al medesimo.
- nel caso in cui i coefficienti siano attribuiti senza differenziazioni, e quindi all’unanimità, il giudizio
trascritto a verbale rappresenta il giudizio espresso da ogni commissario.  
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- nel caso in cui i giudizi non siano espressi all’unanimità ogni commissario ha diritto a vedere riportato
a verbale il proprio giudizio autonomo e il punteggio espresso. In tale caso si calcola la media aritmetica
dei coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari e la stessa sarà moltiplicata per il
punteggio massimo a disposizione per ciascun sottocriterio.
- si procederà alla somma dei punteggi attribuiti ai diversi sottocriteri al fine di ottenere la valutazione
complessiva del singolo concorrente prima della riparametrazione;
Con riferimento all'offerta qualitativa ogni sottocriterio di valutazione sarà valutato secondo i seguenti
coefficienti: 
 0,4  Insufficiente  (l’offerta tecnica ha superato il giudizio di idoneità rispetto agli standard  previ

sti dalle normative ma il sottocriterio considerato non  raggiunge il giudizio di sufficienza)       
0,6  Sufficiente
0,7 Discreto
0,8 Buono
0,9 Ottimo
1,0          Eccellente 

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato dalla colonna “T” della tabella,
il  relativo punteggio è assegnato,  automaticamente e in valore  assoluto,  sulla  base della  presenza  o
assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 

18.3.  METODO DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE PER  IL  CALCOLO DEL
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA

Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad
uno, calcolato tramite la seguente formula “interpolazione lineare”:

Ci= Ri / Rmax

Dove: 
     Ci = Coefficiente attribuito al concorrente i-esimo

     Ri = ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo 

     Rmax = ribasso massimo offerto dai concorrenti 

18.4. METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede,
in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo
aggregativo compensatore  che  si basa sulla sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun criterio,
ponderati per il peso relativo del criterio. A ciascun concorrente il punteggio viene assegnato sulla base
della seguente formula:       
            
              n
Pi = Σ  (Cxi*Px)
           X=1
dove: 

Pi   = Punteggio del concorrente i-esimo 
Cxi = Coefficiente criterio di valutazione X per il concorrente i-esimo
Px= Punteggio criterio X
X= 1,2,3…,n  criteri di valutazione

Il  punteggio complessivo assegnato al  concorrente terrà conto dell’attribuzione del  punteggio per i
criteri tabellari (T).
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Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel punteggio per l’offerta tecnica complessiva
nessun concorrente ottiene il punteggio massimo   (80 punti)     quale sommatoria del punteggio relativo ai  
criteri discrezionali e tabellari,   tale punteggio viene riparametrato attribuendo all’offerta del concorrente  
che ha ottenuto il punteggio complessivo più alto per l’offerta tecnica il punteggio massimo previsto e
alle offerte degli altri concorrenti un punteggio proporzionale decrescente. 

I risultati ottenuti sia per il valore tecnico del progetto sia per il prezzo saranno presi in considerazione
fino a 2 decimali con arrotondamento alla 3° cifra decimale, per eccesso o per difetto (0,005=0,01).

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE
La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte
ed è composta da un numero dispari di membri pari a n. 3, esperti nello specifico settore cui si riferisce
l’oggetto del contratto.
Le professionalità richieste sono:
- n. 3  esperti di gestione dei servizi socio-sanitari di cui uno con profilo professionale specifico nel
settore con funzione di Presidente.
In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 93 comma
5 del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.
La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”.
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei
concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni
ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale.
Il  RUP  si  può  avvalere  dell’ausilio  della  commissione  giudicatrice  ai  fini  della  verifica  della
documentazione amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 
La commissione giudicatrice dovrà operare nella fase di apertura delle offerte tecniche e nella fase di
valutazione delle offerte, con il plenum. Costituiscono deroga al principio di collegialità solamente le
attività preparatorie, istruttorie o strumentali a carattere vincolato.
I tempi per la conclusione dei lavori della commissione sono stabiliti in 1 mese dalla data di apertura
delle  offerte  tecniche.  Gli  stessi  potranno essere  modificati  in  ragione  del  numero degli  operatori
economici partecipanti alla gara e della complessità della valutazione. 

20. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA
La prima sessione ha luogo il giorno 8/01/2025 alle ore 9.00.
La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 
• della documentazione amministrativa; 
• delle offerte tecniche;
• delle offerte economiche. 
La  piattaforma  garantisce  il  rispetto  delle  disposizioni  del  codice  in  materia  di  riservatezza  delle
operazioni  e  delle  informazioni  relative  alla  procedura  di  gara,  nonché  il  rispetto  dei  principi  di
trasparenza.
La verifica dell’anomalia avviene dopo le operazioni della Commissione di gara.

21. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Il  RUP,  assistito  da  almeno  due  testimoni,  appartenenti  alla  Stazione  Appaltante,  accede  alla
documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica
restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a:
a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata;
b)  verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel  presente
disciplinare;
c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14.
Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro 5 giorni dalla
loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della
procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario
per assicurare il corretto svolgimento della procedura.
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La stazione appaltante, in considerazione della circostanza che la piattaforma telematica che supporta le
varie fasi della gara assicura l’intangibilità del contenuto delle offerte, indipendentemente dalla presenza
o meno del pubblico,  e che ogni operazione compiuta risulta tracciata dal sistema telematico senza
possibilità di alterazioni, dispone di non procedere alla seduta pubblica ma di utilizzare le funzionalità
del sistema ai fini di consentire ai concorrenti la condivisione dei risultati “da remoto”. Resta intesa la
garanzia  e  l’inviolabilità  della  buste  elettroniche  contenenti  le  offerte  e  l’incorruttibilità  di  ciascun
documento presentato
Si precisa che la condivisione dei risultati da remoto, da parte dei concorrenti, sarà consentita solo una
volta ultimate le operazioni di verifica della documentazione in successive sedute riservate, a seguito
delle quali sarà redatto apposito verbale e si procederà all'approvazione della relativa documentazione
sulla piattaforma telematica.
La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

22. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE
La  data  e  l’ora  in  cui  si  procede  all’apertura  delle  offerte  tecniche  sono  comunicate  tramite  la
Piattaforma ai  concorrenti  ammessi  alla  presente  fase  di  gara.  La  Commissione giudicatrice  con il
supporto  degli  operatori  della  UOC  competente procede  all’apertura  delle  offerte  presentate.  La
commissione giudicatrice  procede all’esame e  valutazione delle  offerte  presentate  dai  concorrenti  e
all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente
disciplinare. Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma.
La Commissione giudicatrice procederà alla valutazione delle proposte tecniche e all’assegnazione dei
relativi punteggi con i relativi fattori ponderali indicati nel presente disciplinare, in una o più sedute
riservate. 
Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma.
La commissione procede alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al punto 18.4.
La commissione giudicatrice, con il supporto degli operatori della UOC Logistica e gestione contratti
non sanitari, rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 20:
a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche;
b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.
Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli
concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche.
La  commissione  giudicatrice  procede,  con  il  supporto  degli  operatori  della  UOC  competente
all’apertura e alla  valutazione delle  offerte economiche,  secondo i  criteri  e  le  modalità  descritte  nel
disciplinare  e,  successivamente,  all’individuazione  dell’unico  parametro  numerico  finale  per  la
formulazione della graduatoria.
La stazione appaltante, anche in questa fase, come per l’apertura della documentazione amministrativa,
dispone di non procedere alla seduta pubblica ma di utilizzare le funzionalità del sistema ai fini  di
consentire ai concorrenti la condivisione dei risultati “da remoto”. Dell’attivazione di tale funzionalità
sarà data ai concorrenti comunicazione mediante avviso pubblicato sul sistema telematico.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo,  ma
punteggi  differenti  per  il  prezzo  e  per  tutti  gli  altri  elementi  di  valutazione,  è  collocato  primo in
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione
appaltante,  presentano  un’offerta  migliorativa  sul  prezzo  entro  10  giorni.  La  richiesta  è  effettuata
secondo le  modalità  previste al  punto 2.3.  È collocato primo in graduatoria  il  concorrente  che ha
presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad
individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica
il giorno e l’ora del sorteggio. secondo le modalità previste punto 2.3.
La commissione giudicatrice, con il supporto degli operatori  della  UOC Logistica e gestione contratti
non sanitari, rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 20 i prezzi offerti.
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria.
L’offerta è esclusa in caso di:
-  mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero  inserimento  di  elementi
concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica;
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- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non
rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse;
- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli
estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha
verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara;
- di mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica e in caso di giudizio di non
idoneità anche su un solo subcriterio.

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE
Il Rup valuta la congruità, la sostenibilità, la serietà e la realizzabilità della migliore offerta, che in base
ad elementi specifici inclusi i costi dichiarati ai sensi dell’art 108 comma 9, appaia anormalmente bassa.
Il Rup si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri e lementi appaia
anormalmente bassa.
Nel caso in cui la prima migliore offerta risulti  anomala, il  Rup procede con le stesse modalità nei
confronti delle successive offerte ritenute anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta
ritenuta non anomala.
Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti
specifiche dell’offerta ritenute anomale.
A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.
Il  RUP,  esaminate  le  spiegazioni  fornite  dall’offerente,  ove  le  ritenga  non  sufficienti  ad  escludere
l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine
perentorio per il riscontro.
Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel
complesso, inaffidabili.
Nell’ambito  della  verifica  di  anomalia  il  RUP può  avvalersi  della  commissione  giudicatrice  o  altra
struttura di supporto istituita ad hoc.

24. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
La proposta di  aggiudicazione è formulata in favore del  concorrente che ha presentato la  migliore
offerta. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione
appaltante  può  decidere,  entro  30  giorni  dalla  conclusione  delle  valutazioni  delle  offerte,  di  non
procedere all’aggiudicazione.  L’appalto  potrà essere aggiudicato anche in presenza di una sola offerta
valida purché ritenuta congrua e conveniente. 
Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente
più vantaggiosa qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale,
sociale  e  del  lavoro  stabiliti  dalla  normativa  europea  e  nazionale,  dai  contratti  collettivi  o  dalle
disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 2014/24/UE. 
Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 
− l’equivalenza delle  tutele  nel  caso in cui  l’aggiudicatario abbia dichiarato di  applicare  un diverso
contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante;
− l’attendibilità  degli  impegni assunti  dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto dal  punto 9 e
riguardante  la  stabilità  occupazionale  e  le  pari  opportunità  generazionali,  di  genere  e  di  inclusione
lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate.
L’aggiudicazione  è  disposta  all’esito  positivo  della  verifica  del  possesso  dei  requisiti  prescritti  dal
presente disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede
all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria.
Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì,
alle verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede
nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.
Il  contratto  è  stipulato  non  prima  di  35  giorni  dall’invio  dell’ultima  delle  comunicazioni  del
provvedimento di aggiudicazione e comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto
dall’articolo 18 comma 2 del Codice.
A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere
differita  purché  ritenuta  compatibile  con  la  sollecita  esecuzione  del  contratto  stesso.  La  garanzia
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provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del contratto; la
garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde,
in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 
All’atto  della  stipulazione  del  contratto,  l’aggiudicatario  deve  presentare  la  garanzia  definitiva  da
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.
Ai sensi dell’articolo 117, comma 14, del Codice, qualora l’appalto debba essere eseguito da operatori
economici di comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso
speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai
produttori, o per le forniture di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione
dei  quali  deve  essere  affidata  a  operatori  specializzati,  l'esonero  dalla  prestazione  della  garanzia  è
possibile  previa  adeguata  motivazione  ed  è  subordinato  ad  un  miglioramento  del  prezzo  di
aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione.
Ai fini della stipulazione del contratto,  come previsto dall’art.16 del capitolato speciale di appalto é
obbligo dell’aggiudicatario stipulare specifica polizza assicurativa RC comprensiva della Responsabilità
civile verso terzi e prestatori d’opera, con esclusivo riferimento ai servizi oggetto del contratto.
Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario
può  farne  constatare  il  silenzio  inadempimento  o,  in  alternativa,  può  sciogliersi  da  ogni  vincolo
mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese
contrattuali.
Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire
motivo di revoca dell’aggiudicazione.
La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del
dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.
L’aggiudicatario  deposita,  prima  o  contestualmente  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  appalto,  i
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del
Codice.
L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del
medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione.
La stipula del contatto avverrà in forma di scrittura privata in modalità elettronica ai sensi dell’art 18 del
D. Lgs. 36/2023. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.
In caso di interpello a seguito di risoluzione/recesso del contratto in corso di esecuzione, il nuovo
affidamento avviene alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato, ai sensi dell’art. 124
comma 2 del Codice a meno che la stazione appaltante non decida di procedere con l’avvio di una
nuova procedura di gara. 

25. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge
13 agosto 2010, n. 136.
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 
−  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  bancari  o  postali  dedicati,  con  l'indicazione
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 
− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi;
− ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero,
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad
una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta
da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o
incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente,
l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto
comporta la risoluzione di diritto del contratto. In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di
interventi  di  controllo  ulteriori  si  procede  alla  verifica  dell’assolvimento  degli  obblighi  relativi  alla
tracciabilità dei flussi finanziari.
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Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo
dovuto in dipendenza del presente contratto.

26. CODICE DI COMPORTAMENTO
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai
principi e,  per quanto compatibili,  ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché  nella sottosezione Rischi
corruttivi e trasparenza del PIAO.
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha
l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito Amministrazione trasparente della
stazione appaltante.

27. ACCESSO AGLI ATTI
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs. 36/23 e dalle
vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi.

28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo
della Regione Toscana.
Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto  è competente il Foro di  Arezzo rimanendo
espressamente esclusa la compromissione in arbitri 
Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 215 del Codice relativamente al collegio consultivo
tecnico  formato  secondo  le  modalità  di  cui  all’allegato  V.2  del  Codice,  al  fine  di  prevenire  le
controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che
possano insorgere nell'esecuzione del contratto. 
I costi sono ripartiti tra le parti. Il collegio è costituito da n. 3 membri

29. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I  dati  raccolti  sono  trattati  e  conservati  ai  sensi  del  Regolamento  UE  n.  2016/679  relativo  alla
protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di
protezione dei dati personali” e ss mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.
148/21 e dei relativi atti di attuazione.
In particolare si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali:
Finalità del trattamento
In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
- i dati inseriti nella domanda di partecipazione del presente disciplinare di gara, vengono acquisiti ai fini
della partecipazione (in particolare ai fini dell'effettuazione della verifica dei requisiti di ordine generale
e  delle  capacità  tecnico-professionale  ed  economico-finanziaria  del  concorrente)  nonché
dell'aggiudicazione e, comunque, in ottemperanza alle disposizioni normative vigenti;
- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra,
anche  ai  fini  della  stipula  e  dell'esecuzione  del  contratto,  compresi  gli  adempimenti  contabili  ed  il
pagamento del corrispettivo contrattuale.
Modalità del trattamento di dati
Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere
effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali
dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi, quantitativi e
temporali di volta in volta individuati.
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati
I dati potranno essere comunicati a:
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- soggetti anche esterni all'Amministrazione, i nominativi dei quali sono a disposizione degli interessati,
facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di volta in volta
costituite;
- altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D. Lgs
n. 50/2016, dalla L. n. 241/90 e dalla L.R.T. n. 9/95 e loro successive modifiche ed integrazioni.
Diritti del concorrente interessato
Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di
cui all'art.7 del D.lgs n. 196/2003.
La presentazione dell'offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta l'avvenuta
presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate nell'informativa ai sensi
dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003.
Titolare, responsabile e incaricati del trattamento dei dati
Titolare del trattamento dei dati è l'Azienda USL Toscana Sud Est.
L’aggiudicatario, con l’affidamento del servizio e per tutta la durata del contratto, assume il ruolo di
responsabile esterno del trattamento dei dati personali ai sensi del Codice in materia di protezione dei
dati  personali  (D.  Lgs.  196/03).  Nell’effettuare  le  operazioni  di  trattamento  dei  dati  personali,
l’aggiudicatario è tenuto ad osservare le norme di legge sulla protezione dei dati personali ed attenersi
alle decisioni del Garante e dell’Autorità giudiziaria, provvedendo ad evaderne le eventuali richieste. E’
tenuto  altresì  ad  osservare  compiutamente  quanto  disposto  dall’Azienda  USL  nel  Regolamento
Aziendale di applicazione della normativa di cui al D. Lgs 196/2003.  
Inoltre sul sito Amministrazione trasparente della stazione appaltante.
L’aggiudicatario  dovrà  inoltre  informare  l’AUSL,  ai  sensi  di  quanto previsto  dal  D.Lgs.  n.  196  del
30/06/2003 e successive modifiche e integrazioni:
-  di  ogni  richiesta,  ordine  e  controllo  proveniente  da  parte  sia  del  Garante  dei  dati  personali  che
dell’Autorità giudiziaria, osservando i relativi adempimenti;
-  delle  richieste  o  altre  iniziative  provenienti  dagli  interessati  cui  si  riferiscono  i  dati  sottoposti  al
trattamento, dando evasione alle stesse nel rispetto dei diritti degli interessati;
- dell’eventuale nomina di incaricati delle operazioni di trattamento e delle istruzioni loro impartite,
secondo specifiche mansioni ed obblighi di sicurezza;
- delle misure di sicurezza adottate, idonee a custodire e controllare i dati – anche a seconda della loro
dislocazione – in maniera tale da evitare rischi di distruzione o perdita, anche accidentale dei dati stessi,
di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alla finalità della raccolta,
tenendo conto delle particolari esigenze dei dati sensibili concernenti la salute.

34



REGIONE TOSCANA
AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  DEL  CENTRO  DIURNO
PSICHIATRICO GIOI – INTENSIVO GIOVANI

INDICE:
ART. 1 - OGGETTO E FINALITA' DELL’APPALTO  
ART. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO
ART. 3 – DURATA CONTRATTUALE
ART. 4 –VALORE STIMATO DELL'APPALTO E  IMPORTO CONTRATTUALE
ART. 5 – DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE E DELLE ATTIVITA’
5.1. DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE
5.2. ATTIVITA’ CARATTERIZZANTI LA PRESTAZIONE 
5.3. ATTIVITA’ E PRESTAZIONI DI SUPPORTO
5.4. STRUTTURA E PRESTAZIONI  RELATIVE AL SUO UTILIZZO
ART. 6 - SPECIFICA DELLE ATTIVITA’ E PRESTAZIONI DI SUPPORTO
6.1. SERVIZIO DI RISTORAZIONE
6.2   FORNITURA DEI MATERIALI  E DELLE PICCOLE ATTREZZATURE 
OCCORRENTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA
6.3.  SERVIZIO  DI  PULIZIA  DELL’AMBIENTE  INTERNO  ED  ESTERNO  E
SANIFICAZIONE
6.4. SERVIZIO DI LAVANDERIA  
6.5. DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE
6.6. SMALTIMENTO RIFIUTI URBANI/SPECIALI
6.7.  ATTIVITA’  E  SOSTENIMENTO  DELLE  SPESE  LEGATE  

ALL’ESPLETAMENTO  DI  ATTIVITA’  ESSENZIALI  E  A  SOGGIORNI
RESIDENZIALI
6.8. TENUTA DELLA DOCUMENTAZIONE 
6.9. DEBITO INFORMATIVO  
ART. 7 - STRUTTURE DESTINATE ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
ART. 8 - PRESTAZIONI RELATIVE ALL’UTILIZZO DELLA STRUTTURA
8.1. MANUTENZIONE
8.2.   FORNITURA  INIZIALE  DI  ARREDI  E  ATTREZZATURE  NECESSARIA  PER
L’ESPLTAMENTO DEL SERVIZIO
ART. 9 ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE E QUALITA’
9.1. ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE
9.2. SISTEMA DI QUALITA’
ART. 10  -  CRITERI AMBIENTALI MINIMI  
ART.  11  –  FUNZIONI  E  COMPETENZE  DELL'AMMINISTRAZIONE  E
DELL'APPALTATORE
11.1. FUNZIONI E COMPETENZE DELL'AZIENDA USL/ZONA DISTRETTO
11.2. FUNZIONI E COMPETENZE DELL'APPALTATORE
ART. 12 – REFERENTI AZIENDALI E DELL'APPALTATORE



12.1. REFERENTI AZIENDALI
12.2. REFERENTE APPALTATORE
ART. 13 – PERSONALE
13.1 FIGURE PROFESSIONALI, QUALIFICHE E COMPETENZE RICHIESTE
13.2 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
13.3 FORMAZIONE E AGGORNAMENTO DEL PERSONALE
13.4 RILEVAZIONE ED ARTICOLAZIONE DELL'ORARIO
13.5 NORME IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO
13.6 ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO
ART.  14  –  STANDARD  PRESTAZIONALI  –  INDICATORI  –  MONITORAGGIO  E
CONTROLLO
14.1 STANDARD PRESTAZIONALI E INDICATORI
14.2 MOITORAGGIO E CONROLLO
ART 15 – SOSPENSIONE DEI SERVIZI
ART. 16 – RESPONSABILITA’ PER DANNI E POLIZZA ASSICURATIVA 
ART. 17 - INCOLUMITA' PUBBLICA 
ART. 18 - ACCERTAMENTO DANNI
ART. 19 - INADEMPIMENTI CONTRATTUALI E PENALI 
ART. 20 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
ART. 21 –  RECESSO UNILATERALE 
ART. 22 – FATTURAZIONE DELLE PRESTAZIONI E PAGAMENTI
ART. 23 - DISPOSIZIONI FINALI E RINVIO ALLA NORMATIVA 

                  *********
ALLEGATI 
- N° 1 Scheda Tecnica;
- DUVRI.
     



ART. 1 - OGGETTO E FINALITA’ DELL’APPALTO 
Il  presente  capitolato  ha  per  oggetto  il trattamento  terapeutico  riabilitativo  di  minori  con patologia
psichiatrica, mediante attività di tipo psicoterapico, educativo, espressivo, ludico-sportivo, occupazionale e di
inclusione nella rete sociale, in regime semi residenziale con proiezione di interventi sul territorio.
La descrizione del servizio è riportata nella Scheda Tecnica allegata di dettaglio.
Le  attività  e  le  prestazioni  oggetto  del  presente  appalto  dovranno  essere  prestate  con  idonea  ed
autonoma organizzazione, garantendo quanto previsto nel presente capitolato e nella documentazione
allegata.
L’Appaltatore sarà inoltre tenuto ad integrare le attività secondo la normativa, le disposizioni nazionali e
regionali, nonché quelle aziendali vigenti che regolamentano il settore oggetto dell’appalto.
Le  attività  dovranno  svolgersi,  sulla  base  delle  specifiche  tecnico-organizzative  di  capitolato,  in
conformità ai progetti tecnici presentati in sede di gara.
L’Azienda  USL Toscana  Sud  Est  Zona  Distretto,  e  per  essa  i  Responsabili  delle  attività,  avranno
funzioni di indirizzo e coordinamento tecnico-istituzionale sul complesso delle attività e prestazioni da
svolgere e fornirà all’aggiudicatario, nonché ai Referenti da esso incaricati, ogni elemento necessario al
corretto assolvimento delle prestazioni.

ART. 2 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO
I  servizi  riferiti  al  presente  appalto  sono  regolamentati  dal  DGR Toscana  90/R  del  16/09/2020
(Autorizzazione e Accreditamento delle strutture sanitarie) e dalla normativa vigente in materia di salute
mentale di seguito riportata.

→ Normativa generale: 
- Brussels, 7.6.2023 COM(2023) 298 final Communication from the commission to the european 
parliament, the council, the european economic and social committee and the committee of  the regions
on a comprehensive approach to mental health;
- DM 77/2022 “Modelli e standard per lo sviluppo dell’Assistenza territoriale nel Servizio sanitario 
nazionale”;
- DPCM 12/01/2017 "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza", di cui all'articolo
1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;
- DHYPERLINK "http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=59544" decreto 
del 11/05/2017 Approvazione del programma di attività del Centro nazionale per la prevenzione ed il 
controllo delle malattie 2017;
- Piano dHYPERLINK "http://www.sogniebisogni.it/index.php/leggi-e-normative-j/normativa-
nazionale-e-comunitaria/397-piano-d-azione-per-la-salute-mentale-oms-2013-2020"'HYPERLINK 
"http://www.sogniebisogni.it/index.php/leggi-e-normative-j/normativa-nazionale-e-comunitaria/397-
piano-d-azione-per-la-salute-mentale-oms-2013-2020"Azione per la Salute Mentale OMS 2013 – 2020
- Piano di azioni nazionale per la salute mentale (2013);
-  Programma WHO QualityRights 2012;
- Parere del Comitato economico e sociale europeo sul tema «Anno europeo della salute mentale per un
lavoro e una qualità di vita migliori» (parere d’iniziativa) 2012;
- Linee di indirizzo nazionali per la salute mentale (2008);
- L. 328/2000: Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali
- Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502;
- Decreto Legislativo del 19 giugno 1999, n. 229 "Partecipazione e tutela dei diritti dei cittadini";
- Legge 23 dicembre 1978, n. 833 Istituzione del servizio sanitario nazionale;
- Carta di Ottawa per la promozione della salute (1986).

→  Normativa toscana generale:
- L.R. 24 febbraio 2005, n. 40, s.m.i. "Disciplina del servizio sanitario regionale";
- L.R. 24 febbraio 2005, n. 41, s.m.i. "Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di 
cittadinanza sociale";
- Piano sanitario sociale integrato 2018-2020 vigente;
- Deliberazione Giunta regionale del 27 dicembre 2007 n. 1016 "Linee guida per l'organizzazione e il 
funzionamento del Dipartimento di Salute Mentale";
- Deliberazione Giunta regionale del 12 dicembre 2005 n. 1210 "Istituzione Commissione regionale per

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=59544
http://www.sogniebisogni.it/index.php/leggi-e-normative-j/normativa-nazionale-e-comunitaria/397-piano-d-azione-per-la-salute-mentale-oms-2013-2020
http://www.sogniebisogni.it/index.php/leggi-e-normative-j/normativa-nazionale-e-comunitaria/397-piano-d-azione-per-la-salute-mentale-oms-2013-2020
http://www.sogniebisogni.it/index.php/leggi-e-normative-j/normativa-nazionale-e-comunitaria/397-piano-d-azione-per-la-salute-mentale-oms-2013-2020
http://www.sogniebisogni.it/index.php/leggi-e-normative-j/normativa-nazionale-e-comunitaria/397-piano-d-azione-per-la-salute-mentale-oms-2013-2020


il governo clinico della salute mentale";
- Delibera di Giunta Regionale 1150/2023 ad oggetto “DGRT n. 967 del 7 agosto 2023 “Recepimento 
disposizioni DM Ministero della Salute del 19 dicembre 2022 - Gazzetta Ufficiale n. 305 
del 31/12/2022 - prime linee di indirizzo applicative alle strutture sanitarie, pubbliche e private”: revoca
e nuovo recepimento. “Decreto Ministeriale 19/12/2022";
- Delibera n.110 del 14-02-2017 con oggetto: Legge regionale n. 51/2009: individuazione dei processi 
riabilitazione, salute mentale, dipendenze e ambulatoriale ed approvazione dei requisiti di processo per 
l'accreditamento istituzionale. Approvazione definitiv;.
- Deliberazione Giunta regionale del 9 dicembre 2014, n. 1127 "Le strutture residenziali psichiatriche e 
l’abitare supportato. Linee di indirizzo e promozione di progettualità con assegnazione di risorse alle 
Aziende USL";
- Deliberazione Giunta regionale del 2 dicembre 2013 n. 1017 "Linee di indirizzo metodologiche 
regionali sulla psicoeducazione orientate al “recovery” in salute mentale";
- Legge regionale  4 maggio 2017, n. 21 – “Nuove disposizioni in materia di accreditamento delle 
strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale integrato - Modifiche alla l.r. 82/2009 e alla l.r. 
51/2009”;
- Regolamento 17 novembre 2016, n. 79/R in materia di autorizzazione ed accreditamento delle 
strutture sanitarie;
- Legge regionale 2 agosto 2016, n. 50 "Disposizioni sulle procedure, sui requisiti autorizzativi di 
esercizio e sui sistemi di accreditamento delle strutture sanitarie". Modifiche alla  l.r. 51/2009;
- Legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 “Norme in materia di qualità e sicurezza delle strutture sanitarie: 
procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi di accreditamento; 
- DGRT n.1338 del 28-11-2022 ad oggetto : Recepimento Intesa n. 58/CSR del 28 aprile 2022 “Intesa, 
ai sensi dell’allegato sub A, lettera o) dell’Intesa 4 agosto 2021 - Rep. Atti n. 153/CSR -, tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento “Linee di indirizzo per la 
realizzazione dei progetti regionali volti al rafforzamento dei Dipartimenti di Salute Mentale regionali”. 
Assegnazione risorse vincolate alle Aziende UUSSLL toscane;
- DGRT 1127/2014 ad oggetto "Le strutture residenziali psichiatriche e l'abitare supportato. Linee di 
indirizzo e promozione di progettualità con assegnazione di risorse alle Aziende USL.";
- DGRT 1017/2013 "Linee di indirizzo metodologiche regionali sulla psicoeducazione orientate al 
“recovery” in salute mentale";
- DGRT n. 800/2008 "Guadagnare Salute in Toscana: rendere facili le scelte salutari" - Linee di 
indirizzo e istituzione dell' Osservatorio sugli stili di vita.

ART. 3 – DURATA CONTRATTUALE
La durata dell’appalto è stabilita in n.  4 (quattro) anni oltre a n.  2 (due) anni di rinnovo contrattuale
attivabile esclusivamente su richiesta dell'Azienda USL Toscana  Sud Est. La decorrenza dei servizi è
stabilita dal giorno di effettivo avvio attestato dal relativo verbale. I primi  6 mesi di espletamento del
servizio  saranno  considerati  periodo di  prova  in  cui  l’Azienda  avrà  facoltà  di  sciogliere  il  vincolo
negoziale in caso di valutazione negativa motivata entro 30 giorni successivi alla scadenza del semestre.

ART. 4 – VALORE STIMATO DELL'APPALTO E  IMPORTO CONTRATTUALE
Il  valore  stimato  dell'appalto,  calcolato  ai  sensi  del  terzo  comma dell'art.  14,  c.  4,  del  D.  Lgs.
36/2023, é pari ad € 2.450.980,28, iva esclusa,  come dettagliato nella tabella sottostante:



La Scheda Tecnica allegata riporta il valore economico annuale presunto del servizio.

ART. 5 – DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE E DELLE ATTIVITA’

5.1. DESCRIZIONE DELLA PRESTAZIONE
L’oggetto della prestazione è individuato in linea generale dal presente capitolato e nello specifico dalla
Scheda Tecnica allegat  a   che p  uò   riportare contenuti integrativi   rispetto al capitolato.
In  particolare  nella scheda allegata sono  descritti:  “l’Oggetto  della  prestazione”  e  le “Attività
caratterizzanti la prestazione” e le “Attività e prestazioni di supporto”.
Premesso quanto sopra, l’Ente appaltante si riserva i seguenti compiti istituzionali e funzioni:
-  la  definizione dei  criteri  e  delle  modalità  di  ammissione e  dimissione degli  utenti  al  servizio,  nel
rispetto delle categorie dei beneficiari indicate nella scheda allegata "Tipologia degli utenti".
- modalità di accesso e di erogazione delle prestazioni: per l’accesso agli interventi di assistenza alla
persona  si  fa  riferimento  a  quanto  stabilito  dai  regolamenti  e  dai  protocolli  operativi  vigenti  nelle
singole Zone Distretto ed a quanto previsto nei progetti individuali di assistenza.

5.2. ATTIVITA’ CARATTERIZZANTI LA PRESTAZIONE
Le attività caratterizzanti la prestazione sono indicate  nella Scheda Tecnica  a cui si rimanda per una
descrizione particolareggiata.

5.3. ATTIVITA’ E PRESTAZIONI DI SUPPORTO
Le Attività di supporto, complementari allo svolgimento delle prestazioni, sono individuate nella Scheda
Tecnica.
I servizi di supporto o complementari, solo se previsti e richiesti nella scheda tecnica, sono considerati
ai fini dell’affidamento complessivo. Tali attività dovranno osservare gli standard descritti nell’ art. 6 del
presente capitolato.
Gli  oneri  connessi  allo  svolgimento  di  detti  servizi,  facenti  parte  della  base  d’asta,  graveranno
totalmente sull’aggiudicatario, e non potranno, pertanto, essere inoltrate all’Azienda Toscana  Sud Est
richieste di magazzino o di contributi di cassa economale connessi a detti servizi, né dovranno in alcun
modo incidere sulle risorse umane previste nella scheda.
Le attività di supporto richieste sono indicate nella scheda tecnica.

5.4. STRUTTURA E PRESTAZIONI RELATIVE AL SUO UTILIZZO

VALORE STIMATO APPALTO AL NETTO DI IVA

€ 0,00

Importo complessivo (A+B) € 1.231.803,13
C) Importo per l’opzione di proroga  (6 mesi) € 153.975,39

€ 246.360,63

€ 1.847,70

F) Importo prestazioni opzionali periodo contrattuale € 0,00
TOTALE A+B+C+D+E+F (4 anni) € 1.633.986,85
Importo per il rinnovo (2 anni) € 816.993,43
VALORE STIMATO DELL’APPALTO € 2.450.980,28

A) Importo a base di gara (A) 1.231.803,13

B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a 
ribasso 

D) Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di 
variazioni in aumento 
E) Importo per  eventuali imprevisti compreso la revisione 
prezzi nel periodo contrattuale (ipotizzato 0,15% 
dell’importo a base di gara)



L’Azienda USL Toscana Sud Est può stabilire di porre a carico dell’Appaltatore alcune prestazioni con-
nesse all’utilizzo della struttura, solo se previste nella scheda tecnica.

ART. 6 - SPECIFICA DELLE ATTIVITA’ E PRESTAZIONI DI SUPPORTO

6.1. SERVIZIO DI RISTORAZIONE E FORNITURA DI GENERI ALIMENTARI E BENI
PER IL CONSUMO DEI PASTI (PRANZO E MERENDA/SPUNTINO)
Le attività di supporto e sostegno nella preparazione dei pasti fanno parte delle attività caratterizzanti la
prestazione.  
Per garantire il rispetto della normativa in ambito della sicurezza alimentare e per assicurare agli ospiti
di poter affrontare percorsi di autonomia personale l’attività deve essere così articolata:
- il pasto principale viene veicolato dall’esterno (da altra struttura allo scopo autorizzata e in possesso di
tutti i requisiti previsti dalla normativa) e sul posto gli operatori e gli utenti procedono alla distribuzione
dello stesso;
- il gestore fornisce le derrate alimentari per eventuali spuntini e ne assicura il corretto mantenimento
all'interno della struttura (redigendo un piano di autocontrollo e formando gli operatori).
- gli utenti possono contribuire alla preparazione degli spuntini, assimilandone la preparazione a quella
domestica, anche nell’ambito di eventuali Laboratori.
Per il menu da somministrare agli utenti i riferimenti devono essere le linee di indirizzo di cui al Decreto
del Ministro della Salute (et al) del  28/10/2021 “Aggiornamento linee di indirizzo nazionale per la ri -
storazione ospedaliera, assistenziale e scolastica” , tenendo conto dell'età dei soggetti e del fatto che
questi  mangiano al  centro solo per pranzo,  e i  CAM, ovvero i  “Criteri  Minimi  Ambientali  definiti
nell’ambito del piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della Pubblica Am-
ministrazione per l’affidamento del servizio di ristorazione collettiva e per la fornitura di derrate alimen-
tari”, adottati con DM 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 4 aprile 2020). 
La  fornitura  dei  generi  alimentari dovrà  avvenire  in  conformità  alle  reali  necessità  degli   utenti  e
compatibilmente  con le  eventuali  prescrizioni  dietologiche e  dovrà  essere  variata  nel  rispetto  della
stagionalità dei cibi. Il gestore provvederà alla fornitura e reintegro di utensili ed accessori da cucina e
quanto necessario per il consumo dei pasti. 
Il gestore dovrà provvedere all’acquisto delle derrate, scegliendo i fornitori a propria discrezione e sotto
la propria responsabilità.
Le derrate alimentari impiegate dovranno possedere i requisiti previsti dalla normativa in materia e da
eventuali disposizioni dell’Azienda USL Toscana Sud Est.
Non è ammessa la fornitura di alimenti derivanti da organismi geneticamente modificati (OGM) o che
contengano ingredienti della stessa origine.
Non saranno ammesse derrate con etichettature incomplete e non in lingua italiana.
Le informazioni riportate sulle etichette dei prodotti confezionati dovranno essere conformi a quanto
previsto dalla normativa. In particolare dovranno essere riportati:
- la denominazione di vendita;
- l’elenco degli ingredienti;
- la quantità nominale;
-    la data di scadenza;
-    il nome o la ragione sociale o il marchio depositato;
-    la sede dello stabilimento di produzione;
- il lotto di appartenenza;
- le modalità di conservazione.
L’etichettatura nutrizionale dovrà essere conforme a quanto previsto dalla normativa.
Le  date  di  scadenza  o  il  termine  minimo di  conservazione  dei  prodotti  utilizzati  dovranno essere
tassativamente rispettati.
I prodotti utilizzati dovranno essere conservati con le modalità indicate e/o comunque previste dalla
normativa vigente.
E’ auspicabile l’impiego di prodotti ottenuti con tecniche compatibili con l’ambiente, quali agricoltura
integrata e/o biologica, nonché tipici e tradizionali, prodotti IGP e quelli a  denominazione protetta
certificato ai sensi delle rispettive normative comunitarie di riferimento. E’ richiesta la fornitura, il più
possibile, di alimenti stagionali. E’ auspicabile la provenienza di questi ultimi da “filiera corta” e/o a
“chilometro zero”.



Potranno essere eseguiti, in qualsiasi momento e senza preavviso, controlli specifici per verificare la
rispondenza del servizio fornito alle prescrizioni contrattuali e alle normative vigenti in materia. Tali
controlli potranno avvenire da parte del Direttore Esecuzione Contrattuale e/o da altri organi preposti
al controllo (USL, ecc) per la parte di propria competenza.
Al  fine  di  agevolare  i  controlli  suddetti,  l’Appaltatore  dovrà  mettere  a  disposizione  i  piani  di
autocontrollo, le registrazioni delle procedure, i risultati delle verifiche effettuate ed ogni altro materiale
o documento eventualmente richiesto e ritenuto utile ai fini del controllo stesso.
Personale adibito al servizio  :   Il personale adibito a quanto previsto dalla Stazione appaltante per il
servizio di ristorazione dovrà avere adeguata formazione, prevista dalla normativa vigente. Il personale
dovrà essere sottoposto alla sorveglianza sanitaria prevista dalla vigente normativa in materia di sicurez-
za e prevenzione sui luoghi di lavoro.
IL gestore del servizio dovrà garantire la formazione continua del personale già adeguatamente formato
ed addestrato con particolare riguardo alla corretta applicazione del sistema H.A.C.C.P. Al Coordinatore
del Centro compete il rispetto dell'H.A.C.C.P. ex D.  Lgs. 155/1997 e successive integrazioni. Per tale
servizio l’Appaltatore potrà avvalersi di sinergie territoriali, stipulando appositi accordi con enti di setto-
re regolarmente iscritti all’albo. 
Al personale impiegato nel servizio dovranno essere forniti i dispositivi di protezione individuali neces-
sari conformi alla vigente normativa.
Controlli alimenti consegnati, rintracciabilità del prodotto e conservazione: nelle varie fasi relati-
ve all’erogazione del servizio di ristorazione, dovrà essere garantita la corretta applicazione dei piani di
autocontrollo predisposti dall’Appaltatore e dai suoi fornitori e il rispetto di quanto previsto dalla nor-
mativa vigente in materia. Nel caso di non conformità di una o più parti del pasto riscontrate al mo -
mento della distribuzione e che ne comportino la sostituzione, questa dovrà avvenire entro 30 minuti
dal momento del riscontro. Dovrà essere garantita la rintracciabilità del prodotto nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa vigente in materia. 
Potranno essere eseguiti, in qualsiasi momento e senza preavviso, controlli specifici per verificare la ri -
spondenza del servizio fornito alle prescrizioni contrattuali (compreso la qualità organolettica dei pasti
forniti) e alle normative vigenti in materia. Tali controlli potranno avvenire da parte della Stazione ap-
paltante e/o da altri organi preposti al controllo (ASL, ecc) per la parte di propria competenza.
Al fine di agevolare i controlli suddetti, l’affidatario dovrà mettere a disposizione i piani di autocontrol-
lo, le registrazioni delle procedure, i risultati delle verifiche effettuate ed ogni altro materiale o documen-
to eventualmente richiesto e ritenuto utile ai fini del controllo stesso.

6.2  FORNITURA DEI MATERIALI  E DELLE PICCOLE ATTREZZATURE OCCOR-
RENTI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ 
L’Appaltatore dovrà provvedere, con oneri a proprio carico, alla fornitura di tutti i materiali occorrenti
per le attività  quotidiane e gestionali, ivi compreso il materiale occorrente per l’igiene personale degli
ospiti ed  eventualmente quello sanitario, ogniqualvolta sia prevista nell  a   Scheda Tecnica allegat  a e  
coerente alle attività proposte nel Progetto presentato, in particolare:
- Materiali di consumo vari;
- Beni occorrenti per le attività quotidiane;
- Attrezzature e Materiali occorrenti per lo svolgimento delle attività laboratoriali;
- Prodotti per l’igiene personale, carta igienica, salviette asciugamani;
- Prodotti per la pulizia degli ambienti;
- Materiali sanitari compresi DPI e altri sistemi di protezione in base alla vigente normativa per gli ope -
ratori.
Tali beni dovranno essere a norma e compatibili con l’attività svolta, tecnicamente efficienti, e risponde-
re ai requisiti di legge ivi inclusi quella della sicurezza.
Ove previsto da  normative  vigenti  l’aggiudicatario  deve altresì  produrre  e  tenere  a  disposizione le
opportune certificazioni, anche relativamente alle verifiche periodiche.

6.3. SERVIZIO DI PULIZIA DELL’AMBIENTE INTERNO ED ESTERNO E SANIFICA-
ZIONE
L’Appaltatore dovrà provvedere, con oneri a proprio carico, all  e   attività di pulizia dell’ambiente interno  
ed esterno e alla sanificazione,   o  gniqualvolta sia prevista nell  a   Scheda Tecnica allegat  a  .  



Gli   interventi di sanificazione periodici  dovranno consistere in una pulizia accurata di tutti i  locali
arredi ed in particolare:
→ Cadenza almeno mensile: 
- totale  rimozione ed asportazione di  qualsiasi  traccia  di  sporco e polvere  da  tutte le  superfici  sia
orizzontali che verticali anche difficilmente accessibili, compresi gli arredi;
-  lavaggio  dei  pavimenti  di  tutti  i  locali  con sostanze  detergenti  e  disinfettanti  ed  eliminazione  di
eventuali macchie o incrostazioni;
- pulizia, lavaggio, disinfezione con speciali prodotti ad azione germicida degli ambienti della cucina;
-  pulizia,  lavaggio,  disinfezione con speciali  prodotti  ad azione germicida dei servizi  igienicosanitari
inclusi rubinetti, portasapone, porta salviette, porta rotoli, portarotoloni ed accessori.
→ Cadenza almeno trimestrale: 
-  pulizia di infissi interni ed esterni, avvolgibili, persiane, vetrate, ceratura delle superfici in linoleum,
lavaggio e stiratura dei tendaggi verticali nonché dello smontaggio e rimontaggio di questi ultimi;
- spolveratura ad umido degli stipiti, bocchette d’areazione e davanzali;
- pulizie delle parti comuni scale, angoli, corrimano, interruttori, maniglie, pulsantiere degli ascensori
(ove presenti);
- deragnatura di tutte la superfici della struttura;
- pulizia degli spazi esterni di pertinenza della struttura compreso il taglio dell’erba, potatura arbusti e di
tutte le piante presenti.
- interventi di sanificazione straordinari, nelle modalità stabilite dalle normative in vigore.
→ Attrezzature e prodotti: il servizio di sanificazione comprende anche la fornitura e l’utilizzo di tutti i
prodotti, le macchine e le attrezzature necessarie per l’espletamento del servizio.  Nell’offerta tecnica
dovranno essere indicate le attrezzature e macchine che saranno utilizzate nell'espletamento dei servizi.
Tali  attrezzature  dovranno essere  conformi alle  vigenti  normative  e  conservati  in  perfetto stato di
efficienza e manutenzione e corredati di Scheda Tecnica e di sicurezza.
La pulizia dei locali dovrà essere effettuata con prodotti igienizzanti biodegradabili nel rispetto della
vigente  normativa.  Nell’offerta  tecnica  dovranno  essere  indicati  i  presidi  e  prodotti  che  saranno
utilizzati nello svolgimento del servizio con la relativa Scheda Tecnica.
All'inizio del rapporto e in corso di esecuzione contrattuale l’aggiudicatario dovrà comunicare al DEC o
ad  altri  referenti  individuati  dall’Azienda  Asl eventuali  variazioni  dei  prodotti  igienizzanti  utilizzati
rispetto a quelli indicati nell’offerta tecnica.
Fermo restando quanto sopra descritto, in merito agli interventi periodici di sanificazione, laddove  si
rendesse impossibile il coinvolgimento degli ospiti, gli operatori dovranno svolgere le attività quotidiane
necessarie a rendere l’intera struttura igienicamente sicura e confortevole per gli ospiti.

6.4. SERVIZIO DI LAVANDERIA  
Se richiesto, come indicato nella scheda tecnica.

6.5. DISINFESTAZIONE E DERATTIZZAZIONE
Se richiesto, come indicato nella scheda tecnica.

6.6. SMALTIMENTO RIFIUTI URBANI/SPECIALI
Se richiesto, come indicato nella scheda tecnica.

6.7. ATTIVITA’ E SOSTENIMENTO DELLE SPESE LEGATE ALL’ESPLETAMENTO DI
ATTIVITA’ ESSENZIALI 
L’Appaltatore dovrà provvedere, con oneri a proprio carico, all’espletamento di attività essenziali come
previst  o   nella Scheda Tecnica allegata   e come proposto nel Progetto presentato dallo stesso.
Rientrano  in  questa  casistica  a  titolo  di  esempio:  spese  per  gite,  uscite  e  programmi  di  attività,
comprese quelle che comportino pagamento di biglietti di ingresso, consumazione dei pasti al di fuori
della struttura e simili. 
Rientrano in questa casistica anche le spese per attività quali gite per l’intera giornata, anche al mare o
montagna.
Nel caso in cui l’attività preveda la messa a disposizione di automezzi e servizi di accompagnamento il
servizio dovrà essere espletato nel seguente modo:



-  utilizzo dei mezzi di trasporto in perfetto stato di funzionalità ed efficienza e  idonei al trasporto di
utenti non deambulanti e conformi alla normativa vigente;
- nell’accompagnamento degli utenti, ogni qualvolta si renda necessario nello svolgimento dell’attività
appaltata; 
- assistenza durante il percorso;
-  e  nell’assunzione  da  parte  dell’Appaltatore  di  tutti  gli  oneri  connessi  (carburante,  manutenzione
ordinaria e straordinaria degli automezzi, bollo, assicurazione).

6.8. TENUTA DELLA DOCUMENTAZIONE 
L’Appaltatore  dovrà  collaborare  alla  corretta  tenuta  della  documentazione  prevista  dalla  normativa
ogniqualvolta sia prevista nella Scheda Tecnica allegata.

6.9. DEBITO INFORMATIVO
Ogniqualvolta  sia  prevista  nella  Scheda Tecnica  allegata,  l’Appaltatore  dovrà  collaborare  con
l’Azienda USL Toscana  Sud Est  e gli altri enti tenuti per legge alla raccolta dei dati. all’espletamento
degli adempimenti relativi agli obblighi informativi richiesti dal Ministero della Salute e dalla Regione
Toscana.
L’aggiudicatario è altresì tenuto a collaborare per la fornitura di dati eventualmente richiesti dall'Agenzia
Regionale di Sanità, dal Laboratorio MeS della Scuola Superiore S. Anna di Pisa e/o da organismi del
governo  clinico  regionale  (Centro  Gestione  Rischio  Clinico  CGRC  e  Centro  Criticità  Relazionali
CRCR) ai  fini  del  monitoraggio della  qualità  dei  servizi  offerti  dal  Centro Diurno,  nel  contesto di
specifici progetti regionali in materia e fermi restando gli obblighi normativi di tutela della riservatezza
dei dati personali.

ART. 7 - STRUTTURE DESTINATE ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
Gli edifici o porzioni di questi di proprietà dell’Azienda Toscana Sud Est o comunque in disponibilità
dell'Azienda USL  Toscana Sud Est  destinati all’espletamento dei servizi  oggetto del presente appalto
sono indicati nella Scheda Tecnica.

ART. 8 - PRESTAZIONI RELATIVE ALL’UTILIZZO DELLA STRUTTURA

8.1. MANUTENZIONE
Si specifica che in relazione al servizio oggetto del presente appalto non sono richieste prestazioni rela-
tive ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

8.2.  UTENZE, TARIFFE E TASSE RELATIVE ALLA STRUTTURA, IMPIANTI E AT-
TREZZATURE
Si specifica che in relazione al servizio oggetto del presente appalto non sono richieste prestazioni rela-
tive a pagamento di utenze, tariffe e tasse relative alla struttura, impianti e attrezzature.  

8.3. FORNITURA INIZIALE  DI MOBILI,  ARREDI E ATTREZZATURE  NECESSARIA
PER L’ESPLTAMENTO DEL SERVIZIO
Come indicato nella scheda tecnica.

8.4. UTILIZZO DI BENI MOBILI, ARREDI E ATTREZZATURE DELL’AZIENDA USL -
SOSTITUZIONE E REINTEGRO
In caso di messa a disposizione delle strutture da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est, ogniqual-
volta sia prevista nella Scheda Tecnica allegata,  i beni mobili, arredi e le attrezzature, di proprietà
dell’Azienda USL Toscana Sud Est destinati/e all’espletamento esclusivo dei servizi affidati, sono con-
cessi in uso all’Appaltatore per il tempo strettamente necessario all’erogazione dei servizi medesimi. Pri-
ma dell’avvio del servizio sarà effettuato l’inventario di tutti i beni di proprietà dell’Azienda e di tutte le
attrezzature “inventariabili” utilizzate dall’Appaltatore per il servizio.
E' sempre a carico dell'Appaltatore l'onere della sostituzione/reintegro, durante la fase di esecuzione del
contratto, dei beni mobili, arredi, attrezzature non più utilizzabili o danneggiati/e per usura o anche per
circostanze imputabili agli utenti del servizio, sia nel caso di beni di proprietà dell’Azienda USL Toscana
Sud Est che dell’Appaltatore.



I beni sostituiti/reintegrati dovranno essere a norma e compatibili con l’attività svolta, tecnicamente ef-
ficienti, mantenute in perfetto stato tecnico e dotate di tutti gli accorgimenti ed accessori idonei a pro-
teggere i terzi, nonché il dipendente dell’aggiudicatario, da infortuni e/o danni ai sensi della normativa
vigente in materia. Ove previsto da normative vigenti l’aggiudicatario deve altresì produrre e tenere a
disposizione le opportune certificazioni, anche relativamente alle verifiche periodiche.
Graveranno sull’aggiudicatario gli oneri correlati al funzionamento ordinario delle attrezzature di pro-
prietà dell’Azienda.
L’Appaltatore sarà responsabile della custodia del proprio materiale, attrezzature tecniche e prodotti uti-
lizzati.
L’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  non  sarà  responsabile  nel  caso  di  eventuali  danni  o  furti  delle
attrezzature e/o dei prodotti.

ART. 9 ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE E QUALITA’

9.1. ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE
In particolare, deve essere garantito il rispetto della normativa DGRT 90/R del 16/09/2020 (Autoriz-
zazione e Accreditamento delle strutture sanitarie)” tipologia D2. 

9.2. SISTEMA DI QUALITA’
Il concorrente ha l'obbligo di presentare, in sede di offerta,  una sintesi del Manuale per la gestione e
controllo della qualità della prestazione con indicazione di:
a) Scopo e campo di applicazione
b) Riferimenti normativi
c) Termini e definizioni
d) Sistema di gestione per la qualità
e) Le responsabilità di processo
f) Gestione delle risorse (professionalità degli operatori e incentivazione alla loro crescita professionale,
sistemi di misurazione e valutazione del personale, garanzie occupazionali e sindacali, clima di lavoro
positivo, tutela nell’ambito delle leggi sulla sicurezza sul lavoro e dei regolamenti interni nel rispetto e
applicazione del CCNL di riferimento)
g) Le procedure operative
h) Misurazione della qualità del servizio tramite indicatori di processo, che dovranno basarsi su elementi
oggettivi e numerabili. (soddisfazione degli stakeholders: utenti, soci, dipendenti, fornitori ecc.), analisi e
miglioramento (azioni correttive). Nell’ambito di tale previsione l’Appaltatore dovrà effettuare, almeno
su base annuale un’indagine di soddisfazione del cliente mediante questionario rivolto agli utenti e alle
famiglie ed elaborare un report relativo agli esiti con proposta di piano di miglioramento ed azioni cor-
rettive in merito agli aspetti risultati insoddisfacenti
h) Certificazione (eventualmente in possesso del concorrente)
In particolare il documento dovrà fornire specifiche indicazioni riguardo i seguenti aspetti:
-  Indicazione dei  metodi di  comunicazione e diffusione della  politica e degli  obiettivi  della  Qualità
all’interno dell’organizzazione;
-Definizione dei criteri per attuare, mantenere e migliorare in termini di efficacia ed efficienza il sistema
di qualità;
- Indicazione delle verifiche che l’Appaltatore intende eseguire per garantire che sia rispettato, in termini
di standard di qualità, quanto offerto nell’ambito dell’offerta tecnica;
- Indicazione della struttura referente della qualità;
- Indicazione dei documenti con i quali gli organi direzionali del concessionario hanno definito ed ap -
provato le disposizioni inerenti le attività e le responsabilità dell’organizzazione.
Rimane  salva  comunque  la  facoltà  dell’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  di  richiedere  ed  ottenere
dall’Appaltatore i dati relativi ai controlli effettuati nell’ambito dell’intero Sistema della qualità.
L’impresa aggiudicataria si deve rendere disponibile ad applicare ed integrare il proprio sistema qualità
con quello della Azienda USL Toscana Sud Est, al fine di poter implementare un ‘Sistema Qualità Inte-
grato’, finalizzato alla verifica del rispetto dei requisiti quantitativi e qualitativi, sia di risultato che di pro-
cesso, descritti nel presente Capitolato e nell’offerta tecnica presentata.



Il “Manuale Qualità Integrato”, per divenire operativo, dovrà comunque essere preventivamente appro-
vato dal Direttore dell’Esecuzione Contrattuale o da altro Responsabile del settore oggetto dell’appalto
individuato dall’Azienda.

ART. 10  -  CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
Il  servizio  richiesto  dovrà  essere  conforme  alle  specifiche  tecniche  e  alle  clausole  contrattuali
contenute nei  criteri  minimi di  cui  al  decreto di  riferimento emanato dal  Ministero dell’ambiente e
della  sicurezza  energetica.  Il  link  dove  é  possibile  consultare  i  CAM  adottati  dal  Ministero
dell’ambiente  e  della  sicurezza  energetica:  https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam#CamInVigore.
A  tal  fine  nell’ambito  dell’offerta  tecnica  dovrà  essere  fornita  indicazione  del  rispetto  dei  criteri
ambientali  minimi  con  riferimento  alle  specifiche  tecniche  di  processo  o  metodo  di  produzione.
Il concorrente dovrà inoltre, mediante la compilazione del modulo allegato “Dichiarazione di adozio-
ne dei criteri ambientali minimi”:
-  indicare  i  criteri  ambientali  minimi  attinenti  all’oggetto  dell’appalto  che  il  concorrente  specifica
nell’ambito dell'offerta tecnica;
-  indicare,  nell’ambito  dell’offerta  tecnica,  le  parti  progettuali  riferite  alle  specifiche  tecniche  dei
criteri ambientali minimi;
- impegnarsi, in caso di aggiudicazione, al rispetto di eventuali modifiche, integrazioni o evoluzione del-
la  normativa  in  materia  di  criteri  ambientali  minimi,  con  adeguamento  delle  prestazioni  oggetto
dell’appalto al fine di garantire l’attuazione delle previsioni normative in materia. 

ART.  11  –  FUNZIONI  E  COMPETENZE  DELL'AMMINISTRAZIONE  E
DELL'APPALATATORE

11.1 FUNZIONI E COMPETENZE DELL’AZIENDA USL/ZONA DISTRETTO
L’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto esercita, tramite le strutture competenti le funzioni di
indirizzo, coordinamento e controllo, volte a verificare il rispetto degli standard di qualità nel campo
della assistenza e la rispondenza delle attività svolte quotidianamente all’offerta tecnica presentata in
sede  di  gara.  Tali  funzioni  hanno  anche  lo  scopo  di  assicurare  unitarietà  degli  interventi  ed
integrazione con quelli erogati direttamente dall'Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto, senza
interferire con la gestione, per la quale è responsabile l’Appaltatore.
Nello specifico le competenze dell’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto sono:
- programmazione e pianificazione del servizio definendone obiettivi e strategie, anche in modo artico-
lato in aree di attività omogenee, oltre a funzioni di indirizzo sull'osservanza degli obblighi, sul livello
qualitativo delle prestazioni e sul grado di soddisfazione degli utenti, attraverso strumenti ed indicatori
appositamente definiti per prestazioni inerenti l’area socio-sanitaria, ambientale, assistenziale, ricreativa,
socializzante e di integrazione con l’ambiente esterno;
- presa in carico degli utenti e definizione del Progetto Terapeutico Riabilitativo individualizzato (PRTI)
redatto dall’equipe della Salute mentale;
- gestione dei rapporti con le altre amministrazioni pubbliche in relazione ai profili programmatori e di
garanzia per l’utenza (fatti salvi i profili di programmazione operativa del servizio comunque rientranti
nelle competenze dell’aggiudicatario);
- determinazione dei criteri e delle modalità di rapporto con l’utenza;
- supervisione e controllo sullo svolgimento del servizio anche in termini di corretta esecuzione, e fa -
coltà di esecuzione di verifiche , in qualsiasi momento e senza preavviso;
- effettuare il controllo di qualità in merito alle operazioni effettuate ed alla corretta applicazione delle
procedure specifiche per ogni tipologia di attività.
- verificare la correttezza delle informazioni, in relazione al debito informativo all’esterno nei confronti
della regione, o all’interno nei confronti delle Unità Operative competenti per le esigenze di pianifica-
zione e di programmazione aziendale;

     11.2.FUNZIONI E COMPETENZE DELL’APPALTATORE
L’Appaltatore è responsabile della gestione, del monitoraggio delle attività e del reporting all’Azienda
USL Toscana Sud Est/Zona Distretto al fine del conseguimento di quanto di competenza nell’ambito
del rapporto contrattuale e facente riferimento all’offerta tecnica presentata.



Oltre  alle  specifiche  prescrizioni  indicate  in  altri  articoli  del  presente  capitolato,  in  linea  generale
l’Appaltatore dovrà:
-  assicurare il  corretto espletamento dei  servizi  programmati,  con relativa registrazione su apposita
modulistica;
-  accettare  integralmente  i  rapporti  con  i  servizi  aziendali,  l’organizzazione,  documentazione  e
modulistica adottati;
- garantire la qualità professionale degli operatori, la loro idoneità a svolgere le mansioni oggetto del
presente appalto ed in particolare la capacità a relazionarsi con gli utenti e con gli altri operatori;
- assicurare, di norma, la stabilità del personale nelle varie postazioni e provvedere, senza variazione di
prezzo,  alla  completa  esecuzione  del  servizio  appaltato  garantendo  continuità  con  l’immediata
sostituzione del personale di pari professionalità e qualifica in caso di ferie, malattie, permessi e congedi
che  dovranno  comunque  essere  precedentemente  comunicate  all’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est,
secondo le modalità concordate;
- ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e nei confronti del personale comunque impiegato
nello svolgimento dei servizi, ivi comprese le figure operanti con formule contrattuali “atipiche” o, se
trattasi di cooperativa, nei confronti dei soci, a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e
regolamentari vigenti in materia di lavoro, comprese quelle in tema di igiene e sicurezza previdenza e
disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi;
- far osservare al personale impegnato le prescrizioni previste dal contratto per il regolare svolgimento
del servizio, provvedendo alla continua informazione e formazione degli operatori;
- dotare il personale di identificativo contenente la denominazione della ditta, le generalità e la qualifica
dell’operatore e fornire i necessari DPI;
- provvedere in autonomia e a proprio carico agli spostamenti del personale per esigenze di servizio;
- garantire che tutto il  personale impegnato sia formato in tema di primo soccorso ai sensi art.  45
D.Lgs.  n.  81 del  09/04/2008,  per aziende del  gruppo A come da Decreto Ministeriale  n° 388 del
15/07/2003 e ss.mm. ii.
-  garantire  che  tutto  il  personale  impegnato  sia  formato  in  tema  di  prevenzione  e  protezione
antincendio ai sensi art. 46 D. Lgs. n. 81 del 09/04/2008, per attività a rischio di incendio elevato come
da Decreto Ministeriale del 10/03/1998 e ss.mm.ii.
- essere responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale, nonché dei danni procurati
a  terzi  (sia  dipendenti  dell’Azienda USL  Toscana  Sud Est/Zona Distretto che  utenti)  in  orario  di
servizio, esonerando l’Azienda da ogni responsabilità;
-stipulare, a favore degli operatori nonché delle eventuali figure volontarie presenti, idonee assicurazioni
al fine di coprire i rischi da infortuni e/o danni provocati durante l’esercizio delle prestazioni oggetto
del contratto;
- stipulare una polizza a copertura della responsabilità civile per danni a terzi RCT, per la durata della
convenzione stessa con i massimali indicati al successivo articolo riguardante la Responsabilità e polizza
assicurativa;
- uniformare, in riferimento a quanto disposto dalla normativa nazionale in materia di garanzie minime
essenziali nei servizi pubblici essenziali in caso di sciopero, la propria autoregolamentazione del diritto
di  sciopero  a  quella  in  vigore  per  il  personale  dell’Amministrazione  addetto  a  servizi/attività
analoghi/analoghe;
- garantire l’applicazione del trattamento retributivo previsto dal CCNL di categoria e dagli accordi
integrativi territoriali, ai lavoratori compresi i soci lavoratori impiegati nel servizio oggetto dell’appalto;

ART. 12 - REFERENTI AZIENDALI E DELL’APPALTATORE

12.1. REFERENTI AZIENDALI
- Responsabile Unico del Progetto (RUP)
L’Azienda ha provveduto ha provveduto  alla nomina del  Responsabile Unico del  Progetto,  ai sensi
dell'art.  15  del  D.  Lgs.  36/2023,  e  alla  nomina  del  Responsabile  della  fase  “Programmazione  e
progettazione” della procedura.
- Direttore dell'Esecuzione del Contratto (DEC)



Il RUP si avvale di un Direttore dell'Esecuzione del Contratto per il controllo delle prestazioni e dello
svolgimento delle funzioni previste dalla normativa con particolare riguardo all'allegato II.14 del D. Lgs.
36/2023.

12.2. REFERENTE APPALTATORE
L’Appaltatore  é  tenuto  a  garantire  il  raccordo  costante  con  il  committente  tramite  la  figura  del
Responsabile del servizio appaltato.
All’avvio del servizio  il soggetto aggiudicatario/i  dovrà nominare e comunicare il nominativo del
Responsabile  del  Servizio  Appaltato  ed  indicare  il  nominativo  del  sostituto  per  le  ipotesi  di
impedimento o di assenza.
Il Responsabile del servizio appaltato dovrà avere completa conoscenza delle norme che disciplinano il
Contratto, dovrà essere munito dei poteri necessari per la conduzione dei servizi e dovrà mantenere
idonei rapporti con le strutture di riferimento ASL per tutti gli aspetti relativi all’etica, alla deontologia
professionale,  alla  qualità  delle  prestazioni,  al  rispetto  della  normativa  e  delle  disposizioni  che
regolamentano i settori inerenti i servizi oggetto d’appalto e al rispetto della normativa della sicurezza e
della protezione dei dati personali
In particolare il Responsabile del servizio:
- svolge, per conto dell’aggiudicatario, le funzioni di raccordo con l’Appaltatore;
- é garante della qualità dell’assistenza erogata;
- assicura il coordinamento, la pianificazione, l’organizzazione ed il controllo delle attività;
- coordina il personale favorendo il lavoro di gruppo e l’autonomia tecnica degli operatori individuando
compiti, responsabilità e definendo linee guida;
- sostiene la motivazione al lavoro degli operatori;
- é l’interfaccia dell’Appaltatore, interviene, decide, risponde direttamente all'Azienda USL Toscana Sud
Est/Zona  Distretto/SDS  in  merito  a  questioni  di  esecuzione  del  contratto  per  aspetti  giuridico-
amministrativi,  gestionali  ed operativi,  con poteri  di  firma,  che  si  possano manifestare  in  corso  di
esecuzione, garantendo adeguata reperibilità durante le fasce orarie di espletamento delle attività;
- cura il rapporto con i familiari degli utenti e l’attuazione dei piani di assistenza individualizzati insieme
ai Referenti dell’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto;
- assicura l’adempimento delle attività di documentazione/informazione/comunicazione;
- raccoglie ogni elemento di natura generale e contrattuale, nonché tecnico, che influisca negativamente
sull’esecuzione dei servizi e provvede  a segnalarlo, nel più breve tempo possibile e comunque non oltre
tre  giorni  dal  suo  verificarsi,  all’Azienda  e  all’Appaltatore  in  modo  che  quest’ultimo  provveda  ad
adottare  le  misure  correttive,  che  saranno  segnalate  al  Direttore  di  esecuzione  per  quanto  di  sua
competenza.
- garantisce l’attuazione del piano di aggiornamento e formazione degli operatori proposto in sede di
offerta.
Egli avrà inoltre il compito di tenere i collegamenti con i competenti livelli operativi dell’Azienda USL
Toscana Sud Est, con i quali concorderà, a cadenza almeno mensile, riunioni per la verifica comune
dello stato dei rapporti e del corretto sviluppo dell’attività programmata.

ART. 13 - PERSONALE 

13.1.  FIGURE PROFESSIONALI, QUALIFICHE E COMPETENZE RICHIESTE 
Nella scheda tecnica allegata (punto denominato "Figure professionali richieste") sono individuate le
figure professionali relative al servizio oggetto dei singoli interventi e la proporzione di ciascun profilo
rispetto  all’offerta  numerica  complessiva  di  figure  professionali.  L’indicazione  inserita  nella scheda
costituisce lo standard minimo da rispettare. Il concorrente dovrà proporre nell’offerta tecnica l’utilizzo
di personale professionale e contrattualmente idoneo allo svolgimento delle attività caratterizzanti la
prestazione e delle attività di supporto. L'indicazione, in sede di presentazione dell'offerta tecnica, di
operatori  in  possesso  di  più  elevate  qualifiche  professionali  non  determina  l'automatismo  di  un
punteggio di livello superiore. Tale eventualità è da considerare solo nell'ipotesi in cui l'operatore in
possesso di una qualifica superiore determini un livello qualitativo superiore della prestazione, a giudizio
della Commissione Giudicatrice.



Le risorse umane dedicate al servizio dovranno dimostrare spiccata motivazione ed attitudine per la
cura della persona, capacità di comunicazione e relazione con l’utente e la famiglia. 
Se previsto nella Scheda Tecnica allegata, gli operatori addetti dovranno inoltre essere in possesso
della patente di guida di tipo “B” per effettuare autonomamente i necessari spostamenti di sede che
l’attività lavorativa comporta. 

13.2.  GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
L’aggiudicatario,  in sede di avvio del servizio, dovrà fornire al Responsabile, individuato dall’Azienda
USL Toscana Sud Est/Zona Distretto, l’elenco nominativo degli addetti che impiegherà nel servizio, i
quali dovranno possedere i profili professionali e titoli di studio e di servizio previsti dalla normativa
vigente in materia e corrispondere in numero e nella qualifica all’offerta tecnica presentata.
In tale elenco dovrà essere evidenziato il contratto di lavoro applicato al suddetto personale impiegato.
Tale elenco dovrà essere tempestivamente e costantemente aggiornato in caso di avvicendamenti del
personale, anche per sostituzioni temporanee.
L’aggiudicatario dovrà garantire per tutta la durata del contratto l’idoneità attitudinale e professionale
del personale dedicato.
L’aggiudicatario  sarà  tenuto  ad  assicurare,  di  norma,  la  continuità  delle  prestazioni  da  parte  del
medesimo operatore nei riguardi degli utenti presi in carico e dei servizi svolti.
Le prestazioni da erogare saranno svincolate da qualsiasi causa di assenza dal servizio del personale
dipendente  dell’aggiudicatario  (malattia,  ferie,  infortunio,  maternità  ecc.)  pertanto  lo  stesso  dovrà
provvedere a sostituire la/le unità  mancanti con personale proprio in possesso di  identica qualifica
professionale ed analoga esperienza.
L’aggiudicatario si impegna a sostituire immediatamente quel personale che dovesse risultare, a seguito
di verifica non idoneo, per qualifica, allo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’appalto.
Qualora ciò non avvenisse, verranno applicate le penali meglio specificate nel presente capitolato
Inoltre  si  impegna a sostituire  il  personale  che,  a  insindacabile  giudizio del  DEC o altro referente
individuato dall’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto, abbia dato luogo a motivi di lamentela.

E'  fatto  divieto  al  personale  di  assumere  a  qualsiasi  titolo  la  funzione  di  tutore,  curatore  o
amministratore di sostegno degli utenti.
Tutto il  personale adibito ai servizi del presente appalto lavorerà alle dipendenze e sotto l’esclusiva
responsabilità dell’Appaltatore sia nei confronti del committente che nei confronti di terzi.
L’Appaltatore dovrà osservare nei riguardi del personale, comunque impiegato nello svolgimento del
servizio, tutte le leggi, regolamenti e contratti collettivi disciplinanti il rapporto di lavoro, nonché tutte le
vigenti disposizioni in materia previdenziale e assicurativa, e quelle relative all'igiene e alla sicurezza nei
luoghi di lavoro, assolvendo a tutte le prescrizioni e adempimenti previsti dalle relative normative.
L'Appaltatore è inoltre obbligato ad osservare e a far osservare, ai propri dipendenti, le disposizioni
disciplinari del committente uniformandosi a tutte le norme generali e speciali stabilite dall’ Azienda
USL Toscana Sud Est/Zona Distretto
In ogni modo l’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto, resterà del tutto estranea al rapporto, di
qualsiasi  tipo,  posto in essere con il  personale  individuato dalla  Ditta  aggiudicataria  e  sarà sempre
escluso  ogni  e  qualsiasi  rapporto  di  collegamento  organico  e/o  di  dipendenza  fra  il  personale
dell'aggiudicatario e l' Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto.

13.3. FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE
L’Appaltatore  si  impegna  a  promuovere  la  partecipazione  del  personale  impiegato  nell’assistenza  a
iniziative di formazione e aggiornamento di carattere obbligatorio previste dalle vigenti normative e di
carattere facoltativo nelle  materie  oggetto del  presente  appalto all'interno dei  propri  programmi di
qualità.
Il concorrente dovrà presentare un programma di formazione del personale nell’ambito del  Progetto
di  gestione dei  servizi (con specifica del  monte  ore  annuale  per ciascuna unità  di  personale)  ed
indicare le modalità di supervisione e realizzazione dello stesso.
L’aggiudicatario sarà tenuto a dar conto delle attività di aggiornamento obbligatorio programmate ed
effettuate per i propri operatori impiegati nella conduzione del presente appalto. La documentazione
che  attesta  la  partecipazione  ai  corsi  di  formazione  e  aggiornamento  del  personale  dovrà  essere
consultabile  presso la  struttura.  Della  realizzazione dei  vari  step del  piano di  formazione verrà data



evidenza numerica e descrittiva nei report periodicamente presentati all’  Azienda USL  Toscana Sud
Est/Zona Distretto.
L’Azienda USL  Toscana Sud Est/Zona Distretto, qualora dovesse ritenerlo necessario, consentirà la
partecipazione di alcuni operatori dell’Appaltatore ai propri corsi di aggiornamento, concordando di
volta in volta i costi da rimborsare, le modalità e i criteri di frequenza ai predetti corsi di aggiornamento
professionale.

13.4.  RILEVAZIONE ED ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO
L'Appaltatore é tenuto a compilare la rilevazione oraria delle attività eseguite, che potrà essere oggetto
di consultazione da parte del Responsabile aziendale.
La rilevazione degli orari delle attività eseguite dovrà risultare possibilmente da sistemi di rilevazione au-
tomatica delle presenze.
Nelle more dell’adeguamento al sistema di rilevazione automatica, per il primo anno, la rilevazione degli
orari delle attività eseguite potrà risultare da appositi fogli firma da allegare a cura dell’Appaltatore alle
fatturazioni mensili.  Alla fatturazione mensile dovrà essere allegato il riepilogo delle  presenze degli
ospiti.
I fogli firma dovranno essere vistati dal Responsabile U.F.  e/o dal Direttore Esecuzione Contrattuale.
L’Appaltatore potrà sostituire la documentazione dei fogli firma, di cui sopra, con altra idonea allo sco-
po, con il benestare dell’ Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto.
Gli operatori dell’Appaltatore saranno vincolati al rispetto degli orari indicati dall’ Azienda USL Tosca-
na Sud Est/Zona Distretto per ciascun caso e per i servizi affidati. In caso di assenze e/o di impedi-
menti, per eventuali variazioni dovute a cause di forza maggiore (anche in casi di impedimenti alla sosti-
tuzione) il Responsabile del servizio appaltato dovrà preventivamente darne comunicazione al Respon-
sabile U.F e al Direttore Esecuzione contrattuale esponendone le motivazioni e concordare con l’Azien-
da interventi alternativi o soluzioni idonee.
L’Appaltatore dovrà periodicamente fornire all’ Azienda USL  Toscana Sud Est/Zona Distretto nella
persona del Direttore esecuzione contrattuale, il quadro completo dei casi affidati a ciascun operatore
con ben evidenziati gli orari di inizio e termine di ogni intervento.

13.5.  NORME IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO
L’Aggiudicatario s’impegna a rispettare quanto previsto dal “Patto per la sicurezza e la regolarità del la-
voro in Toscana”, approvato con Delibera G.R. n. 1025 del 27/12/2007.
L’Appaltatore è tenuto ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assistenza so-
ciale ed al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed
igiene dei lavoratori previsti dal D.Lgs. 81/2008.
L’Appaltatore dovrà obbligarsi in sede di stipula del contratto all’osservanza degli adempimenti alle nor-
me vigenti in materia d’igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.
Il Committente, avendo la disponibilità giuridica dei luoghi di lavoro, in conformità all’art. 26 del D.Lgs.
81/2008 ed all’art.16 della L.R. 38/2007 è tenuto alla redazione del Documento valutazione dei rischi
da interferenza inerenti le eventuali attività lavorative svolte da terzi all’interno della struttura. 
In tale documento verranno analizzati ed evidenziati i rischi interferenti relativi alle attività oggetto del
servizio appaltato e definite le conseguenti misure di prevenzione e protezione.
L’Appaltatore è ritenuto interamente responsabile dell’applicazione delle misure di sicurezza previste
dal Documento di valutazione dei rischi suddetto e provvederà inoltre, a proprie spese ed a propria pie -
na e totale responsabilità:
1. a formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo svolgimento del servi-
zio oggetto della presente gara ed alle misure di protezione da attuare per ridurre tali rischi;
2. a controllare ed a pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di sicurezza e di igie -
ne, nonché le disposizioni che l’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto/SDS ha definito in ma-
teria;
3. a disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i Dispositivi di Protezione Indi-
viduali e collettivi previsti ed adottati dall’Appaltatore stesso per i rischi connessi agli interventi da effet-
tuare;
4. a curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi d’opera siano a norma ed in regola con le pre-
scrizioni vigenti;



5. ad informare immediatamente il Committente in caso di infortunio/incidente e di ottemperare, in tali
evenienze, a tutte le incombenze prescritte dalla legge;
L’Appaltatore, oltre che alla sicurezza dei propri dipendenti, è direttamente e pienamente responsabile
della sicurezza delle terze persone che eventualmente si venissero a trovare nell’area di lavoro; in tal sen-
so dovrà adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi.
Successivamente all’aggiudicazione della gara in oggetto e prima della stipula del contratto, la Ditta ag-
giudicataria dovrà provvedere alla compilazione della modulistica indicante la propria anagrafica e i ri -
schi specifici dell’attività oggetto dell'appalto.
L’Azienda USL Toscana Sud Est/SDS ha facoltà di controllare, a mezzo del proprio personale, la pun-
tuale osservanza delle misure correttive come da documento sopra indicato; in caso di non osservanza
delle regole stabilite imporrà all’Appaltatore di adeguarsi, pena la risoluzione del contratto.
A titolo di esempio si indicano di seguito alcuni aspetti che potranno essere oggetto di verifica:
1. regolare esecuzione ed aggiornamento del documento di valutazione dei rischi che evidenzi tutti i ri -
schi correlati all'attività;
2. nomine del RSPP e degli addetti all'emergenza, al pronto soccorso, all'antincendio, elezione RLS e re-
lativa comunicazione all'INAIL;
3. effettuazione delle visite da parte del medico competente sottoscritte dal medesimo;
4. attività di formazione ed informazione del personale in relazione all'uso dei locali, delle attrezzature e
dei prodotti;
5. misure di prevenzione e protezione adottati ivi compresi il protocollo sanitario, le procedure operati -
ve e le relative attività e di controllo operativo ed i DPI;
6. schede di sicurezza di tutti i prodotti che verranno utilizzati per le attività di pulizia e sanificazione;
9. misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, mezzi e servizi di protezione col-
lettiva;
10. procedure organizzative, gestionali, operative.
Per quanto riguarda la prevenzione incendi e la gestione delle emergenze l’Appaltatore è tenuto a rispet-
tare la vigente normativa in materia e ad attenersi alle disposizioni fornite dall’Azienda USL Toscana
Sud Est/Zona distretto/SDS.
L'affidatario è tenuto al rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicu -
rezza e igiene del lavoro ed è responsabile, nei confronti sia dell'Azienda che di terzi, della tutela della
sicurezza, incolumità e salute dei lavoratori addetti al servizio ivi compresi quelli relativi agli ambienti di
lavoro e alle macchine ed attrezzature di lavoro.
Tra le disposizioni vigenti in materia si richiamano, in particolare, le seguenti norme e successive modi-
fiche ed integrazioni:
- DPR n. 303/1956 recante “ norme generali per l'igiene del lavoro” ( per quanto non abrogato dall'art.
304 del D.Lgs n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni);
- Legge 03.08. 2007 n. 123 “ Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al
Governo per il rassetto e la riforma della normativa in materia” ( per quanto non abrogato dall'art. 304
del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni);
- D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni.
Tutto il personale addetto dovrà aver effettuato apposita formazione in ambito salute e sicurezza con
specifico riferimento a quanto concernente l'attività lavorativa riferita all'oggetto dell'appalto.
Prima dell'avvio dell'attività, l'affidatario sarà tenuto, tramite un proprio incaricato, ad effettuare un in -
contro con il referente aziendale al fine dell'acquisizione delle informazioni sui rischi specifici esistenti
nell'ambiente di lavoro in cui i lavoratori sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di
emergenza da adottare in relazione all'attività svolta.
A tal fine, l'affidatario dovrà procedere, in collaborazione con il committente, ad un'attenta visita delle
aree oggetto del servizio, al fine di prendere atto dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori pre -
senti ed individuare le più idonee misure di prevenzione e protezione oltre che dell'opportuna istruzio-
ne ed addestramento del personale adibito al servizio.
Tutta la documentazione comprovante l'attuazione della sicurezza dovrà essere tenuta a disposizione sia
dell'Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto che delle autorità preposte al controllo. 

13.6. ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO
L’Appaltatore sarà obbligato a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti le disposizioni di cui alla
legge 15 giugno 1990 n.  146 come modificata ed integrata anche dalla  legge 11 aprile  2000 n.  83,



sull'esercizio del  diritto di  sciopero nei  servizi  pubblici  essenziali,  nonché le  prescrizioni di  cui  alle
determinazioni  della  Commissione  di  garanzia  per  l'attuazione  della  predetta  legge,  rientrando  il
presente  appalto  nell'ambito  dei  servizi  pubblici  essenziali  e  per  nessuna  ragione  possono  essere
sospese o interrotte.

ART. 14 - STANDARD PRESTAZIONALI – INDICATORI – MONITORAGGIO E CON-
TROLLO

14.1. STANDARD PRESTAZIONALI E INDICATORI
Le previsioni contrattuali in tema di Service Level Agreement (SLA) sono classificate nei macrolivelli e 
nei livelli riportati nella tabella sottostante e collegate ai criteri di valutazione oggettivi e certi, mediante 
l’elaborazione preventiva di indicatori chiave di prestazione (key performance indicators KPI)

Service Level Agreement (SLA)
Criteri di valutazioni - Indicatori di prestazioni

(Key performance indicators KPI)
Applicazione

penali
Macrolivelli Livelli Requisito Indicatore

Gestione dei
servizi e del
personale

Standard operativi 
Rispetto degli

standard operativi e
rispondenza delle

prestazioni erogate
al progetto offerto

Accertate difformità
nell’erogazione delle
prestazioni rispetto al

progetto di gestione dei
servizi e delle attività di

supporto

Mancato rispetto delle
prescrizioni operative e/o
azioni di miglioramento
indicate dalle strutture

aziendali 

SI

Gestione del
personale

Corretta gestione
del personale   

Mancato rispetto delle
prescrizioni relative alla

corretta gestione del
personale

Personale impiegato nello
svolgimento di  prestazioni

con  qualifica  diversa
quella indicata nell’offerta

tecnica

SI

Programma di
formazione

Inadempimenti rispetto
all’attuazione del

programma di formazione
proposto

SI

Sicurezza Rispetto degli
obblighi di sicurezza

di cui al D.lgs n.
81/08

Inadempimenti rispetto agli
obblighi della sicurezza con

conseguenze negative
sull’erogazione/interruzione
dei servizi ed in particolare:
-mancata individuazione  del

RSPP e del medico
competente;

-mancata valutazione dei
rischi correlati alle attività

svolte;
-mancata nomina degli

SI



operatori incaricati delle
emergenze;

-mancata adozione delle
misure di prevenzione e
protezione, comprese le

procedure di sicurezza e la
fornitura di idonei DPI e

ausili.

Qualità
Misurazione della
qualità del servizio

Riunioni periodiche
di supervisione 

Effettuazione  di
indagini di

soddisfazione del
cliente mediante

questionario rivolto
agli utenti e alle

famiglie ed
elaborazione di un
resoconto relativo

agli esiti con
proposta di piano di

miglioramento ed
azioni correttive in
merito agli aspetti

risultati
insoddisfacenti

Rilevazione dei casi
di insoddisfazione

del  cliente  

Se richiesto: Mancata
partecipazione,  non

giustificata, alle riunioni
periodiche da parte dei

referenti dell’Appaltatore e
rilevazioni inadeguate e non

puntuali dell'andamento
delle prestazioni

Mancata effettuazione di
almeno n. 1 questionario su

base annuale e relativo
resoconto 

Reclami da parte degli
utenti/familiari  superiori a
5/mese o 3/mese se riferiti

allo stesso oggetto (da
segnalare in  un apposito

registro) rimasti senza
risposta e/o mancata
attuazione di azioni

correttive

SI

Documentazion
e e obblighi
informativi  

Tenuta della
documentazione

Assolvimento
obblighi informativi

Corretta tenuta e
aggiornamento della
documentazione di

cui all'art. 6.9

Corretto
adempimento degli
obblighi informativi
secondo gli indirizzi
dell'Azienda e degli
Enti preposti alla
raccolti dei dati

Accertati inadempimenti
rispetto alla mancata

collaborare relativa alla
tenuta e aggiornamento
della documentazione

Inadempimenti rispetto alla
mancata collaborazione agli

obblighi informativi nei
modi e nei tempi indicati 

SI



I Service Level Agreement possono essere rivisti periodicamente in relazione all’evoluzione del contrat-
to di appalto.

14.2.  MONITORAGGIO E CONTROLLO
L’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto provvederà a valutare i risultati e gli esiti del servizio
assegnato. Periodicamente saranno verificate, inoltre:
- la corrispondenza del progetto con le fasi di realizzazione;
- la qualità e l’efficacia degli interventi e delle metodologie seguite;
- la coerenza dei percorsi e i risultati conseguiti a breve e lungo termine nei confronti di ciascun utente.
I servizi aziendali competenti che hanno in carico gli assistiti, oltre all’attività di vigilanza accedono an-
che senza preavviso alle strutture di espletamento dei servizi ed assumono informazioni dirette dal di -
rettore dell’esecuzione del contratto, dagli operatori della struttura, dagli assistiti e dai loro familiari, in
ordine ai servizi e alle prestazioni che la struttura è tenuta ad erogare. La visita ed eventuali osservazioni
sono oggetto di apposito verbale da sottoscrivere secondo le norme vigenti.
Il Direttore dell'esecuzione dovrà acquisire un  resoconto periodico,  almeno semestrale, economico-
gestionale sull’esecuzione del contratto nel quale sia evidenziato:
. Relazione sulla gestione dei servizi e comfort alberghiero con segnalazione dei reclami pervenuti (data,
numero, tipologia, oggetto) e relative azioni correttive; 
. Relazione su eventuali problemi insorti in merito agli aspetti della sicurezza rilevati dagli organi com-
petenti;
. Relazione in merito alla gestione del personale (attuazione del piano di formazione etc.);
. Resoconto (almeno su base annuale) sull’indagine di soddisfazione del cliente, proposta di piano di mi-
glioramento ed azioni correttive in merito agli aspetti risultati insoddisfacenti;
. Indicazioni delle modifiche attuate rispetto al sistema della qualità.
Quanto sopra rappresentato costituisce il contenuto minimo delle informazioni necessarie, potendo lo
stesso  essere  ampliato  tanto  per  iniziativa  dell’Appaltatore  quanto  nell’ipotesi  in  cui  il  Direttore
dell’Esecuzione Contrattuale ritenga di dover richiedere informazioni aggiuntive. 
Nell’ipotesi di cui al primo comma del presente sottoarticolo le metodologie di controllo potranno, in
generale, essere:
- dirette da parte dei referenti individuati dall’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto in qualsiasi
momento, su ogni aspetto oggetto dell’appalto. E’ inoltre facoltà dell’Azienda USL Toscana Sud Est/
Zona Distretto eseguire accertamenti in qualunque momento su prodotti, attrezzature e macchinari im-
piegati per il servizio al fine di verificare la rispondenza a quanto dichiarato in offerta in riferimento alla
tipologia del prodotto, modalità di conservazione ed impiego. 
- indirette, da parte degli utenti a mezzo presentazione di reclami e/o interviste;
- in contraddittorio.
Inoltre l'Azienda potrà effettuare indagine telefonica a campione finalizzata a verificare la qualità del
servizio prestato.

ART. 15 – SOSPENSIONE DEI SERVIZI
I servizi oggetto del presente contratto sono da considerare di pubblico interesse e come tali non po-
tranno essere sospesi o interrotti se non per cause di forza maggiore.
L’Appaltatore non potrà, in ogni caso, sospendere o ritardare la prestazione del servizio con propria de-
cisione unilaterale, nemmeno nel caso in cui sorgano controversie con la parte pubblica contraente.
L’eventuale sospensione dei servizi per decisione unilaterale dell’Appaltatore costituisce inadempimento
contrattuale e causa di risoluzione del contratto, in aggiunta a quelle di cui al successivo art. 20.
In relazione alle cause di forza maggiore all’indicazione di cui al presente primo comma, costituiscono
cause di forza maggiore non imputabili all’Appaltatore le fattispecie di seguito indicate a titolo esempli -
ficativo non esaustivo:
- Scioperi, fatta eccezione per quelli che riguardano la stazione appaltante o l’operatore economico;
- Guerre o atti di ostilità, comprese azioni terroristiche, sabotaggi, atti vandalici e sommosse;
- Insurrezioni o altre agitazioni civili, esplosioni, radiazioni e contaminazioni, fenomeni naturali partico-
larmente avversi di particolare gravità ed eccezionalità, compresi esondazioni, fulmini, terremoti, siccità,
accumuli di neve e ghiaccio;
- Epidemie e contagi;



- Indisponibilità di alimentazione elettrica, gas o acqua, per cause non imputabili all’amministrazione,
all’Appaltatore o a terzi affidatari di lavori o servizi oggetto del contratto;
- Impossibilità, imprevista ed imprevedibile, per fatti di terzi, di accedere a materie prime e/o servizi ne-
cessari alla realizzazione dell’intervento.
Nell’ipotesi di cui al precedente comma, il Direttore dell’Esecuzione Contrattuale procede in contrad-
dittorio con l’Appaltatore, alla redazione di un verbale di sospensione nella quale sono indicati:
A) La data ed i periodi di sospensione; 
B) I servizi previsti originariamente nel contratto per i quali non è possibile garantire la prosecuzione;
C) Le prestazioni alternative che la stazione appaltante intende richiedere all’Appaltatore;
D) La quantificazione del valore contrattuale delle attività svolte prima della sospensione;
E) L’importo delle prestazioni affidate in alternativa a quelle svolte prima della sospensione;
F) L’indicazione della manodopera rimasta temporaneamente inoccupata;
G) L’indicazione dei costi a carico dell’Appaltatore per il mantenimento delle attività necessarie alla ri-
presa immediata delle attività, con particolare riguardo alla manutenzione degli immobili sedi di servi-
zio. 
H) Le eventuali riserve poste dall’Appaltatore
Venite meno le condizioni che hanno determinato la sospensione, le parti procederanno alla redazione
di un verbale di ripresa delle attività.
Per  quanto non espressamente previsto si applicano le norme dell'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 re-
lative all'esecuzione dei contratti.

ART. 16 - RESPONSABILITA’ PER DANNI E POLIZZA ASSICURATIVA 
L’Appaltatore assume, ogni responsabilità per qualsiasi danno causato all’Azienda, agli operatori e a ter -
zi in ragione di ritardi, interruzioni, malfunzionamenti errori e omissioni commessi relativi alla gestione
del servizio.
E’ obbligo dell’Appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa RC comprensiva della Responsabilità
Civile verso terzi e prestatori d'opera, con esclusivo riferimento all’oggetto, del contratto, e del relativo
Capitolato, con validità a decorrere dalla data di stipula del contratto e fino alla sua scadenza, per la co -
pertura dei rischi che l’impresa, i suoi collaboratori o il personale che presti servizio a qualsiasi titolo
nella struttura, possano provocare a terzi nello svolgimento delle attività regolamentate dal contratto.
La polizza assicurativa RCT/O richiesta dovrà avere un massimale annuo per sinistro pari ad almeno €
3.000.000,00 con limite per persona lesa e/o danni a cose pari a € 3.000.000,00 in ambito RCT e sotto-
limite per persona lesa pari a € 2.500.000,00 in ambito RCO (comprese le malattie professionali).
Inoltre la polizza, se non già comprese, dovrà coprire espressamente le seguenti estensioni di garanzia,
oltre a quelle già previste nel contratto: 
- RC personale di tutti i dipendenti, collaboratori dell’Assicurato e di ogni altra persona di  cui l’aggiudi-
catario si avvarrà per tutti i danni a terzi verificatisi durante lo svolgimento delle attività e delle mansioni
svolte, regolate dal patto di collaborazione;
- rinuncia alla rivalsa nei confronti dell'Azienda USL Toscana Sud Est, dei suoi amministratori e dipen-
denti;
- estensione ai danni a cose altrui derivanti da incendio, esplosione o scoppio di cose dell'Assicurato o
da lui detenute con limite di risarcimento non inferiore ad € 500.000,00;
- estensione ai danni ai locali ed alle cose di terzi trovatisi nell'ambito di esecuzione dei servizi, anche se
ubicati all’aperto, con limite di risarcimento non inferiore ad € 500.000,00;
-estensione ai danni arrecati alle cose di terzi, consegnate e non, per le quali l’assicurato è tenuto a ri-
spondere;
- copertura dei danni cagionati a terzi con dolo e colpa grave del proprio personale dipendente e delle
persone di cui deve rispondere;
- estensione di garanzia relativa alla responsabilità dell’azienda aggiudicataria e suoi dipendenti in rela-
zione alla qualifica di responsabili del servizio protezione e sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 e per re-
sponsabilità derivante da violazione delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) 2016/679 GDPR sul-
la Privacy.;
- estensione di garanzia relativamente alla consumazione e/o distribuzione e/o somministrazione e/o
smercio di cibi e bevande. 



Nel caso in cui la polizza preveda scoperti e/o franchigie per sinistro, queste non potranno essere in al -
cun modo opposte all'Azienda USL Toscana Sud Est o al terzo danneggiato, rimanendo pertanto a cari-
co della ditta assicurata. 
In alternativa alla stipula della polizza di cui sopra, l’Appaltatore potrà dimostrare l’esistenza di una po-
lizza RC, già attivata, avente le stesse caratteristiche indicate per quella specifica.
In tal caso dovrà essere prodotta una appendice alla stessa, ad integrazione del contratto di assicurazio-
ne in essere, con la descrizione del rischio oggetto del presente appalto, con i massimali sopra descritti
in caso di emissione di nuova polizza. In ogni caso, nella polizza dovrà essere esplicitato che l' Azienda
USL Toscana Sud Est/Zona Distretto è considerata terzo, a tutti gli effetti, così come i suoi ammini-
stratori e dipendenti e che la validità decorrere dalla data di stipula del contratto fino alla sua scadenza
Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al presente
articolo è condizione essenziale di efficacia del contatto e pertanto, qualora l’Appaltatore, non sia in
grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, la circostanza costituisce
motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento. 

ART. 17 - INCOLUMITA' PUBBLICA
Nel caso in cui l’Appaltatore rilevi problematiche di qualsiasi genere che possano provocare danno o
pericolo per la pubblica incolumità è tenuto ad adottare immediatamente i provvedimenti urgenti di sua
competenza per l'eliminazione del  possibile  pericolo (transennature,  recinzioni,  barriere,  interdizioni
all'uso totale o parziale). Contestualmente deve darne comunicazione all'Azienda affinché disponga i
provvedimenti eventualmente di sua competenza.

ART. 18 - ACCERTAMENTO DANNI
L’accertamento dei danni sarà effettuato dal Direttore dell'Esecuzione del contratto che provvederà alla
relativa comunicazione al RUP e al Responsabile della fase Programmazione, progettazione, esecuzione.
A tale scopo il DEC comunicherà all’Appaltatore, di norma mediante posta certificata, entro 10 giorni
dall’accertamento del danno, il giorno e l’ora in cui si valuterà lo stato dei danni in modo da consentire
all’Appaltatore stesso di intervenire.
Qualora l’Appaltatore non dovesse manifestare la volontà di partecipare all’accertamento in oggetto,
l’Azienda USL Toscana Sud Est  procederà autonomamente alla presenza di due testimoni.
Tale constatazione costituirà titolo sufficiente al fine del risarcimento dei danni che dovrà essere corri -
sposto anche a mezzo di rivalsa sulla cauzione definitiva.
Si rinvia all'allegato II.14 del D. Lgs. 36/2023 per quanto non regolamentato dal presente articolo.

ART. 19 - INADEMPIMENTI CONTRATTUALI E PENALI
Premesso che l’Azienda non riconoscerà il pagamento di prestazioni non erogate, nel caso in cui il con-
traente non esegua, in tutto o in parte, le prestazioni di cui al contratto, in assenza di cause di forza
maggiore o di accordi specifici, l’Azienda USL Toscana Sud Est  applicherà penali differenziate in base
alla criticità e conseguenze provocate dall’inadempimento come di seguito indicate

Livello di critici-
tà

Conseguenze Penalità

Alta Inadempimenti contrattuali che determina-
no l’interruzione delle prestazioni, anche se
temporanee

Il 100% del valore della prestazione non 
eseguita, come stimata nell’offerta presenta-
ta in sede di gara dal concorrente aggiudica-
tario, per i giorni di mancata esecuzione

Bassa Inadempimenti contrattuali che determina-
no una riduzione del livello delle prestazio-
ni senza determinarne la totale interruzio-
ne

Il 75% del valore della prestazione non ese-
guita, come stimata nell’offerta presentata in
sede di gara dal concorrente aggiudicatario, 
per i giorni di non corretta esecuzione

Fatta salva l’applicazione delle penali in misura differenziata in base alla criticità e alle conseguenze,
come sopra descritte, si riportano di seguito casi specifici di inadempimenti che danno luogo all’applica-



zione di penali in via alternativa e non complementare rispetto a quanto disposto dal comma preceden-
te:
- Mancanza,    anche sopravvenuta in corso di esecuzione del contratto,    dei requisiti di accreditamento  
con conseguente indisponibilità della struttura e riflessi negativi sull’erogazione dei servizi: l’importo di
€ 1.000,00 per ogni giorno di chiusura del Centro o € 500,00 per ogni giorno di erogazione parziale del
servizio rispetto a quanto programmato;
- Inadempimento rispetto all’attuazione del programma di formazione: € 250,00 per ogni step del pro-
gramma di formazione non realizzato;
- Inadempimenti rispetto agli obblighi della sicurezza con conseguenze negative sull’erogazione/inter-
ruzione dei servizi ed in particolare: mancata individuazione del RSPP e del medico competente; man-
cata valutazione dei rischi correlati alle attività svolte; mancata nomina degli operatori incaricati delle
emergenze; mancata adozione delle misure di prevenzione e protezione, comprese le procedure di sicu-
rezza e la fornitura di idonei DPI e ausili: € 2.500,00 per ogni accertamento di inadempimento;
- Numero di reclami da parte degli utenti/familiari superiori a 5/mese o 3/mese se riferiti allo stesso
oggetto (da segnalare in un apposito registro) rimasti senza risposta o attuazione di azioni correttive: €
250,00 per ogni reclamo;
- Messa in atto nei confronti dei destinatari (utenti/famiglia) di interventi non conformi al P  TRI   o man  -  
cato rispetto dei tempi di presa in carico: € 500,00 per ogni accertamento di inadempimento;
- Messa in atto di comportamenti nei confronti dei destinatari o di altri operatori non conformi al pro-
getto o deontologicamente scorretti: € 500,00 per ogni accertamento di inadempimento;
- Mancat  a collaborazione agli adempimenti informativi a carico dell’  Azienda Toscana   Sud Est /alimen  -  
tazione dei f  lussi dei dati di attività):   € 500,00 per ogni accertamento di inadempimento;
- Mancato invio delle variazioni dell'organico nei tempi previsti: € 500,00 per ogni accertamento di ina-
dempimento;
- Mancata reperibilità del Responsabile del servizio e dei referenti nei giorni/orari indicati: € 500,00 ad
ogni accertamento di violazione;
- Uso di attrezzature / apparecchiature / prodotti / materiale non conformi sotto il profilo qualitativo e
quantitativo : € 500,00 ad ogni accertamento di violazione.

Il DEC dovrà segnalare tempestivamente al RUP e al Responsabile della fase Programmazione, esecu-
zione eventuali ritardi, disfunzioni e inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali, anche al fine
dell’applicazione da parte del RUP delle penali inserite nel contratto ovvero della risoluzione dello stes-
so per inadempimento come indicato all’art. 20.
In particolare gli inadempimenti contrattuali saranno contestati al contraente dal Direttore dell’esecu-
zione assegnando un termine massimo di 5 (cinque) giorni lavorativi dal ricevimento della stessa conte-
stazione per formulare le proprie controdeduzioni all’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto .
Copia della segnalazione di contestazione. dovrà essere inviata negli stessi termini al RUP. e al Respon-
sabile della fase Programmazione, progettazione, esecuzione. 
Qualora le controdeduzioni non fossero accolte saranno applicate, su disposizione del RUP, le penali
come sopra indicate. 
L’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto, per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di
cui al presente articolo, potrà compensare con quanto dovuto al contraente a qualsiasi titolo, anche per i
corrispettivi dei servizi resi, ovvero, in difetto, avvalersi della garanzia definitiva, qualora capiente, od
alle altre garanzie rilasciate, senza bisogno di diffida, di ulteriore accertamento o procedimento giudizia-
rio. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non precluderanno il diritto dell’ Azienda
USL Toscana Sud Est/Zona Distretto a richiedere il risarcimento degli eventuali danni maggiori. La ri-
chiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non costituirà esonero in alcun caso per
il contraente per l’esecuzione delle prestazioni dovute. 
Il pagamento della penale dovrà avvenire entro 30 giorni dalla notifica o dalla ricezione della comunica-
zione effettuata mediante PEC o lettera raccomandata.
Decorso inutilmente tale termine, l' Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto procederà a rivalersi
sulla garanzia definitiva, qualora capiente, senza necessità di diffida o messa in mora del contraente o ul-
teriore accertamento. In tal caso l'importo dovrà essere immediatamente reintegrato.  

ART. 20 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 



L’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del
contratto senza limiti di tempo in presenza delle condizioni di cui all'art. 122 del D. Lgs. 36/2023 com-
ma 1.
L’Azienda USL Toscana Sud Est/Zona Distretto  procederà alla risoluzione del contratto in presenza
delle condizioni di cui all'art. 122 del D. Lgs. 36/2023 comma 2.
Il  contratto  di  appalto  può  inoltre  essere  risolto  per  grave  inadempimento delle  obbligazioni
contrattuali  da  parte  dell'Appaltatore,  tale  da compromettere la  buona riuscita  delle  prestazioni.  In
tali  casi  la  stazione  appaltante  procederà  ai  sensi  dell’art  122  del  D.  Lgs.  36/2023  comma  3.  Il
Direttore  dell’esecuzione  contrattuale,  quando  accerta  un  grave  inadempimento,  avvia,  in
contraddittorio  con  l’Appaltatore,  il  procedimento  disciplinato  dall’art.  10  dell’Allegato  II.14.  Solo
all’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP può risolvere il contratto con
atto scritto comunicato all'Appaltatore.
 Al di fuori di quanto previsto dal comma 3 del D.  Lgs. 36/2023, ai sensi del comma 4 dello stesso
articolo,  quando  l'esecuzione  delle  prestazioni  sia  ritardata  per  negligenza  dell'Appaltatore rispetto
alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dell'esecuzione  gli  assegna  un  termine  che,  salvo  i  casi
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto
il  termine,  e  redatto  il  processo  verbale  in  contraddittorio,  qualora  l'inadempimento  permanga,  la
stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’Appaltatore, fermo restando il
pagamento  delle  penali.
Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo si applica la normativa dell’art. 122 del D.
Lgs. 36/2023 e dell'Allegato II.14

ART. 21 - RECESSO UNILATERALE 
L’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est potrà  recedere  dal  contratto,  ai  sensi  dell'art.  123  del  D.  Lgs.
36/2023 e dell'art 1671 del codice civile.
L'esercizio  del  diritto  di  recesso  è  manifestato  dalla  stazione  appaltante  mediante  una  formale
comunicazione all'Appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decor -
si  i  quali  la  stazione  appaltante  prende  in  consegna  i  lavori,  servizi  o  forniture  ed  effettua  il
collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.
Si applicano inoltre le disposizioni dell'Allegato II.14.

ART. 22 – FATTURAZIONE DELLE PRESTAZIONI E PAGAMENTI
L’aggiudicatario è tenuto mensilmente, entro il giorno 5 di ogni mese ad inviare il riepilogo mensile che
dia chiara evidenza dell’attività svolta nel mese precedente e conseguentemente ad emettere fattura ai
servizi competenti secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
Ciascuna fattura, riportante l’indicazione del contratto, l’oggetto dei servizi resi e la zona di competen-
za, dovrà indicare CIG (codice identificativo gara), numero di matricola INPS e la sede dell’INPS com-
petente ai fini dell’acquisizione del DURC, il nome della struttura, il periodo di fatturazione.
Inoltre dovrà essere prodotta la certificazione prevista dall’ art. 4 comma 5 del D.L 124/2019, converti -
to, con modificazioni, dalla L. 19/12/2019 n. 157 e dalla Circolare del 12/02/2020 n. 1/E dell'Agenzia
delle Entrate. attestante che i contributi versati si riferiscono al personale impiegato nell’esecuzione
dell’appalto. Detto personale dovrà essere elencato nella stessa dichiarazione per cognome, nome ed
imponibile.
A richiesta dell’ Azienda USL  Toscana Sud Est/Zona Distretto dovranno essere presentate le buste
paga di tutti i lavoratori impiegati nell’appalto.
Il pagamento delle fatture avrà luogo, da parte dell’Azienda, ai sensi del D.Lgs n. 231/2012 e successive
modifiche ed integrazioni, entro il termine di 60 giorni decorrenti dalla data di conclusione delle verifi-
che di conformità e di regolare esecuzione delle prestazioni.
Gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificati -
vo di gara.
La data di arrivo della fattura è attestata dalla data di invio allo SDI (Sistema di Interscambio). L’attesta -
zione fa fede a qualsiasi effetto. Nel caso di contestazione da parte dell’Azienda, per vizio o difformità
rispetto al servizio oggetto del contratto, la sospensione dei termini ha efficacia nel rispetto della vigen-
te disciplina normativa.
I responsabili aziendali, con riferimento ai servizi di rispettiva competenza, inviano alla struttura com-
petente alla liquidazione attestazione della regolare esecuzione del servizio da parte dell’Appaltatore. La



struttura a fronte di un’attestazione di regolare esecuzione del servizio, e previa acquisizione d’ufficio
del DURC (documento unico regolarità contributiva) che attesti la regolarità contributiva dell’Appalta-
tore, procederà alla liquidazione delle competenze a favore dell’aggiudicatario.
Ai sensi dell’art 11 comma 6 del D. Lgs. 36/2023 in caso di inadempienza contributiva risultante dal
DURC relativo a personale dipendente dell’affidatario o del subAppaltatore o dei soggetti titolari di
subappalti  e  cottimi,  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,  la  stazione  appaltante  trattiene  dal
certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento
diretto agli enti previdenziali e assicurativi.
L’aggiudicatario dovrà fatturare scorporando dall’importo di ciascun mese una quota pari allo 0,5%
del medesimo importo ai sensi del sesto comma dell’art. 11 D. Lgs n. 36/2023. La somma di dette
ritenute,  nel  caso non vi  siano contestazioni  o rilievi  da parte  dell’Azienda potrà  essere  svincolata
soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale  dopo  l’approvazione  della  verifica  di  conformità  previo
rilascio del documento unico di regolarità contributiva.
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui all'art. 11 comma 6, del
D.Lgs.  32/2023 il  RUP invita  per  iscritto il  soggetto  inadempiente,  ed in  ogni  caso  l’affidatario,  a
provvedervi  entro  i  successivi  quindici  giorni.  Ove  non  sia  stata  contestata  formalmente  e
motivatamente la  fondatezza  della  richiesta  entro il  termine sopra assegnato,  la  stazione appaltante
paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il  relativo
importo  dalle  somme  dovute  all’affidatario  del  contratto  ovvero  dalle  somme  dovute  al
subAppaltatore  inadempiente  nel  caso  in  cui  sia  previsto  il  pagamento  diretto.  

ART. 23  -  DISPOSIZIONI FINALI E RINVIO ALLA NORMATIVA
Si applicano alla  presente procedura di gara le disposizioni del D. Lgs. 36/2023 e relativi allegati e le
successive modifiche ed integrazioni vigenti alla data di pubblicazione del bando di gara. 
La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le disposizioni
contenute nel presente Capitolato, nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara ed in tutti i documenti  di
gara.
Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato, si rinvia alle normative nazionali, regionali in ma-
teria di appalti, nonché delle norme del Codice Civile e altre normative vigenti che regolano la materia,
in quanto applicabili e compatibili con la natura dell’atto.
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1. AREA TEMATICA
Salute mentale infanzia adolescenza.

2. TIPOLOGIA DI STRUTTURA/TIPO DI INTERVENTO
Centro  diurno  (CD)  psichiatrico  per  minori  (tipologia  D2,  Decreto  del  Presidente  della  Giunta
Regionale Toscana 90/R 16 settembre 2020) ed attività terapeutico riabilitative territoriali.

3. OGGETTO DELLA PRESTAZIONE
Trattamento terapeutico riabilitativo di minori con patologia psichiatrica, mediante attività di tipo
psicoterapico,  educativo,  espressivo,  ludico-sportivo,  occupazionale  e  di  inclusione  nella  rete
sociale, in regime semi residenziale con proiezione di interventi sul territorio.
 
4. DURATA CONTRATTUALE
Anni 4 (quattro) con opzione di rinnovo per ulteriori 2 (due) su richiesta della Azienda USL / Zona
Distretto Valdarno.

5. OBIETTIVI
5.1 OBIETTIVI GENERALI
Promuovere  il  recupero  del  benessere  negli  adolescenti  che  presentano  importante  patologia
psichiatrica, garantendo il più elevato livello di autonomia, contrastando il possibile aggravamento
e i possibili esiti negativi sulle traiettorie di sviluppo della psicopatologia in essere. 

5.2 OBIETTIVI SPECIFICI
- Accompagnare gli adolescenti nella fase preliminare all’ingresso in GIOi, favorendo il recupero e
un ingaggio attivo sulla definizione degli obiettivi e del percorso terapeutico-riabilitativo
- Fornire accoglienza diurna, supporto psicoterapico, educativo, ludico /sportivo, inclusivo in senso
lato, in un ambiente di vita temporaneamente complementare al nucleo familiare.
- Garantire un contesto relazionale finalizzato a soddisfare adeguatamente i bisogni dei soggetti
accolti e a promuovere capacità di regolazione emotiva e autoriflessitività, grazie ad un approccio
multidisciplinare ed integrato.
- coinvolgere i familiari nel percorso terapeutico-abilitativo offrendo spazi di colloquio, monitoraggio
e percorsi di sostegno psicoeducativo, abilitativo, terapeutico. 
- costruire una rete sociale competente e collaborativa con i soggetti del territorio (istituzioni, ETS,
soggetti privati formali ed informali) per realizzare progetti individuali di inclusione ed abilitazione,
accompagnando gli  adolescenti  al pieno reinserimento nella comunità di appartenenza dopo la
dimissione.

6. DEFINIZIONI
6.1 STAFF GIOi
Il Centro Diurno si avvale della presenza di uno staff di operatori qualificati: 
• coordinatore (psicologo o educatore) che garantisca la programmazione delle attività del centro,

la costituzione delle equipe integrate per la definizione, l’attuazione e il monitoraggio dei progetti
terapeutico-riabilitativi individuali, il coordinamento dei rapporti con i referenti sanitari, con la rete
territoriale e con le istituzioni

• psicologi,  di  cui  almeno  uno  psicoterapeuta formato  o  in  formazione  in  terapia  dialettico  -
comportamentale (DBT) per l’attivazione di percorsi, individuali, di gruppo e familiari; 

• educatori professionali e/o terapisti della riabilitazione psichiatrica; 
• assistenti di base (AdB);
• istruttori competenti in materia delle attività proposte agli utenti.
Lo STAFF GIOi opera con un metodo di lavoro multiprofessionale ed interdisciplinare, sia nella
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dimensione clinica che nella dimensione educativa della presa in carico. 
Si riunisce con frequenza almeno settimanale.
Elabora strategie e percorsi partecipati e condivisi da tutti gli operatori per garantire una continuità
che renda gli interventi unitari, non frazionati nel tempo e formalizzati.

6.2 UFSMIA (Unità Funzionale Salute Mentale Infanzia Adolescenza)
L’UFSMIA della Zona Distretto Valdarno è titolare del progetto, per cui il responsabile (RUF-SMIA)
o suo delegato è il referente aziendale del  Centro Diurno  Psichiatrico GIOi - Intensivo Giovani.
UFSMIA  Valdarno  garantisce  la  presenza  programmata  del  personale  medico  specialistico
(Neuropsichiatra Infantile) e del personale infermieristico.
L’UFSMIA inviante è il servizio territorialmente competente che ha in cura l'adolescente. L'UFSMIA
inviante dovrà individuare un referente / case manager per il singolo minore inserito e garantire
incontri periodici di monitoraggio.

6.3 EQUIPE INTEGRATA
E' costituita dallo STAFF GIOi, integrato dal Neuropsichiatra Infantile e dall’Infermiere  e, quando
opportuno, anche dall’assistente sociale, dell'UFSMIA Valdarno. 
Si riunisce con frequenza almeno mensile per valutare l’andamento generale del Centro, e dei
singoli casi. 

6.4 EQUIPE ALLARGATA
L’équipe integrata viene allargata con la presenza del referente del caso appartenente all’UFSMIA
inviante per la redazione condivisa, il monitoraggio e la revisione del Programma Individualizzato
di ciascun utente.

6.5 PROGETTO TERAPEUTICO RIABILITATIVO INDIVIDUALE  (PTRI)
Si tratta di un documento condiviso con i genitori o il legale rappresentante del minore contenente i
dati  anagrafici,  la  diagnosi,  le  principali  caratteristiche  cliniche,  gli  strumenti  e  gli  obiettivi
terapeutico riabilitativi. 
Il PTRI viene redatto dall'UFSMIA inviante per ciascun paziente in carico.

6.6 PROGRAMMA TERAPEUTICO RIABILITATIVO INDIVIDUALIZZATO  (Programma 
Individualizzato)
Il  Programma  Individualizzato  è  un  documento  redatto  dall’équipe  allargata  sulla  base  delle
indicazioni del  PTRI. Contiene gli obiettivi operativi e l’articolazione generale delle attività previste
per l’utente, sia educativo-terapeutiche che formative, ricreative e di socializzazione. 
È  il  frutto  di  una  negoziazione  dell'equipe  allargata  con  il  giovane,  i  genitori  o  il  legale
rappresentante, ed altri soggetti territoriali eventualmente coinvolti. 
Ogni minore è coinvolto in prima persona nella sua stesura, attraverso l’analisi della propria storia
e dei propri bisogni sanitari e sociali.  

7. TIPOLOGIA  DEGLI UTENTI 
Il servizio è destinato a persone nelle seguenti situazioni:
1. Età compresa tra 12 e 17 anni (fino al compimento del 18° anno di età);
2. Grave  patologia  individuata  negli  assi  1  (disturbi  psichiatrici)  e  5  (condizioni  psicosociali)

dell’ICD 10  (International Statistical Classification of Diseases- WHO);
3. Fase di alto rischio di scompenso, o superamento di una fase acuta, quando l'adolescente non

sia ancora in grado di partecipare in autonomia alla vita familiare, sociale e scolastica.
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8. NUMERO DEGLI UTENTI
Il CD potrà accogliere fino a un massimo di 12 utenti contemporaneamente.

9. ORARIO DEL CENTRO DIURNO
Si prevede l’apertura minima del Centro Diurno dalle 9,00 alle 18,00 dal lunedì al venerdì, e dalle
9,00 alle 13.00  il sabato, per 48 settimane l’anno.
In base al Programma Individualizzato il tempo di presenza di ciascun utente sarà dalle 9 alle 18
(diurno)  o  dalle  14 alle  18 (semidiurno),  per  5 giorni  alla  settimana  ed ove indicato  il  sabato
mattina, o per un numero di giorni ed ore inferiore valutati in relazione alle specifiche esigenze.

10. MODULI SECONDO LIVELLO DI INTENSITA’ DI CURA
10.A Modulo ad alta intensità di cura - diurno
Tratta  adolescenti  con disturbo  psicopatologico  complesso,  parziale  instabilità   clinica  e
compromissione di funzioni ed abilità di livello grave.
Può trattarsi di persone le cui condizioni psicopatologiche portano a frequenti ricoveri ospedalieri. 
Spesso  coesistono  problemi  relazionali  gravi  in  ambito  familiare  e  sociale,  che  concorrono  a
determinare, mantenere o aggravare il disturbo.
La frequenza scolastica è compromessa. 
Vengono attuati programmi ad alta intensità di cura, con interventi neuropsichiatrici, psicologici e
abilitativi, appropriati per situazioni di acuzie, post acuzie e sub acuzie. 

10.B Modulo a media intensità di cura- semidiurno
Tratta adolescenti con disturbo psicopatologico in  condizioni  di multiproblematicità o complessità
clinica, in assenza di  instabilità rilevante. 
La compromissione di funzioni e abilità può essere di livello moderato o grave. 
Possono  coesistere  problemi  relazionali  gravi  in  ambito  familiare  e  sociale,  che concorrono a
determinare, mantenere o aggravare il disturbo.
La frequenza scolastica è di regola conservata. 
Vengono attuati programmi a media intensità di cura, con interventi neuropsichiatrici, psicologici ed
abilitativi.

11. ATTIVITA' CARATTERIZZANTI LA PRESTAZIONE
11.1 MODALITA’ DI ACCESSO
11.1.1 RESIDENTI ZONA VALDARNO
L’UFSMIA Valdarno redige il PTRI (Progetto Terapeutico Riabilitativo Individuale)  e la relazione di
accompagnamento,  comprensivi  di  dati  anagrafici  dell’utente,  scolarità,  capacità  di  agire,
precedenti interventi,  nominativi e contatti del referente/case manager. Richiede al coordinatore
staff  GIOi  un  approfondimento  di  valutazione,  comprensivo  di  osservazione  psicologica  ed
educativa della persona, in struttura o anche  nel suo ambiente di vita qualora indicato. Gli esiti
sono discussi con l’UFSMIA Valdarno e costituiscono elementi per la definizione successiva del
programma individualizzato a cura dell’equipe allargata.

11.1.2 RESIDENTI ALTRE ZONE (massimo 2 contemporaneamente)
L’UFSMIA inviante trasmette al Centro GIOi il PTRI (Progetto Terapeutico Riabilitativo Individuale)
e la relazione di accompagnamento, comprensivi dei dati anagrafici dell’utente, scolarità, capacità
di agire, precedenti interventi,  nominativi e contatti del referente/case manager.
Il RUF-SMIA Valdarno o suo delegato valuta l’appropriatezza della richiesta e può  chiedere al
coordinatore  staff  GIOi  un  approfondimento  di  valutazione,  comprensivo  di  osservazione
psicologica ed educativa della persona, all’interno del Centro GIOi. 
Gli esiti sono discussi con il RUF-SMIA Valdarno o suo delegato che decide se autorizzare o meno
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l’inserimento.

11.2 REDAZIONE DEL PROGRAMMA INDIVIDUALIZZATO
In  prossimità  dell'effettivo  ingresso  in  struttura,  l'equipe  allargata  redige  il  Programma
Individualizzato.

11.3 MONITORAGGIO E REVISIONE DEL PROGRAMMA INDIVIDUALIZZATO
Il  Programma  Individualizzato  deve  essere  rivisto  ed  aggiornato  periodicamente,  a  cadenza
almeno bimestrale, e comunque al bisogno, da parte dell’equipe allargata.

11.4 DURATA DEL TRATTAMENTO SEMIRESIDENZIALE
La durata massima prevista per il trattamento semiresidenziale è di 6 mesi, salvo proroga motivata
richiesta dall’ équipe allargata ed approvata dal RUF-SMIA Valdarno o suo delegato.

11.5 DIMISSIONI DELL’UTENTE
Le dimissioni di ciascun utente avvengono di regola a conclusione del Programma Individualizzato
con il raggiungimento degli obiettivi, o comunque al termine dei sei mesi previsti, salvo eventuale
proroga.
E' prevista la dimissione anche nelle seguenti circostanze: 
1. dimissione volontaria o per sopravvenuto provvedimento giudiziario;
2. aggravamento del quadro clinico con necessità di ricovero ospedaliero o in altra struttura;
3. eccezionale verificarsi  di  incompatibilità  o  gravi  comportamenti  ripetuti,  valutati  dalla  equipe

integrata e previo confronto in equipe allargata. 
Si  precisa  che  la  autorizzazione  all’inserimento,  la  dimissione  e  la  proroga  devono  essere
approvate e validate dal RUF - SMIA Valdarno o suo delegato.

12  INTERVENTI RICHIESTI
All’appaltatore si richiede:
1. accoglienza, supporto e accompagnamento della persona;
2. promozione di circuiti virtuosi di sviluppo personale e inserimento sociale nel contesto 

territoriale della Zona Distretto Valdarno1;
3. programmazione delle attività;
4. colloqui ed interventi psicoeducativi;
5. colloqui individuali di sostegno psicologico;
6. incontri DBT di gruppo;
7. incontri DBT con le famiglie e supporto alla genitorialità;
8. organizzazione ed implementazione di incontri di supervisione esterna sui casi e per gli 

operatori; 
9. supporto didattico dopo la frequenza scolastica o educazione extrascolastica  qualora la 

frequenza scolastica non sia possibile;
10. laboratori espressivi/ ludici/ sportivi sia interni al Centro GIOi che all’esterno sul territorio, ed 
altre attività inclusive in senso lato, rafforzando ed attivando la rete con i soggetti pubblici e privati 
del territorio;
11. collaborazione con UFSMIA Valdarno per la definizione di regolamenti e procedure.

1 Questo  attivando una rete con gli Enti pubblici e privati del territorio e utilizzando anche le risorse del
volontariato; è previsto che tale attività si esplichi anche nella fase di valutazione dell'inserimento ed in quella
conclusiva  di  più  forte  integrazione  sociale  in  vista  della  dimissione,  e  che  venga  attuata  dalle  figure
professionali dello psicologo e dell’educatore e/o terapista della riabilitazione. 
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13. FIGURE PROFESSIONALI RICHIESTE
Per l’effettuazione delle  attività  specifiche di  cui  al  punto  12 l’aggiudicatario  dovrà  garantire  il
regolare e puntuale adempimento dell’attività contrattuale, obbligandosi a proporre nel progetto-
offerta  e  ad  utilizzare  soltanto  operatori  professionalmente  idonei  con  riferimento  alla  vigente
legislazione nazionale e regionale. 
L’appaltatore dovrà garantire il servizio con le seguenti figure professionali:i 

13.1 Psicologi
In possesso di Laurea in psicologia con iscrizione all’Albo Professionale degli Psicologi, Albo B. 
Almeno uno psicologo/a con specializzazione in psicoterapia, iscritto/a all’Albo Professionale degli
Psicologi,  Albo  A,  con formazione  in  Terapia  Dialettico  Comportamentale  (DBT)  allo  scopo  di
garantire  un minimo  annuo  di  200  ore  di  psicoterapia  individuale  o  di  gruppo  e  100  ore  per
coordinamento ed implementazione di gruppi DBT.

13.2 Educatori Professionali di ambito sanitario/ Terapisti della Riabilitazione Psichiatrica
In  possesso di  Laurea  in  Educazione Professionale  sanitario  o  titolo  equivalente  o  Laurea  in
Tecnica della Riabilitazione Psichiatrica ed iscrizione all’albo.
Gli  operatori  con  funzioni  educative  mettono  in  pratica  sia  il  ruolo  di  accompagnatori  nella
costruzione delle competenze degli utenti, sia quello di osservatori partecipi delle dinamiche sociali
individuali e di gruppo. 

13.3 Istruttori / Maestri d’Arte
Selezionati  di  volta  in  volta  in  base  alle  competenze  sulle  specifiche  attività  che  vengono
implementate per  gli  ospiti,  sia  presso la  struttura che sul  territorio,  gli  Istruttori/Maestri  d’Arte
hanno il compito di organizzare e condurre le attività laboratoriali e ludico ricreative. 

13.4 Addetti all’assistenza di base
Si occupano giornalmente  della distribuzione dei pasti per gli utenti e del momento del pranzo e
del mantenimento delle condizioni igieniche della struttura. 

Il monte ore annuale minimo richiesto é il seguente: 

Psicologo 
n. ore annue 

Educatori
n. ore annue 

Istruttori/MdA
n. ore annue 

Addetto
all’assistenza di

base
n. ore annue 

Totale monte
ore annuale

1488 5.952 1.248 360 9.048

Percentuale
della figura di
Psicologo sul

totale ore
richieste

Percentuale
della figura di
Educatore sul

totale ore
richieste

Percentuale della
figura di Istruttori sul
totale ore richieste

Percentuale della
figura di assistenza
di base sul totale

ore richieste

16,45% 65,78% 13,79% 3,98% 100%
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14 RIEPILOGO DELLE COMPETENZE IN RELAZIONE ALLA TIPOLOGIA DI ASSISTENZA E
AGLI INTERVENTI

Riepilogo delle competenze Competenza Azienda USL Competenza richieste
appaltatore

Programmazione, verifica e controllo 
dei servizi erogati e delle attività

SI SI

Individuazione di un  referente del 
centro

SI NO

Responsabilità della struttura 
(servizio) /coordinatore dello STAFF

NO SI

Assistenza neuropsichiatrica infantile 
ed infermieristica con eventuale 
intervento dell’assistente sociale  

SI NO

Assistenza psicologica NO SI

Assistenza educativa-riabilitativa NO SI

Assistenza diretta alla persona NO SI

Realizzazione di spazi laboratoriali 
per attività socio-terapeutiche-
abilitative ed altre attività anche 
esterne

NO SI, in base alla proposta dei
servizi presentata

dall’operatore economico

15. ATTIVITA’ E PRESTAZIONI DI SUPPORTO E PRESTAZIONI OPZIONALI
Per lo svolgimento delle attività specifiche di cui al punto 12 della presente scheda sono richieste
attività e prestazioni di supporto connesse allo svolgimento dei servizi. 
In  riferimento  ad  ogni  attività/prestazione  richiesta  il  Capitolato  Speciale  d'Appalto  riporta  gli
standard prestazionali che l’appaltatore dovrà rispettare nello svolgimento delle stesse.
Di  seguito si  riporta il  riepilogo delle  attività richieste all’appaltatore oppure svolte dall’Azienda
USL.

Attività e prestazioni di supporto Competenza
Azienda USL

Competenza richieste
appaltatore

Servizio di pulizia dell’ambiente interno ed 
esterno e sanificazione dei locali 

NO SI, devono ritenersi inclusi i
prodotti 

Disinfestazione e derattizzazione NO SI

Smaltimento rifiuti urbani/speciali NO SI, limitatamente al
conferimento dei rifiuti prodotti

presso il contenitore adibito alla
raccolta differenziata

Servizio di ristorazione (Pranzo e 
Merenda/Spuntino)

NO SI. Si richiede il pranzo per un
numero medio giornaliero di 5

utenti 

Fornitura di tutti i materiali occorrenti e delle NO SI, in base alla proposta dei

7



Azienda USL Toscana Sud Est                   
Zona Valdarno         

                                                             SCHEDA TECNICA
Centro Diurno Psichiatrico GIOI - Intensivo Giovani

Comune di San Giovanni Valdarno

attrezzature necessarie per lo svolgimento delle
attività

servizi presentata dall’operatore
economico

Attività e sostenimento delle spese per gli 
operatori legate all’espletamento della attività 
essenziali  (es. per gite, uscite e programmi di 
attività, comprese quelle che comportino 
pagamento di biglietti di ingresso, 
consumazione dei pasti al di fuori della struttura 
e simili)

NO SI, in base alla proposta dei
servizi presentata dall’operatore

economico

Servizio di trasporto: messa a disposizione di 
automezzi  idonei e servizi di 
accompagnamento per spostamenti degli ospiti 
(gite, visite, ecc) [kilometraggio annuo massimo 
stimato di 6.000 KM]

NO SI, in base alla proposta dei
servizi presentata dall’operatore

economico

Eventuali spostamenti del personale per 
esigenze di servizio

NO NO

Tenuta della documentazione NO SI

Debito informativo NO SI

Ricerca Fondi Aggiuntivi* SI SI

*Al fine di integrare il servizio offerto dal Centro GIOi con finanziamenti per ulteriori iniziative ad
esso complementari, è richiesto all’appaltatore di documentare la sua capacità di acquisire risorse
con bandi pubblici (regionali, nazionali o europei) o privati nelle attività oggetto del presente bando
e di impegnarsi in questa direzione con comunicazioni e coinvolgimento della ZD Valdarno, da
dettagliare nell’offerta tecnica.

16. SEDE DEL SERVIZIO (CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA)
Il Centro Diurno GIOi avrà sede in un immobile sito a San Giovanni Valdarno in via Vetri Vecchi n.
34.
Il bene è di proprietà del Comune di San Giovanni Valdarno e concesso in comodato d’uso alla
Azienda USL Toscana sud est.

In riferimento ad ogni prestazione eventualmente richiesta all’Appaltatore il  capitolato riporta gli
standard prestazionali che l’Appaltatore dovrà rispettare nello svolgimento delle stesse.

Prestazioni relative all’utilizzo
dell’immobile

Competenza Azienda USL Competenza Appaltatore

Esecuzione dei lavori preliminari NO SI.  Al  fine  di  consentire
l’attivazione  del  Centro  si
richiede  all’Appaltatore
l’esecuzione  dei  seguenti
lavori  preliminari,  compresa
la progettazione esecutiva: 
-  ripristino  saggi  murature e
pavimenti che sono stati fatti
durante  le  prove necessarie
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per  effettuare  indagine
sismica;
-  rimontaggio  imbotti  delle
porte  sulle  scale  tolti  per
eseguire le prove necessarie
per  effettuare  indagine
sismica;
- tinteggiatura dei locali;
- fornitura e posa in opera di
n. 8 infissi esterni (persiane); 
- realizzazione di spogliatoio
per  gli  operatori,  in
ottemperanza agli “INDIRIZZI
TECNICI  DI  IGIENE
EDILIZIA  PER  I  LOCALI  E
GLI AMBIENTI DI LAVORO”
di  cui  alla  Delibera  GR
Toscana  n.  211 del
28.02.2022, da realizzarsi  in
una porzione della stanza di
destra del secondo piano;
-  adeguamento  di  uno  dei
due servizi igienici presenti a
piano  terra  a  persone  con
disabilità,  secondo  le
normative;
-  nonché  qualsiasi  altra
lavorazione atta a rendere la
struttura  idonea  alla
funzione.
Al  fine della  predisposizione
di  questa  parte  della
proposta,  si  considera
obbligatorio  un  sopralluogo
all’immobile del CD da parte
degli  interessati  per
partecipare  alla  gara.  Il
tempo  massimo  di
realizzazione  dei  suddetti
lavori  è  stimato  in  90 giorni
dalla consegna dell’immobile.

Manutenzione ordinaria, minuto 
mantenimento e agli altri servizi 
complementari necessari al buon 
funzionamento della struttura.

SI NO

Utenze, tariffe e tasse relative alla 
struttura, impianti e attrezzature

SI NO

Assicurazione per danni, incendio e 
furto, da stipularsi quale gestore 

NO SI
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delle strutture

Fornitura di arredi e attrezzature 
necessaria per l’espletamento del 
servizio:  l'Appaltatore dovrà 
integrare e sostituire gli arredi e le 
attrezzature presenti nelle strutture 
e/o inventariati come descritti dal 
verbale di consegna in modo da 
rendere l'attività funzionale al 
servizio da svolgere

NO

SI. Si richiede  all’appaltatore
la  fornitura  della  seguente
dotazione  minima  di  arredi,
muniti  delle  certificazioni
necessarie  come  da
normativa,  per  l’utilizzo  nel
CD:
N. 1 Tavolo da pranzo per 15
persone;
N. 15 Sedie;
N.  15  Sedie  operative  con
braccioli;
NN.  12+8  Armadietti
spogliatoio  (per  gli  utenti  e
per gli operatori da collocare
in due ambiti diversi del CD); 
N. 3 panche spogliatoio;
N. 4 divanetti;
N. 2 pc;
N. 1 televisore;
N. 1 proiettore.

L'elenco dei beni consegnati dovrà risultare dal verbale di avvio del servizio.

Al  termine  del  periodo  contrattuale  di  4  anni,  gli  arredi  saranno  riscattati  dall’AUSL TSE/ZD
Valdarno a un costo di riscatto pari a zero.

17. VALORE ECONOMICO ANNUALE INTERVENTO
Il valore economico annuale presunto del servizio ricompreso nell’ambito dell’importo a base d’asta
è pari ad € 307.950,78, iva esclusa, di cui € 241.112,88 per costi per la manodopera per le figure
professionali, richieste all'art. 10 della presente Scheda, (circa il 78%).

18. INFORMAZIONI TECNICHE E SOPRALLUOGO
L’Azienda  USL  si  rende  disponibile  a  far  visitare  agli  operatori  economici l’immobile  sede del
Centro Diurno secondo le modalità definite all’art. 11 del Disciplinare di gara.

Referente:
 
Ing. Belinda Nardi E-mail belinda.nardi@uslsudest.toscana.it

19. CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO
Per le prestazioni di  cui  alla presente Scheda Tecnica l’aggiudicatario riceverà un corrispettivo
mensile rapportato all’offerta economica presentata dall’aggiudicatario.

20. DIRETTORE ESECUZIONE CONTRATTUALE (DEC)/ DIRETTORE OPERATIVO (DO)
L’Azienda USL Toscana Sud Est nomina il Dott. Stefano Berloffa, dirigente medico neuropsichiatra
infantile, RUF SMIA Valdarno, Direttore Esecuzione Contrattuale (DEC).
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L’Azienda USL Toscana Sud Est nomina  la Dott.ssa  Martina Fornaini, assistente sociale UFAS
Valdarno che opera nell'equipe UFSMIA, Direttore Operativo (DO). 

21.  RESPONSABILE  UNICO  PROCEDIMENTO  (RUP)  E  RESPONSABILE  DELLA  FASE
DELL’ESECUZIONE
L’Azienda USL Toscana Sud Est nomina  la Dott.ssa Francesca Pettini Responsabile Unico del
Progetto  (RUP)  e  “Responsabile  della  fase  dell’affidamento”,  il  Dott.  Giulio  Moscatelli
“Responsabile della fase dell’esecuzione” e il Signor  Stefano Berloffa in qualità di “Responsabile
della fase Programmazione e Progettazione”. 

                                                                I MEMBRI DEL COLLEGIO TECNICO 
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